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L'ILLUSTRAZI 


i z n Urra PeR IA RA PARERI, FAT NFSRRESRO SRO RR - - 7 — n VT IPRCITTE LI IA 
Pagzzo p'Associazione NEL Reono: Anno, L. 35; Semestre, L. 18: Trimestre, L. 9 (est, Fr. 48 l'anno). > Ogoi numero, nel Regno, 75 centesimi (Est., 95 centes 
MILANO ts tcta.36. gg. Stabilimento Agrario-Botanico 


- s | | Madebine siettromedicali 
'F@m. casa fond. nel 1859 
fondato pel 700, il più vasto ed antica d'Italia. : È 4 13 (es: 4 snî 
Seng sin ornta Medaglia d'oro” a ; i Ù £ Lig 6. Soffientini 
dal Ministero ra | \ posi | 


E 


AL CLORIDRATO pi COCAINA 


O 0 n i 
ANGINE,FARINGITE, DIFTERITE A | | EF) Fochnikum Mittweida, ===] 
NESSUN INSUCCESSO L3 “ce > P A fettuto tnonlco: superiore per Fetettrotecsica ® meccanica, 
ALAUUDE PARIS.ALAPETRE. MILAN. fi SITI Ms ima sco Bilo io 


Programmi ece. gratia dal segretariato, 


senza piaghe né doleri col colebre 
ANTISCHION D.r ZENES 
Jondiale, — Opuscoli 


emi ii ME | PEERNE Riviera del Lago Léman || 
LATTIE . a i 
Stomaco Intestino Nutrizione 


NI FERNET-BRANCA: 


O L'ANNO SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANGA pi minano “po 
OCCHI Dj =— | soli ed esclusivi proprietari del sogreto di fabbricazione — GRAND HOTEL 
= Ag Amaro tonico -- corroborante — aperitivo Lg 
Guardarsi dallo contraffazioni. —>M ROCHERS DE NAVE 


Mon 
Altitudine 


TONICA, RICOSTITUENTE 


AMitadino 181 metet. 
0 FEBBRIFUGA 
Raccomandata da tutti 1 Medici. Caux. Palace Hòtel 
| HE3a) GLION 
GRAND HOTEL 
MASSIME ONORIFICEN du Righi Vaudois 


GRAND HOTEL VICTORIA | 


Altitadine 65 motsi. i 


TERRITET 
LeGRAND HOTEL 


È qa “ RI AGLIAIA È dai i 4 
Ha LCHEBIOCENDA en 
tituonte per eccellenza nei casi di i n601 pa 
e peatai 0 IL MIGLIORE ED IL SOLO CVMPLETO SLI I 
MANCANZA d'APPETITO RICOSTITLENTE 


ni nOTEL | 
DISPEPSIA o SRO | 
CONVALESCENZE, FEBBRI zi Autttatino | 


Vondaai în tutto le principali Farmacie. 


| 
I 
I 
Ezigere la Vera OHINA-LAROCHE, 


Va Maraido-2b: si 4 
MODENA” S Ceniro ammirabile per soggiorni. Suigto stazione 
pen nicolaro e da una ferrovia n cremazliora, offro: forestieri, 


; 3 grazie allo loro differenze d'altitudine, tutti ts imuna» 
da ginabili: Canotaggio, pesoa, golf, tennis, escursioni.” 


| F. COMAR & FILS & C‘, PARIS 
Fituis: Via Benedetto Marcello, N° 30, MILANO. 


TERMOFORO (Scaldapetto) ELETTRO-MEDICALE SALUS “TRIPLEX,, 


BREVETTATO Hît } d B d 06 Ì 

Apparecchio a Riscaldamento Eletttrico applicabile in qualunque ambiente ove havvi luce elettrica. È d (H Lo (1 a (1 & onnor | 

Assume 3 diverse gradazioni di calore fino a 100 gradi costanti, senza alcun preparato speciale. fl | | = È Pak sn 

== Facilissima applicazione — Funzionamento Perfetto è Duraturo. sc J.SERRAVALLO Soaito rise Die fe, Bla tzicaniaennla con era devote riadiad, ulti 
EFFICACISSIMO NÉI CASI DI: È È Ò î " ‘nattiter. | 

Crampi - Dòlori di stomaco - Cefalee- Reumatismi- Lombaggini - Coliche renali ed epatiche'- Raf- 

freddori - Dolori di fegato, ecc. — Prescritto e Raccomaniato da Celobrità mediche - Cerlificati a disposizione, z | 


BE Iticco assortimento articoli a Risenidamento »o domestico ed industriale li = n 
ARENODONT sfocia 
fi Rende i DENTI CHE st 


MRioomnti Brevetti 
BELLET SENÈS«COURMESsuco. ARENE -Napori MB 


Insta brona sucimu. Aperto tutzo l'anto, — A. Giraudy @ Walther | 
: È 


0) 


Ferri da. stiro - Accendisigari - Scalda-letti - Scalda-manî - Scalda-piedi - Cuoci-uova 
Ebollitori per liquidi - Fornelli da cucina - Scalda-vivande, ecc. 


shiniogo con cartolina doppia alla Ditta: RODOLFO BUTTINONI & Cc. 
MalafDepositari e Rappresentanti per la vendita. — MILANO — Via Bossì, 2 — MILANO. 


Stab. Lit.-Tip. F.il! Treves, Milano, 
RR ENR:S::;©EZ°O--EMEEEEEEE mo SE tt 


RBanzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 
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. ll Parlamento in dirigibile. - La battaglia di Osuorem nel Tigrè. 


La visita parlamentare al dirigibile italiano. — Il disastro minerario di Cherry. — La fine dello sciopero dei gasisti. 


Corriere, di Spectator, — Dal tabacco al fumo, del Dottor Cisalpino. — Dal Salon Automobili 
> h Milano (Le grandi novità commerciali e tecniche per 
il 1910), Mario Morasso. — Rivista teatrale (11 matrimonio di Rirì, di Silvio Zambaldi. La Paoli 
a M Molière. L' Orfeo, di Claudio Monteverdi), 
taccio interessante. Lo studente fabbricatore di banconote false. La débdcle della scienza ufficiale. 
ro gli ufficiali), Franco Caburi. — La conquista scionna nel Tigrè e la 


stico di Londra alla Mostra d'aviazione di 
nella Moglie di 


Il misterioso attentato cont 


\eantiere di Vigna di Valle. — Lim 
Movmenro nerreramo: I racconti della 
Pascoli. L'edizione popolare del Carduegi 


processo dei Russi a Venezia (2 fot. e rit.) — Il Re vi 
peratore Guglielmo a caccia. — Re Manuel in Franci 

lupa, di A. Palmieri. La canzone del Paradiso, di € o 
Libri di strenne per il 1909-1910. Letteratura italiana contemporanea. — Rirarmi: Evelina Pao, 
Antonio Palmieri; J.J. Astor; Ross, vincitore della marcia dei 100 chilometri; Lo studente Hose 
Il ten. Hofrichter; Naumow, + Cap. Mader; Peter Severin Kròyer. — La Settimana. Caricatu 


Leporello. — Note viennesi (Il fat- 


Ì battaglia di Osuorem, dott. Annaratone, — Il campanile di San Marco presso al termine. — Il Rassegna finanziaria. Necrologio. Scacchi e giuochi. 
| SCACCHI Selle; Giuseppo Agnesina, Treviso: Plore Ortolan, Nè i vituperî cessano Falso diminutivo. 
ee I 


Paoncama N. 1678 di G. Praproxar, 


Binnco Pezzi © 
L pEIOa 0I0N 


A _ BCD E FG H 
MANCO. 
Il Bianeo col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1675: 


(xoxTESSORI) 


niaxco. xERO. 
1A 06-04 1 R od-e8 
21 fixfo 2 Ro p. muove 
3 D. dà matto, ma si demolisce con 
1A e6xfs 1 R ed-e8 0 e6 


2 D. matta in d2 o dé. 


Solutori : Sig. Numes Cardoso, Gremio Litterario, 
ja; maggiore Moscuzza del Cireolo 20, Pl 
0. Benedetti V. P. 

Periole Fabroni, 


ia, Padova; nvv. 
lo; O, Faselli, 'Savo! 


e =] 


lanesi Angelo, enpitano artiglieria, Geno- 


Per darmi tregua un poco. 
Centro rimpiango i miseri 
Suoi giorni ayvelenati 


ya; 6. Arlotta, Napoli: A. Zamboni, 

Torricelli, Torino: Mareo Îesi, Venezia; 
her, Graz; avv. M. Sortanni, Rutigliano : 
i; N. Dimilow, Pietroburgo; V 


ato; LP. 


Fiore di clizia: 
L'animo è ancora pien della tua grazia, 
Ma del tuo amore invano si delizia, 


Î Morgi e Amarament» l'anima, 

binna; "E. Raverta, Novara; F. Marti, Milano; Cir n È A tordi È 

colo di Lettura, Susegana" (Treviso): (ddo Cirrito _ Un tempo lieta e lati. c - Fiordi ralude: 
Giusepp toro; Zanetti Angelo, Motta di Li- Nulla che sia di balsamo )r che mi sei lontan, nulla m'arride 
vonza; Myano; Liborio Prosperi, Foligno; A tanto mio sconforto, E in un mesto pensiero il cuor si chiude, 
rag. Palla, Massa; @, B. , Begnoll, 


Tutto le gioje andarono, 
Ogni sorriso è morto. 

E solo al suo crepuscolo 
— Fatta oramai totale — 
La vita penosissima 
Avrà sollievo al male. 


Carlo Galeno Costi. 


Falsi derivati. 


Il profumato lino 
porta, o lettrice al naso; 
é scansati un’ pochino, 
chè puo lordarti il più. 
So odor manda non grato 
darà vita agli aromi: 
sia però perdonato 
chi a to lo presentò. 
Se lo farai piccino, 
chiaro 6 preciso sia; 
e risponda appuntino 
sempre alla verità. 
Se ingrandire lo vuoi, 
va in bocca a’ demagoghi; 
si fa femmina, e poi 
non la finisce più. 


Gardenia rara: 

Anelo il tuo normal, anelo ancora 

Stringerti al seno mio, fanciulla cara. 
Rosa dei venti : 

Sciolgo il piccino all’auro onnisonanti 

Eà ogui di ripeto quegli accenti, 
Fiore di prato: 

Vana è l'attesa, il gaudio è fuggito, 

Tu mi lasciasti solo e sconsolato, 
Fior di lillà: 

La stella mia per sempre tramontò 

E morta è ormai la mia felicità! 


Dirigere le domando alla Sezione Scacchistica 
dell IMustrazione Italiana, in Milano. 


Ineastro. 
LA TRISTE 0 


Soi figli, moglio 0 suocera, 
Più brutte del demonio, 
Fanno un insieme tipico 
Di mai creduto conio. 

Ed io, cho potrei vivere 

In santa paco gli anni, 

Non ho che dei continui 

Rimproveri e malanni. 

figli si rincorrono, 

Gridando a perdifiato, 

E il temporal scatonasi 

Se alcuno è bastonato. 

Quella megera burbera, 

So apostrofo la figlia, 
L'osservazion degenera 
In aspro parapiglia, 

Le scuse mie, non valgono 

Che a metter esca al fuoco, 


NA. 


Curto Galeno Costi, 
iI IL 


Spiegazione della Sciarada del N. 48: 
CAN- (costellazione) - DELO. 


Wes” Per quanto riguarda 1 giuochi, eccetto per gli scs 
ohi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l'ILLUSTR, 
zione ITALIANA), Milano, Via Goito, 5. 


i Le Caricaturedì Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Esseneto. 


AUTOMOBILI 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


ISOTTA FRASCHINI 


UTGOn fo i 


Purgativo Ideale 


unico contro la 


Guardarsi dalle molte dannose imitazioni. 
Esigete solo PURGEN. Rifiutate 
ogni altro nome. 


QI00 SICUREZZA 


DURANO 
SENZA 
3 © 


IO ANNI 
AFFILATORE 


LIRE 20 


L'OLIO: IO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2,25, grande L. 4) 
stragrande L.7), si vende in tutte le Farmacie come ]' Emulsione Sasso, l'Olio 
Sasso Jodato e la Sassiodina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e stu 
diati nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti da 
P. Sasso e Figli - Oneglia, Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva 
vola e da cucina. — Esportazione mondiale. Opuseoli in cinque lingue. 


COME FUNZIONA 
[CON LAMA A FILO L' APOLLO 
 RETTILINEO N “CON: LAMA A FILO RICURVO| 
* AGENTE CENERALE PER L'ITALIA 


[CAMILLO AUGERO. Via Bava 6 TORI 


FRANCOBOLLI 


Ps porto aggiuogere cent! 15, 
500 Erancobolli diflerenti di tutte le parti 
del mondo . 


nisi È p 1908 
tOGO Faancobolli dit: di fate le pt del mondo Le 10,— 
Per porto aggiungere cent. 60, 
Autenticità assoluta — Esemplari perfetti 
Spedizioni a giro di posta — CATALOGO GRATIS 
Jortimento completo Altan. da L. Mia) più 
luesi a scélla a prezzo tro del ° 
na See 'Otalogo Ivert'e Telllor IDO È mi 
gliore catalogo, francese, al prezzo originale di L. 4 Fr. r. 
Alberto Dolstli Za tapn di splogino 
T ini Importanza. 
Acquisto colite fondata nel I8O). e. 


RECORD 
fra ll EUROPA ed il PLATA 


PRINCIPESSA MAFALDA 


il più celere e suntuoso 
tra l EUROPA e il SUD AMERICA 
VIAGGIO da GENOVA in15 giorni 
e da BARCELLONA in 14 giorni 


Incrociatore della E 
ig pin 
1% Dicembre 1909, 17 Febbralo, 7 Apelie, 26 Maggio 1910 


Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO. 


‘MASSIMO, 


Corso Vittorio Emanuele, 12 (1° Piano). 


MILANO 
Calzature 
per Signora 


Eleganti - di lusso 
fantasia. 


Servizio pulitura scarpe per Signore. 
(Aperto tutti i giorni sino alle ore 21). 


La MicLiore E ‘PIÙ CompLETA 
MACCHINA per SCRIVERE 


' CESARE VERONA 
È TORINO 
3 PRINCIPALI CITTÀ 


ILE 


IL CESTELLO, n'e rovzzo. 


Edizione di gran lusso, con illustrazioni in 
nero e a colori di DOMENICO BURATTI. 
Un vol. in-8, illustr. da 95 incisioni a colori. — Legato in tela: Dieci Lire, 


Album della VIII Esposizione Internazionale 
d'Arte a Venezia-1909 


son testo di Ugo Oji 


Contiene la riproduzione foto- 
* grafica di 119 opere d’arte, 
Album di gran lusso, in-4, in carta matata, legato 
pia EE sth Lire 10 — 


EDIZIONE ILLUSTRATA di 


Le Novelle della Pescara 
» GABRIELE D'ANNUNZIO. 


Un volume in-8, di 528 pagine con 140 disegni di Arnaldo Ferraguti 
e Gennaro Amato e coperta colorata: Lire 7. — In tela è oro: Lire 9, 


PERIPLO DELL'AFRICA 


on. carsmno E. A, D'ALBERTIS. 


Un elegante vol. in-8, dî 600: pag., riccamente illustrato da 500 incisioni: Lire 20. 
i. Legato in tela e oro: Lire 22,50. 


LEONARDO pa VINCI 


Eoxoxpo Sor. , 


in una cartella. 


1. La. resurrezione: del- 
l’opera di Leonardo. 
L’ education de L, 
Leonardo pittore. 


Leonardo architetto. 
L. biologo e anatomico. 
Leonardo filosofo. 
Leonardo scrittore. 


Virr. SPINAZZOLA: . 
Fiuirro Borrazzi . 
Bexebetto Croce ., 
Iaipono Dar Loxso, , 
Leonardo nella storia | Josernix Ptuapax, | Épilogue, 

7 Ilescienzesperimentali. A Lita Berrrami. . . . L'aeroplano di L. 
Un vol. in-8, con 24 inoisioni:tirate a ‘parte, 5 nel testo, e il ritratto di Leonardo: L, 8, 

| e Intela ero: La; LO: — In pergamena: L,. 12, 


Monte Amiata e il suo Profeta 


(DAVIDE LAZZARETTI) 


n GIACOMO BARZELLOTTI. 


Iu-S, con quattro tavole a colori, il ritratto di Davide Lazzaretti e 49 incisioni: Lire 10. 
Legato in'tela 6 o’ 12. 


MONDO DE AMICIS (OPERE POSTUME) 
Cinematografo cerebrale. 


Cinematografo cerebràle. Complimenti e convenevoli. La faccia. Piccolo epistolario popo- 
lare, Quanti anni la? Fra due mosche. L'età penultima. Piccola pietà. Aggiunte e comenti 
al Galateo. Quello: che ‘avverrebbe. Caserma domestica. Camerieri e avventori. Il pro- 
fessor Granditratti. Le memorie di Benvenuto .Cellini. In difesa dei critici. Il dialogo 
nell'arte e nella realtà. I lettori di manoscritti. La tentazione del teatro. Le “ Puchades ,. 
Le Jacune e le miserie della fama. La voce d'un libro. Uno dei mille - + Lire 3,50. 


Nuovi Ritratti letterari ed artistici. Emilia o Ubaldino Peruzzi e il 


Manor Reviiono 
Asxozto Corri» 
Avtonio Favazo. 


loro salotto. Renato Imbriani. 

Ti Giuseppina Verdi-Str 1. 11 violinista Hubé Sora usi 

Il tenore Tamagno. Giuseppina Verdi-Strepponi Violinista Hubermann. Il pittore Gordigiani. 
Con 47 fototipie. Lire 3,50. 


La città e la strada. Alla ‘finestra. 
Monta ine di viaggi 
‘anteon. Siena. Bordihera. Mon- 
In laeryma Christi. Lift. La 
Lire 4. 


LIRA. 


rina “ ne. busca 


Per ogni volume legato in tela è oro aggiungere 


Li cena delle beffe 


POEMA DRAMMATICO IN QUATTRO ATTI. DRAMMA IN VERSI IN QUATTRO ATTI. 


Con illustrazioni. : L..3. | 11-16, in carta di lusso. LC. 8, 


F EDRA, tragedia in tre atti di Gabriele d'ANNUNZIO. 
Un volume in-8, in carta amano, con fregi è copertina a colori di ApoLro DE CAroLIS: Lire 5. 


RE CARLO ALBERTO, | LA BUONA FIGLIOLA, 


comm. in 4 quadri, di Domenico TUMIATI, | éonmedia in atti, di Sabatino LOPEZ, co7 
son copertina disegnata da A. Magrini L.3-- | illustrazioni e fl ritratto dell'autore. — 


La maschera di Bruto 


L.3- 


Libri di Strenne per il 1909-1910 


MILANO 


12; e Galleria Vitt. Eman., 64-66-68. 


(Il cuore 
dell’Antartico) 


Alla conquista del Polo Su 


di E. H. SHACKLETON. Duo volumi in8 grande, di circa 450 pa- 
gine cadauno, illustrati da ‘oltre 300 incisioni in grande formato tratte da 
fotografie originali; .da 12 tavole a colori di mano d'artista è da due fron- 
tispizi in elioti Completa l’opera una grande Carta che segna la presente 
e le passate spedizioni al Polo Antartico. Lire 30. — In tela e oro: Lire 35, 


Ttans-Himalaja «gt 


ed avventure 
nel Tibet 
del dottor SVEN HEDIN. Due volumi in-8, di oltre 1000 pagine, ric- 
camente illustrati da circa 400 incisioni in nero, due panorami, otto tavole 
a colori (da fotografie, disegni e acquarelli dell'autore), e dieci carte: Lire 25, 
Legati in teia è oro: Lire 530, 


ANGELO MOSSO 


Le Origini della Civiltà Mediterranea 


SAGGI E RICERCHE. 
In-S, in carta di lusso, con 187 incisioni e una tavola a colori: IL. 12. 
Legato in tela 6 oro: L., 


L’UOMO SULLE ALPI 


STUDII FATTI SUL MONTE ROSA. 
Terza edizione con n erose aggiunte. 
Un volume in-S, in carta di lusso, con 125 incisioni: L. 10, — Legato in tela 0 oro: 1. 12. 


LUIGI MOTTA. — romanzi D'AVVENTURE 


L'ONDA TURBINOS 


n-8, illustr. da 40 dis. di Gennaro Amato: IL. 2. Ia tela.0 oro a colori: 
Edizione di lusso . . .. La _ ta in tela e oro a colori. . , 


IL DOMINATORE DELLA MAL 


In-8, illustr. da 40 dis. di Gennaro Amato: L. 3, In tela 0 oro a solari: 


MALESIA 
AGLI STATE UNIT kviss Wditicazza 


Prime impressioni. La Capitale federale. Nel sud dell'America’ del Nor: 

colore. Lo Stato Impero, Tre giorni in un ranch. Nel Mediterraneo americano, Aspettando 

la guerra, Miss Elkins, L'insediamento del nuovo Presidente. Gli Stati Uniti e l'Europa. 
Illustrato da 33 Incisioni fuori testo: Lire 5, 


ARMI ED ARMATI, rinaibo Fava TTI 


Dalla freccia al cannone. Fucili da guerra. Artiglierie moderne, 
storia. Le ferrovie nelle operazioni guerresche, Il ciclismo e 1° 
del soldato. Le professioni nell’ Esercito. 

Un volume i; 


d. I cittadini di 


DEL. CAPITANO 


La battaglia nella 
automobilismo. La scuola 
Il vettovagliamento. Il. soccorso sanitario. 


riccamente illustrato da-194 Incisioni: Lire 5. 


TRA MUSSULMANI E SLAVI 


in automobile a traverso 


BOSNIA ED ERZEGOVINA, CROAZIA E DALMAZIA 
n GINO BERTOLINI. 


Un volume in-16, illustrato da 87 inéisioni fuori testo: Lire. 6. 
NUOVI ROMANZI ITALIANI 

Farfui, a raciano zoccora. 1. a -- | L'alterna vicenda, na 

La Gironda % di Virgitio = Il gran cimento, di Piero TARA) 


di Antonio SCHÎP. 


La colpa soave, str 1.4 | Novelle gaje, i Foromerro ve 
Gloria di re; a:ciroarvi. x. 350 | LO spettro rosso, siano Mianò 


La piccola mad 


di Dora MELEGA. 


amigella Cristina, |I Racconti de 
L. 3,50 di Antonio PALMIERI. 


GANDOLIN L. A. Vassallo 


La signora Cagliostro. 22 | N puppazzetto tedesco ..x.2- 
Dodici monologhi . Il puppazzetto spagnuolo x.s — 
NUOVI ROMANZI STRANIERI 

NAMI E TAKEO, sorianzo giapponese di KENJIRO TOKUTOMI. "Tr Lire. 
Diana de’ Crossways, 


lla Lupa, 


L. 3,50 


2 


La fanciulla dalle perle, 


pro, VAGABONDO, gomme. in-3 atti, di Giovanni RICHEPIN, Traduz. în versi 


Cosimo Giorgieri-Contri, col ritratto dell'A. 6 5 fot. L. 8— 


di Giorgio MEREDITH, Traduzione 
di R. Pàntini, con ritratto e biografia 
dell'autore. In-16, di 360 pagine. L. 3, 


romanzo dei primi tempi del Cristiane: | 
simo, di Rider HAGGARD, Un vo. 
lume in-16 di 360 pagine . , . I, 9 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12 


i E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 66-68. 


Letteratura Italiana contemporanea. 


Adamoli (Giulio). 
Da San Martino a Mentana. Ricordi di 
un volontario, 8.* ediziono . L 4 — 
Ardizzino e Oldradina - Fn ed € Isotta, 
racconti storici, Con 24 disegni, 8 — 
Ibertazzi (Adolto. 
Ora e ‘sempre. 2* edizione. . . 
Novelle umoristiche . . , . . 
In faccia al destino, romanzo. . 
i e romanzi del 500 e del & 
Un volume in-16. . ., . .. 
Alvi (ciro). 
Gloria di re, romanzo . . 
Anastasi (Goglieimo). 
Eldorado, romanzo. . . . . + 
L'ineluttabile, romanzo . ì 
(Diego). 
L'orda d’oro, romanzo . . 
Centocelle, romanzo . . 
leo (Gio 
Palermo e la coltura in Slitta, conto- 
renza, . Ud 
Francesco Crispi. ‘In-16 
Crispi ed altre incisioni . . 
(Anton Giulio), 
Capitan Dodèro, 14% edizione, . 
Santa Cecilia, edizione 
Il libro nero, 4° edizione . 
I Rossi e i Neri. 4 volumi 
Le confessioni dî Fra Gualberto. 
Val d'Olivi, 19.* edizione . 
Semiramide. edizione, . 
La notte del Commendatore 
Castel Gavone. 10. edizione , 
Come un sogno. 29,* edizione 
Cuor di ferro e cuor d'oro. 21: 

2 volumi, . . CUCINO 
Tizio Caio Semproi .° ediz. 
L'Olmo e l'Edera, 24. dizione . 
Diana degli Embriaci. 2% odiz. 
La conquista d'Alessandro, 2. 

Il tesoro di Golconda. 13 ediz, 
Il merlo bianco. Nuova ediz, popol. 
777, Ed. ill. da Bonamore, 6. ed. 
La donna di picche, 

Il ritratto del diavolo, 4% ediz, |. 
Il Biancospino, 11.* edizione... 
L'undecimo mento 12. 
L'anello di Salomone, Nooie si pop. 
O tutto o nulla. 2* edizione . . 
Amori ala pra 82 edizione. 


Il lettore della princi) 

= Ediz. illustr. da Pennasilico. 
Casa Polidori. Nuova ediz, popol. 
La Montanara. #.* ediz: 2 volumi. 
7 E4. illustr. da Gino de Bini. 


Dio . 

n intino. si edizione: . 
La signora Autari. 5:* edizione . 
La Sirena, 4* edizione, 
Seudi e corone. 2 edizione 
Amori antichi. 2.* edizione, 
Rosa di Gerico 8. edizione. . 
La bella Graziana, 2.* edizione . 
—— Ediz. illustre, da 0, Tofani . 
Le due Beatrici. La edizione. 
Terra vi e, 6, edizione. . 
I figli del Cielo, 5. edizione . , 
La Castellana.. Nuova ediz, popol. 
Fior d'oro. 5.à edizione, . ... 
Il prato maledetto. 2. ione . 
Galatea. 6.* edizione |: . . 
Il diamante nero. 4. edizione. 

e del paradiva 3 
n te del paradiso. 
Ty dieto e Terra, 2 edizione , 


SSTETTI LL ERIC COLA PPORCEN ESRI SPO ATITI 
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i 
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Zio Cesare, commedia , . , 
Voci del iii Discorsi e iano. i 
dr -1907) . 

Barb 


Ila di Spagna. Sii DE 
Priacco inca Siglamoy 
Michele Amari. Massimo dtAtaglion: vigore 
a spina Strepponi e Giuseppe Vi 
La principessa Belgiojoso, i suoî amici 
e nemici - il suo tempo. Con un raro 
fitratto della Principessa. . . 5 — 
Passioni del Risorgimento. Nuove pagine 
sulla Principessa Belgiojoso e il suo 
tempo. Con illustrazioni . . . 5 — 


Barzellotti (Giacomo). 
Monte Amiata e il suo Profeta (Davide 
Lazzaretti), In-8, con 4 tavole a colori, 
il ritratto di Lazzaretti e 49 ine. 10— 
Barzini oi). 
La Battaglia di Mukden. ]n-8 di 320 pa- 
gino con 6% incisioni 0 carte , 6 — 
Nell'estremo Oriente, illuatrato . 8 — 
Dall'Impero del Mikado all'Impero dello 
Zar. (Giappone-Corea-siberi.-Russia). 
Conillustraz, e copertina a colori. 3 — 


Bazzero (Ambrogio). 
Storia di un'anima . .. 


Bechi (ciuli. 
Lo spettro rosso, romanzo . 
I racconti di un fantaccino, ilustr. 
—— In tela a colori stile liberty. 


Beltramelli (antonio. 
Anna Perenna, novelle . . 
I Primogeniti, novelle . 
Il cantico, romanzo . + 
L'alterna vicenda, novelle . 
Benco suvio). 

La fiamma fredda, romanzo - 
Il castello dei desideri, romanzo. 8 50 
Benelli sm. 

La Maschera di Bruto, dramma in versi, 
in quattro atti . . . . B- 
La cena delle beffe, pooma drammatico in 
quattro atti, con illustrazioni . 3 — 
Bersezio vittorio). 

Roma, la capitale d'Italia. Un vol. in4 
di 630 pag., con 800 incisioni , 95 
Con logpat. a colori e fregi d'oro. 35 
Aristocrazia, 8% ediz, 2 volumi. 9 — 


Bertolini (ono). 

L’Anîma del Nord, Studi 6 viaggi attra- 
verso Norvegia, Svezia 0 Danimarca. 
Un volume di 470 pagine in-8, 
mente illustrato da 129 incis. 

Tra Mussulmani e Slavi in automobile 
a traverso Bosnia ed Erzegovina, Croa- 
siae Dalmazia, In-12 con 80 inc, 6 — 

Besso (Salvatore). 

Alpes, prose 6 poesio alpine 


Betteloni (vittorio). 
ua Mulicbris, conferenza sulla toe- 
tadallesignore in tuttiitempi, 1 — 
Mabglitrat. Con prefazione di Giosuò Car: 
pool. +. + +. ...,8- 


Bisi Albini son. 
Una pidiata. Con dis. è fototipie, 8 — 
lina forte, Con prefazione di A. Fo- 
speri T°890. 
Boito (Arrigo). 
Nerone, tragedia, su carta a mano, 
Boito (camitio. 
Il Castello Medivevale, con 24 inc. 


Storielle vane. 4.° edizione. . | 
Senso, nuovò storielle vane. 2. cd. 


8 50 


b- 


8, di com» 

plessive 1600 pagine, con 2 sro POE 
nni è tre carte 4 50 

1: Re ela Repubblica fino all’ nano 0 288 


I 
cronologia della storia roma 
ino micia 285 della fondazione 
fonti dell'antichi 


pirati d dall tore © CI pei, “cai 
lell’autore mo lo 
PG, Negri ” ti) 


Teone XIIT e PItalia | |. 
Il Congresso di Berlino è la crisi d'O- 
riente. (1885) . = 
Il Conelare el" elezione del Pontefice. 1 
I partiti anarchici in Il 
La Conciliazione . . 
Questioni del giorno . > . 
Borsa (ario). 
Verso il sole di Mezzanotte, note Scan- 
dinave LISTER SI dl) . = 
Il teatro inglese contemporaneo . 3 50 
Il giornalismo inglese (in preparazione), 
Bovio Giovanni». 
Il Genio. 8.° edizione con l'aggiunta di 
una nuova.prefazione . . .. . 83 — 
Bravetta (Ettore. 
Te leggende del mare e le superstizioni 
defimarinaîi. +. >... . 1.4 
Brocchi virgilio. 


Le Aquile, romanzo . . . . no 
La Gironda, romanzo . 8.50 


Butti A. 
L'Incantesimo, romanzo, . - 
L’Automa. Nuova ediz. riveduta. 

Corsa al ‘Piacere, dramma. . 4 — 
La fine d'un ideale, dramma . . 1 — 
Lucifero, dramma . . . ‘= 
Tutto per mulla, comm, drammat. 4 — 
Il cuculo. - Fiamme nell'ombra . 4 — 
Il frutto amaro, dramma. } Jn corso 
Il vortice, dramma. I di stampa. 


dite 
rv 


Caccianiga (Antonio). 
Il bacio della contessa Savina. 11.* edi. 
zione . POE ETNA | 
—— Ed. ins in ‘dn Gino De Bini. 
Villa Ortensi . 
Il Roccolo di Sant'Alipio. 4.8 ed. 
Sotto i ligustri. Novello 6 memorie. 
Il Convento . . . ‘dt gico 
Il dolce far mie edizione . 
La famiglia Bonifazio, 2 ediz. 
Brava gente! 4.* edizione . . . 
Lettere di un marito alla moglie morta 
Edizione bijou. . . . . ba 
La vita campestre, stuli morali ed econo- 
mici, 8.* ed, con nuove aggiunte. 8 — 


Cantù (cesare). 
Alessandro Manzoni, reminisconze, 2.3 e- 
diziono per il Centenario (1885). 2 vo- 
Inmi con 4 ritratti. . . . < 4 


Caprin (Giulio) è Mazzoni (Guido). 


Carlo Goldoni: la sua vita, le sue opere. 
Con introduzione e un ritratto di Gol- 
doni dal quadro di A. Longhi . 2 — 


Capuana (Luigi). 
Nuove fiabe -° . Coe 


Semiritmi. . 

Homo. Nuova edizione còn l'aggiunta i 
d ‘acconti » 1 

Il marchese di Roccaverdina . 

Rassegnazione, romanzo +. > 

Passa l'amore, novelle . 

La voluttà di creare (in corso di stampa). 


arduoci (Oiomua). 


|. Confessioni, 
ETA - Di Ceneri e fa tte. Serie pri- 
1870). = (i, Juvenitia 0 Lavia Gravta. 
-7. Ceneri e faville. Serio noconda (1871-1878). 
È. Studi letterari, - È. Giambi ed Epodi è 
Rime nuove, - 10, Studi, Saggi e Discori 
11, Ceneri è faville. Sorlo torza (1877-19) 
12. Confrasioni e battaglie. Serie seconda. 
1h Studi su Giuseppe Parini (IL Purim 
ore), > 14, IL Parini may 
uu Lodovico Artosto e vato Tasto. = 
Î0. Poesia © Storia, «17. Odi Barbare. lttma 
e Ritmi, - 18, Archeologia poetica. — (Ogni 
vol. 13 OTO RE: ‘osta porfottamento 1 80); 
slo (1850. 1900). Un vol. di 1070 pa- 
gine, legato in tela, con 2 ritratti e 
4 fac-simili, 7,% edizione . . +10 — 
Prose (1859-1903). Un vol. di 1490 pa- 
gine, legato in tela, con 8 fac-simili. 
* edizione. ». + +... 10 — 
Tibullo i 105 
Polomiea fra' Cardueal'e Rocto de Zerbi. 


Castelnuovo (Enrico). 
Nella lotta. 2.* edizione. Legato in ala 
doro. 
—— Ediz, illustrata da ò. Amato. i - 
La contessina , . 
Dal primo piano ‘alla soffitta. PO) di 
zione. Legato in tela e oto. . 4 50 
Lauretta, 8% edizione . . . , 
Due convinzioni. . ... . 
Filippo Bussini juniore. . . 
Alla finestra. Novelle vecchie e nuove. 
4." edizioni . . 350 
Sorrisi e lagrime. Nuove novelle. 3,* edi- 
zione . . . 8.50 
L'onorevole Paolo Leonforte. ed, 1 
Notai 04 altri racconti DIOCRIS asi 
Pb. | ©. Ultime novelle. . . . 
Castelnuo 
ioebiieera gi Vel 3 gl ste 3 io 
Fri pet nto, pece 
Gormente è pepolaviatto! quanto fra no... 
Moncalvo, romanzo. . . . 8 


Carletti (romaso). 


La Rutsia Contemporanea. Nuovi studi. 
Un' volute on i ta 


Catellani (Enrieo). 
I’Estremo Oriente e le sue lotte. In-16, di 
400 pag. con 6 carte geografiche, 
Oloise)., 
Il primo bacio è altre novelle bizzarre, 
Un volume... . . .°. . ..,8 50 


genio). 
Garibaldi, la sua vita narrata ai giovani. 
Vol. în-16, col ritr. di Garibaldi. 2 — 
Teatro di società. Formato bijou. 2 — 


Studi 


Poesie 


148 


fia, 


Clerici Graziano Paolo). 

Il più lungo scandalo del Secolo XIX 
(Caroliua di Brunswick principessa di 
Galles). Un volume in-16 di 420 pag. 
con documenti inediti ed illustr.. 6 — 


Codèmo Luigi. 


La rivoluzione in casa, romanzo. 2 — 


Colautti (Arturo). 
Canti virili . . . . va 
Conti Asi, 
La Beata Riva, preceduto da un ragiona- 
mento di Game D'Anxunzio, 3 — 


Contini (caro). 
Favole ed apotoghi sociali. E, bijou 


Cordelia. 
Il regno della donna. 7. edizione. 
le nozze. 8.* edizione. . 
Prime battaglie. 4.* edizione . 
Vita intima. 11. one + 
Racconti di Natale, 2.* edizione . 
—— Edizione illustrata da Dalbono, Mac- 
e Colantoni. . . 
i, racconto, 12.* edi 
‘ione illustrata da Matania e 
guami. 2° edizione. . . . . 3 — 
1 nostri figli. Edizione bijou ; . 8 — 
Alla ventura. Illustrato da G. Amato. 
2. edizione. . . PRCIRE frni 
All'aperto, bozzetti campestri illustre " 
* edizione, + . . 
Catene. 8,% edizione . 
Edizione illustrata da È Bonamore. 
3,° edizione. . . . 
Per la gloria. 2.* elizione : ‘ 
Forza irresistibile, rom, 
Il mio delitto, romanzo. 
—— Ediz. illustr. da G. Colan 
Per vendetta, romanzo, 4° ediz... 1 — 
— Edizione illustrata dn Ferraguti © 
Pennasilico, , . spam e 
L'Incomprensibile, romanzo. sLu_- 
Piccoli Eroi, libro peri ragazzi, 50,% edi- 
zione . . . Lie 
— Ediz. di gran "lusso in:8 grande ill 
da 86 dis. di A, Ferraguti. 81." ed. 4 — 
Nel Regno delle Chimere, novelle fanta- 
atte bo con fregi di E. G. Chiorino 3 — 
—— Ediz. in-8, con 24 disegni di Amato 
Dalbono e Ferraguti . 
Mondo Piccino. Con 15 ine. 7 
Sara iii 
LI "ate, illu: 
bono. 8 edizione . . 750 
Il castello di Barbanera. Dlustrato da 
Paolocci, 2.* edizione . mi 4 
7— Edizione economica . . . 2 — 
I nipoti di Barbabianca. IMustrato da 
tania. 9% 


chi 
Casa alti 


‘ed, 
* ed. 


Il mistero, novelle + +8 60 
Teatro in famiglia, commedie pei gio- 
vani, illustrate da G. Amato, ene 
Browne e A. Ferraguti . . . 
Gringoire, dia] musica di A, Boo 
TRINO. + Ri... 5- 
— Solo testo: / ! Se e CI 


Corradini (enrico. 
Maria Salvestri, dramma . . . 
Crispolti (rilippo). 


Un duello, romatro . . +... 1- 


D'Ambra «., « Lipparini (0... 
Il Bernini, commedia storica in 4 atti 

in versi; Goffredo Mameli, dramma 

epico in 5 atti in versi PIAF dn] 


De Gubernatis Angelo. — 


In Terrasarai , . 
ne comparata degli usi nuziali a 


Italîa e presso gli altri popoli Indo- 


Ew 3.3 edizione . ‘ 
li usi natalizi > 
_ degli usi funebri. 3.* ediz. 1 — 
Del Balzo carlo. 
Napoli e è Napoletani. Ediz, ill. 
Deleddr Grazia. 
1 giuochi della trta, novelle . . 
Della Quercia .a: 
n Ri TOMANZO. . . + 
Sul Me , FOMBNZO . . + 
De Marchi mito). 
Col fuoco non si scherza, rom... 
Il cappello del romanzo 
Giacomo l'Ideali: romanzo . 
Demetrio Pianelli, romanzo . . 
Storie d'ogni colore . a 
Nuove storie d’ogni colore... | 


7A 


Arabella, romanzo. . . . . 
Vecchie cadenze e muove . . 
Milanin, Milanon. Prose cadenzate 


De pi Podorico). 
L'illusione, 
Una pagina della st storiadelt'Amiore 
Giacomo Leopardi. 8 
È una biografia, è un'analisi letteraria, è 
uno stadio, d'anima. In una forma nuova fl 
De Roberto fa quasi sempre parare il poeta, 
mecontando con le parole, con le lettere, ‘con 
i versi di lui, la sua vita, isuoî amori, Te sue 
sofferenze, i suoi pensieri, i suoi Juvori. 
Le dame è i cavalier’ (in preparazione). 
Di hi dl 
Spr umani, Sul rioni 
DE A in corso. 
L'aibero della scienza. (a; siampa. 
Processi verbali. î 
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| mercati esteri. 


Benchè non ancor dissipate Je preoccu- 
pazioni relative alla tensione monetaria, 
all'inizio di questo novembre le buone di- 
sposizioni delle principali borse facevano 
presentire una chiusura d'anno in continuo 
e sicuro sostegno. ebbero per un mo- 
mento timori cirea un ulteriore aumento 
del tasso della Banca d'Inghilterra, men- 


tre la situazione della Reichsbank non era | 


certo tale da escludere un simile evento 
anche in Germania. Ma verso la metà del 
mese si delineò un più favorevole indirizzo. 
A Londra il denaro ribassava alquanto per 
lo sconto privato e la Banca di Francia met- 
teva in via diretta ed indiretta forti partite 
d’oro a disposizione di quella d'Inghilterra. 
Furono dapprima sconti per 800. mila 
sterline contro rimessa di specie, ed al- 
tri si susseguirono per un ammontare 
complessivo di circa 45 milioni di franchi. 
In oggi a Londra la carta bancaria lunga 
trova denaro al 8,7 °/, e si prevede ine- 
vitabile la riduzione del tasso ufficiale al 

1/,. Le situazioni ultime delle principali 
banche di emissione mostrano tutte una 
sensibile riduzione della circolazione in con- 
fronto alle riserve. 

Le previsioni favorevoli si sono quindi 
in gran parte realizzate. A Parigi l’atten- 
zione del mercato è stata specialmente ri- 
volta ai titoli cupriferi, prima in ripresa, 
pel rialzo del metallo a Londra, conse- 
guenza a sua volta delle notizie snl costi- 
tuendo trust Morgan (il Rio Tinto superò 
il 2000), alquanto più deboli allorchè la 
condanna della Standard Oil fece temere 
nuove difficoltà alla costituzione del trust 
del rame. Sostenuti, in questi ultimi giorni 
i valori auriferi e diamantiferi. 

Continuava intanto il buon andamento 
delle rendite; il 8° francese perpetuo 
sfiorato il 995 conservava il 99; 
rieure Spagnmola quotava 96,96 1/, in au- 
mento di oltre * di punto sugli ultimi 
corsi d'ottobre e resistente a qualche ven- 
dita dovuta alla annunciata ripresa delle 
ostilità nel Riff; i fondi russi dopo un po'di 
sosta riprendevano la loro brillante ascesa 
a 108,85 ex il 5 °/, 1908, a 99,50 il 4 ! 1909. 

A Berlino intanto il: Consolidato Prus- 
siano faceva meraviglie riafferrando il 94, 
non visto da mesi (sabato 94/,). E il Con- 
solidato dell'Impero lo seguiva. Si assicura 
che i nuovi prestiti da emettersi nel 1910 
anzichè in 740 milioni di marchi, come si 
era detto, potranno essere contenuti în 400 
milioni circa. 

Le rendite austriache ed ungheresi erano 
pure a Vienna più sostenute per la fiducia 
nella soluzione della-crisi' di gabinetto in 
Ungheria, resa possibile dalla scissione nel 
partito dell’indipendenza. 


La riforma finanziaria e il Bilancio. 


Chi ha seguito gli effetti delle recenti 
leggi o progetti di legge tributari in Fran- 
cia, Germania ed Inghilterra, sui corsi delle 
pettive rendite, poteva essere portato a 
temere chissà quali bufere nel mercato del 
nostro Consolidato a fronte delle proposte del- 
l'on. Giolitti. Invece il 3,75 è rimasto soste- 
nuto sul 104.70 per contanti. 

Probabilmente perchè si crede che quelle 
proposte. non saranno votate, e forse non 
verranno neppure in diseussione. 


| valori saccariferi. 


Tuttavia, appena furono note le pro- 
poste del Ministero riguardo allo zuo 
chero si ebbe il tracollo. Le perdite dei 
tre primi giorni furono enormi per Je Eri- 
dania (oltre 200 lire), pure gravi per l'In- 
dustria Zuccheri, minori per le Raffinerie. 

Nell’esame della situazione bisogna però 
tenere ben presente che un mutamento nel 
regime fiscale degli zuccheri, se è invocato 
dal consumatore, è pur anche divenuto ne- 
cessità imprescindibile per l'industria sac- 
carifera italiana. Corazzata contro la con- 
correnza estera dalla Convenzione di Bru- 
xelles, che rappresentava ai suoi tempi 
quanto di meglio il maggior industriale ita- 
liano della partita (l'on. Maraini) aveva po- 
tuto ottenere per l'industria nascente, è or- 
mai dalla Convenzione stessa obbligata in 
strettoîe che più non si adattano alla sitna- 
zioneodierna. Chè, per essa, è possibile l'espor- 
tazione del prodotto eccedente il consumo 
interno. Questo è andato bensì gradualmente 
aggnentando (1904, Qli. 1101600; 1908, 


Qi 1 0), ma è pur sempre inade- 
guato. Gli stocks sono cresciuti, nonostante 
la limitazione della produzione, controllata 
dall'Unione Zuccheri, sì da raggiungere al 
81 dicembre u.s. ben 1184000 quintali 
vale a dire quasi il consumo di un'annata: 

I ministri proponenti non han voluto 
scindere lo agravio puro e semplice (ridu- 
zione pari della tassa e del dazio) da una 
graduale diminuzione della differenza pro- 
tettiva. Di qui gli odierni lai. 

Non diseuteremo gli effetti probabili della 
riforma proposta nei rapporti del costo di 
produzione nel Paese nostro, ma non ca- 
dremo neppure nel paragone — che non 
regge — fra gli 11 milioni che verrebbero 
così tolti nel 1911 all'industria saccarifera 
ed i dividendi che essa distribuisce. Diremo 
solo che per il mercato di questi titoli, per 
le fabbriche ch'essi rappresentano, è da au- 
gurarsi che la questione venga ampliamente 
discussa dal Parlamento, prontamente ri- 
solta. L'incertezza che ormai da anni pe 
seguita il mercato dei valori saccariferi, è 
esiziale agli interessi dei capitalisti, come 
lo sarebbe fra poco alle fabbriche la ristre 
tezza del mercato del loro prodotto. Si è 
gridato contro i doppioni, ma non sì sono 
evitati: troppi capitali oramai sono stati 
investiti in nuovi impianti, perchè si debbano 
condannare all'inazione completa o parziale. 

Epperò ci poniamo il dilemma: l'arresto 
della dégringolade dei saccariferi è dovuto 
alla speranza nella caduta del progetto 
ministeriale od alla fiducia nella capacità 
dell'industria di affrontare vittoriosamente 
la riduzione della protezione? Propendiamo 
per la seconda cansa. Che le Borse non 
potrebbero fidare gcoessivamente nel nan- 
fragio del Ministero o del solo progetto 
attuale.... dopo Tiberio venne Caligola. Ieri 
le Eridania chiusero da noi a 575. Raffi- 
nerie L. , Industria Zuccheri 


Prezzi di compenso. 


Ottobre. Novembre. 
Banea d’Italia, 1976 
Banca Commeroialé Ia sd 
Oredito Italiano . ha 
Bancaria Italiana 4 
Meridionali 68 
Moditerranea ; 406 
Navigazione #28 
Laniticio Rossi 1660 
4% 
108 
Vallo 350 
Manifattura Tosi... 200 
Rossiri e Varzi, 20 

sura 5140320 
1660 
Savona + > HA 
Ferriere Ttalidie 198 
Miani 0 Silvestri 104 


Breda, , 
Ansaldo-Armstrong 
Langen e Wolf. . : ; ; 
Monîeeatini >. >. 1.7 
Metallurgica Italiana 

' 


za Albani 


Virzola ; |... 
Molini Alta Ialia 


Concimi; +. 


Poche mote si prospetto: sorvolando sul- 
l'ormai costante e ben giustificato sostegno 
del gruppo bancario, che fu deciso rialzo 
nell'ultima settimana per le Comit (859) 
sulla stasi dei corsi degli ex Ferroviari, 
che è stata fino a ieri pari a quella del: 
l'ottobre scorso, notiamo il sorprendente 
ribasso delle azioni della Navigazione Ge- 
nerale Italiana, nei giorni che seguirono 
la dichiarazione del dividendo in L. 1250. 

Le Borse. non si aspettavano una di- 
minuzione così notevole nel dividendo; 
dalle L. 20 — distribuite nel precedente 
esercizio (dal 1902 al 1907 L. 25 —) si 
credeva si sarebbe discesi: al massimo a 
L.15—, ossia al 5%, sul valore nominale 
delle azioni. Ma non troviamo giustificata la, 
sia pur transitoria (ieri 340), corsa al ri 
basso. Essa fa quasi credere che s'ignori 
come il Nordeutscher Lloyd abbia dis 
buito 4% di dividendo nel 1907 e zero 
nel 1908; come del pari non abbia distri- 
buito dividendo pel 1908 l'Hamburg-Ame- 
rica Linie che nel 1907 aveva dato 6/,. 
Il fatto è che l'accordo fra le grandi com- 
pagnie di navigazione per i trasporti ocea- 
nici fa raggianto solo nella scorsa prima- 
vera, troppo tardi cioè per portare sollievo 
all'esercizio chiuso al 80. giugno scorso, 
esercizio che non poteva non risentire Je 
conseguenze di quella lotta senza quartiere 
coi colossi delle marine estere, che è gran 
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merito della Navigazione l’aver saputo s0- 
stenere come ha fatto, senza debolezze e 
senza incertezze. 

Notiamo per contro qualche lieve mi- 
glioramento di tendenza nei valori coto- 
nieri. Non che la crisi sia risolta nè presso 
a finire, ma si è sperato nell'opera di un 
sindacato, in via di costituzione, fra i fi- 
latori di cotone americano, pel’ controllo 
della produzione e per l'acquisto e la ri- 
vendita del prodotto dei partecipanti. Non 
Vha che da augurarsi che le trattative in 
corso possano approdare e che il nuovo ente 
riesca a porre argine al rinvilio dei prezzi 
dei filati. 

Un avvenimento lieto ben completa la 


breve cronaca: la stipnlazione del coritratto 
di vendita, da parte dei Cantieri Orlando 
alla Grecia, dell'ineroci ‘iatore in costruzione, 
tipo “ Pisa ,. È una bella partita liquidata 
per la Casa costruttrice e per la Terni. 
Con questa operazione, coll’emissione di 
obbligazioni Savona autorizzata dall’ As- 
semblea del 19 corrente — su questo 
tolo d'impiego ci intratterremo nella pros- 
sima rivista — coll'anmento di capitale 
dell'Elba, la nostra industria metallurgica 
completa la, sua preparazione al nuovo pe- 
riodo di feconda attività che le si prepara. 
Ben giungono i de altiforni dell'Ilva — il 
primo già in azione— a fornirle nuovoni 
Milano 28 novembre, 1908. 


DIGESTI BLE.CACHETS cal 


Al gran Luz 


zatti in faccia 
Chi non discerne qui del “tot, 


la traccia? 
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BOLOGNA INDUSTRIALE 


Lo stabilimento di F. O. F.lli BERTAGNI per la produzione dei TORTELLINI il non plus ultra delle minestre. 


I primi inizi 


La fabbrica di tortellini, paste all’ovo e, pastine 
glutinate della Ditta F. O. F.lli Bertagni di Bologna 
ebbe dapprima proporzioni modeste. Sorse nel 1882 
in via Borgo, limitata alla semplicé produzione di 
pane, pasta comune © fari La lavorazione era 
fatta a mano e veniva ristretta al solo periodo? in- 
vernale con cinque o sei operai. 

Fu nel 1885 che si pensò alla conf 
tellini e delle paste all'ovo — due spec 
zialmente bolognesi — che in tutta.la città avevano 
un commercio molto ristretto ed imperfetto. 
il laboratorio di via Borgo non fu suffic 
aperse una succursalè in piazza Malpighi 
mero dei layoranti sal a una venti si 
iniziò la spedizione dei prodotti fuòri*Bòlogna. 

I primi téntativi incontrarono ‘il favòre' del pub- 
blico e fu necessario allargare la fabbrica di'via del 
Borgo. Venne all'uopo comperata una casà. nelle 
adiacenze e acquistato-apposito macchinario a mano, 
al quale era adibita una cinquantina di operai con 
produzione continua. 


mne dei tor- 
lità essen- 


L'industria si estende ancora più. 


G procedette con costante lavoro e con effi. 
caci migliorie fino al 1898, introducendosi anche la 
fabbricazi 


Sala confezione tortellini. 


ione delle paste/glutinate. Fu in quest'anno che si impiantò i 
via Indipendenza un laboratorid-unico con macchine-nuove e faraa etettrica 


CR 


tanto per la produzione quanto per gli essiccamenti; — che fu dato un 


impulso définitivo al commercio delle sopraddette produ: 
l'esportazione divenne mondiale, Il numero degli operai allora 
crebbe fino a un centinaio circa, E 
così il commercio‘di questi generi, di 
unica specialità bolognese, si conso- 
lidò, meritando il favore gènerale e 
assicurandosi un sempre erescente 
© lusinghiero aumento ‘di richieste, 


Una più ampia fabbrica. 


Si ebbe quindi la nuova neces- 
sità di ampliare la fabbrica; e a 
tale scopo, nell’anno 1907, se ne 
costruì una apposita negli ex-orti 
Garagnani, a due piani, sopra una 
superficie di mq. 2800, con diversi 
saloni, dei quali uno per le mac- 
chine di mq. 500, un altro per la ma- 
nipolazione dei tortellini, di mq. 250, 
un terzo per la spedizione, di mq. 600, 
quello per l’essiccamento, di mq. 800 
e i restanti per deposito, di mq. 400. 
Tutto il macchinario è di speciale con- 
fezione èd è mosso da un complesso 
di circa 100 cavalli di forza elettrica. 


Scatola di 500 tortellini 
L. 4 franco nel Regno. 


Certificati medici. 


Nel tempo stesso che la Ditta 
F, O. F.lli Bertagni attendeva al 
progressivo sviluppo dell'industria e del commercio delle in- 
dicate specialità bolognesi, curava.il perfezionamento de’ suoi 


Cestello di-1000 tortellini, 
L, 7 franco ne! Regno. 


i; — e che 


i \U 


Vr nl 


prodbtti fino allo serupolo, mi 


se 
I AAIAI 
rara e saningin — 


gg = SON 


Facciata dello Stabilimento. 


mamente in 


ardo all'igiene, come 


fanno fede gli innumerevoli certificati di illustri clinici d’Italia e dell’estero. 


ILe PASTINE GLUTINATE, della Ditta F. O, F.lli Bertagni, 
per la loro composizione, per il potere nutritivo, la digeribi- 
lità e facile assimilazione sono assai adatte all’alimentazione 
dei bambini, dei diabetici, degli anemici, dei convalescenti 
di malattie esaurienti e meritano veramente di essere rac- 


pampenenta: Prof. Pietro Albertoni. 


Dagli esperimenti di questa Pastina Glutinata, che è un 
alimento fino, posso fin d'ora asserire che la suindicata Pa- 
stina Glutinata è piacevolissima al gusto, viéne. presa con 
piacere dai, bambini, e da coloro che. hanno. ripugnanza al 
cibo per cronica dispepsia; è tollerata benissimo dalle persone 
deboli di stomaco, e di assai,facile digestione avendo un 
grande valore nutritivo, coi si.dimostra praticamente dal 
rapido aumento di pi I. corpo. Perciò è da raccoman- 
darsi a tutte le età iù, \vidui malati, o convalescenti, o 
sani ma deboli, i quali, ignano di un ricco nutrimento 
senza affaticare menomamente gli organi della digestione. 

! Prof: Nicolò Barucco, Regia Università di Bologna. 


Ho fatto i promessi esperimenti con le Pastine Giutinate 
di loro fabbricazione ai miei clienti. Queste Pastine. Glutinate 
non rappresentano solo un prodotto commerciale di facile 
diffusione ma bensì sono un sussidio terapeutico nelle con- 
valescenze di malattie esaurienti. 


Pazzi Prof. Cav, Muzio, Ostetrico Piîmario Ospodile di Bologna. 


Onorificenze, 


La Ditta inoltre meritò le massime onorificenze in tutte 
le esposizioni nazionali ed estere alle quali prese parte, 


come ad esempio: 
Gran medaglia d’oro Saint Louis 1905. 
Gràn medaglia d’oro Milano 1906, 


E a coronamento de’ suoi sforzi ed a soddisfazione altissima 


dell'esito ottenuto, la: Ditta in fine si onora di un ‘dono' inviatole “dalle 
LL. MM. i Reali”d’Italia e del Brevetto della” Real Casa. 


Sala delle macchine, 


L'ILLUSTRAZIONE: 


Anto XXXVI. - N. 49, - 5 Dicembre 1909, ITALIANA Centsimi 76 11 Numero (Estero, Con. 99) 


Bb Per tutti gli articoli e i dise ent è riservata la prop roprietà artistica e letteraria, 
Published iù Milan, December 5th, 1000. Privilego of copyriglit in tho United States reserved uadee i 


secondo le leggi e i trattati internazionali. 
he Act approved ‘March 3rd, 1905, by Fratelli Treves, 


LA VISITA PARLAMENTARE AL DIRIGIBILE ITALIANO rvesi pae.s0) 


Torrigiani, Marcorà. 


La discesa del dirigibile. — Il presidente della Camera, on Marcora, e il senatore Filippo Torrigi: 


iani, nella navicella del dirigibile 1 dis dot, D. Paoloeci), 
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È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1910 
Anno; L, 35 - Semestre, L, 18 / Trimestre, L, 9 - (est, Fr. 48) 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'associazione entro il mese di dicembre, 
mandando alla Casa Treves Lire 35 (Estero, Fr. 48), riceveranno in dono il numero speciale 


NATALE E CAPO DANNO 


che è quest'anno interamente dedicato a VENEZIA, e porta per titolo: 


VENEZIA nell'arte e nella vita. 


Quattro grandi tricromie fuori testo da quadri di G. Favretto, 

‘fardi, e 4. Piatti. — Dodici trioromie nel testo da quadri di 

re De Maria / C. Laurenti, D. Mainella, F. Scattola, 
Si 


P. Bianco, RP. Ciardi 
V. Zanetti-Zilla. — 


enti grandi ino 
segni di E. Bressanin, L. Bompard, G. 


Guglielmo ed Emma 
Rosalba Carriera, 


ioni in nero e in doppia tinta da quadri e di- 


Cherubini, M. De Maria, U. Martina, R. Pao- 


letti, Ettore Tito. — Grande tavola del Trionfo di Venezia, di Paolo Veronese. 
Copertina in tricromia eseguita da Italico Brass. — Testo di Raffaello Barbiera. 


Anche quest'anno il numero di NATALE E CAPO D'ANNO verrà spedito a 
tutti gli associati annui franco di porto, sesa nessuna aggiunta al presso d'associazione. 


Il messo migliore per rinnovare l'abbonamento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al medesimo l'indiriszo stampato col’ quale viene attualmente spedito il giornale. A 


Per Scutari, Durazto, Vallona , Jannina , Costantinopoli, 
gasì, dove:si trovano uffici postali italiani, 

Nella Svizzera, Portogallo, Austria-Ungheria, Germania, 
Rumania, Serbia, Grecia, Turchia, Bulgaria, Egitto, Persia 


Salonicco, Smirne, La Canea, Gerusalemme, Tripoli, Ben- 


‘abbonamento può essere fatto alle stesse condizioni che per l’Italia. 
Belgio, Lussemburgo, Olanda, Svezia, Norvegia, Danimarca, 


Uruguai, Cile, e varie repubbliche dell'America Centrale, 


l'abbonamento può essere fatto con risparmio di spesa postale, presso gli uffici postali. 


CORRIERE. 


Lo sproposito dei “manovali , del gas e la_ filosofia 
dello sciopero dei gasisti, Il" concordato dei ‘cappel- 
lat a Monza. Tl ricatto di Pataud e degli clettrdatati 
all'Opéra di Parigi. I Lordi contro î Comuni è-il 
gesto di tre eminenti prelati per l'evoluzione socinte. 


— Questa sera, se Dio vuole, avremo il gas!. 
Così esclamava domenica mattina, con un, so- 


avranno esclamato cento e cento altre signore 
massaie, avendo letto nei giornali cittadini chey 
malgrado le tergiversazioni dell’ultima ora, e le 
votazioni turbolente e coartate, i gasisti di Mi- 
lano avevano finito coll’accettare i nuovi patti 
del tenace e risoluto direttore, cav. Griiss, ed 
erano andati, quasi tutti, a firmare personalmente 
il sabbato sera il rispettivo libretto di matricola. 
Ma, per gli operai promettere, firmare anche, 
sono cose di nessun valore. L'evoluta coscienza 
operaia non ha di questi pregiudizi borghesi. E 
domenica, verso mezzodì, la desolata cameriera 
della signora Giulia correva a dire, con accento 
disperato, alla sua padrona: — Signora, non c'è 
gas affatto!... Ìî impossibile cuocere la colazione!... 

Questa fu la sorpresa di domenica in tutte le 
innumerevoli case dove il gas è utilizzato per 
gli usi di cucina. Non c'era nemmeno da conso- 
larsi mandando a comperare del carbone, perchè 
il socialismo con la sua magnifica legge sul ri: 
poso festivo è riuscito a far rimanere chiuse in 
domenica le sostre di legna e carbone. Così, do* 
menica, fu uma giornata più del solito fortunata 
per i ristoranti, e se in casa della signora Giulia 
si fece colazione, si dovette ad una combinazione, 
la quale dimostrò che nella ‘piénezza dei pro- 
gressi del: secolo XX le antiche costumanze 
del 1840 possono ancora avere la loro ragione. 
In fatto, in quella medesima casa, abita, al piano 
superiore, un vecchio dottore rispettabile, buon 
italiano, socio della Patriottica, Beiidto0; solle- 
citissimo di tutte le cose pubbliche, ma salda- 
mente contrario a tutte le novità applicate alla 
vita domestica: non ha mai voluto nel suo ap- 
partamento nè gas, nè luce elettrica, nè campa- 
nelli elettrici, nè telefono, nè altre novità simili; 
tutto il menage marcia all’antica, con le candele 
di cera, le lampade a cargel, il carbone in cu- 
cina; le stufe e i caminetti a legna ben asciutta 
o crepitante, e così fu che, grazie ad una gen- 
tile somministrazione di carbone del signor dot- 
tore, in casa della signora Giulia fu possibile 
pre la colazione. 

— Vede che ho ragione io — esclamò il dot- 
tore — son le mie consuetudini da piccolo mondo 
antico?,., E sì, che, ai miei tempi, certe ribalderie 
non succedevano!... 

E-l'ultima ribalderia dei: gasisti, domenica, fu 


CORONATA 


‘Vino bianco secso 
L.Gazzale di Leopoldo, GENOVA 


spiro di soddisfazione, la signora Giulia, è così fico: le valvole di somministrazione !. 


. . », Gli associati annui 
e diretti dell’ Iuru- 
Premj straordinari | scsi 
* i quali al prezzo 
d’abbonamento annuo, aggiungano Lire @ (Est., Fr. 7,25), 
potranno avere a scelta una delle opere seguenti: ALe 
DELL’ VIII ESPOSIZIONE INTERNA- 
ZIONALE D'ARTE A VENEZIA - 1909. Con- 
tiene la riproduzione fotografica di 119 opere d’arte, con 
testo di Ugo Ofetti. Album di gran lusso, in-4, in 
carta matata ,. legato in una cartella. — NARDO 
DA VINCI, conferenze fiorentine. Un volume in-8, con 
24 incisioni tirate a parte, 5 nel testo e il ritratto di 
Leonardo. — Edizione illus, delle NO' DELLA 
PESCARA di Gabriele D'Annunzio. ln-8, di 528 
pagine con 140 disegni di G. Amato e A. Ferraguti e co- 
perta colorata. — MONTE AMIATA E IL SUO 
PROFETA (Davide Lazzaretti), di Giacomo Bar- 
zellotti. Un volume in-8, in carta di lusso, con quat- 
tro tavole a colori, il ritratto di Davide Lazzaretti 
e 49 incis, — Sono 4 grandi novità di quest'anno che ofiria- 
mo agli associati del nostro giornale ad un prezzo straordi- 
nariamente ridotto, Formano magnifiche strenne per il lusso 
delle illustrazioni. Volendo quelle opere legate in tela e oro, 
sono da aggiungere: per il Leonardo da Vinci, il 
Monte Amiata e le Novelle della Pescara Due 
lire ciascuno. Quanto all'Album dell'Esposizione, esso 
si presenta già chiuso în unà elegante cartella. 
tamente alla 


Premio eccezionale: simcnziere 


Cento, riceverà in premio l'edizione principe della 
DIVINA COMMEDIA in folio-grande, ilu- 
strata da 67 tavole e 288 incisioni di Miche- 
langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i 
dettagli vedi l’avviso speciale nella coperta. Questa com- 
binazione straordinaria vale soltanto per chi manda 
direttamente alla Casa Treves lire 100 (0 r1to 0 125 
secondo la legatura prescelta); non vale per associazioni 
indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali 
in associazioni cumulative. 


che quest'anno 


Ani 
chi manda diret- 


questa: lasciato partire il treno che portava lon- 
tano gli avventizi che, per ventitrò giorni, ave- 
vano dato, nei limiti possibili, la illuminazione 
alla città, i manovali addetti ai vagoncini, col 
pretesto che non erano stati riammessi al lavoro 
una diecina di avventizi, che, prima dello scio- 
pero, non erano nemmeno ancora inscritti in 
matricola, incrociarono le braccia, lasciando i 
Jorni senza carbone, ed obbligando Ja Società a 
Così, 
lo sciopero, ai 28 di novembre; regalava ancora 
una giornata senza gas, ed una notte assoluta- 
mente buia, a tutta Milano, come era stata quella 
del,3 novembre, in cui era cominciato. Per giunta, 
nel gasometro di San Celso erano scoppiati, non 
si sa ancora e forse non sì saprà mai come, due 
gravi, impetuosi incendii, uno dietro l’altro, e 
quando si andò per spegnere il secondo si trovò 
che la perfidia umana aveva chiuso l’idrante di 
immediato soccorso. Frattanto i manovali scio- 
peranti andavano cercando dei patrocinatori della 
loro causa fra i soliti caporioni, ai quali si deve 
se, in mezzo alla classe operaia, si è radicato un 
così ostinato e sistematico spirito diwlitigiosità 
e di ribellione che. — almeno questa volta. 
l’ha condotta ad una ben meritata sconfitta. 
In fatto i gasisti scioperanti ne sono usciti con 
la peggio: hanno, perduto un duecentomila lire 
di paghe ; la pubblica sottoscrizione, alimentata 
dai sodalizi operaî quasi esclusivamente, ed ac- 
colta con indifferenza dalla cittadinanza, non ha 
dato che ventotto mila. lire; la loro Federazione 
ha dovuto tirarne fuori datla Cassa di resistenza 
quasi ottantamila; e con tutta la più che evi. 
lente parzialità spiegata in favore loro dalla de- 
liziosa paura delle autorità politiche e comunali, 
essi hanno dovuto. assoggettarsi a rientrare nel- 
l'officina firmando personalmente il libretto in- 
dividuale, ed accettando con tale firma îl nuovo 
organico ed il nuovo regolamento disciplinare. 
Nel 1907 avevano fatto un passo avanti; nel 1909 
per la loro inconsulta violazione di contratto ne 
hanno fatto uno indietro. Vi si è poi aggiunto 
domenica l’atto insensato dei manovali; i quali 
ieri lunedì, sono stati effettivamente licenziati, 
dopo essere, finalmente, stati sconfessati dalla loro 
Federazione e dopo essere stati blandamente bia- 
simati, finalmente, dalla stessa Camera del Lavoro. 
Questa Camera del Lavoro, questo ente che 
gli operai ‘hanno costituito da loro, e che, in 
certi momenti — di fronte alla pusillanimità 
dei pubblici poteri costituiti — si ‘è atteggiato 
più volte.a governo dispotico della; ‘città, può 
cominciare a considerare anch'essa i bei risul- 
tati che ya ottenendo educando le masse operaie 
ai diritti loro, sempre ai diritti, solo ai diritti e 
mai ai doveri. Con tutte quelle vibranti predi- 
che le-masse-operaie-cominciano a credere che, 
a certi momenti, non debbono obbedire nem- 
meno alla Camera del Lavoro!... Le due vota- 
zioni, una pubblica, e l’altra segreta, alle quali 


i gasisti scioperanti furono chiamati per deci- 
dere sulla cessazione dello sciopero, dimostrarono 
all’ovidenza quanto poco evoluta sia la coscienza 
operaia; quanto facili e sistematithe le sopraf- 
fazioni e le violenze dei turbolenti contro ì ra- 
gionevoli; quanto vane le esortazioni tardive di 
coloro che fanno professione di concionatori, di 
eccitatori che male si conciliano con l’ufficio 
tardivo di frenatori in estremis quando la massa 
è lanciata a precipizio. 

Jo. penso con profonda malinconia alle meste 
considerazioni personali intime a cui debbono 
trovarsi costretti, entro loro*stessi, certi intel- 
lettuali del socialismo, obbligati a predicare in 
piazza ed a sciorinare sui loro giornali perora- 
zioni. per ottenere le attenuanti persino agli zo- 
tici manuali, cui certamente gratificherebbero 
volontieri di aspre rampogne e, magari di qual- 
che iraconda pedata, se il piccolo mondo”socia- 
lista non fosse governato anch'esso da tutta una 
serie mirabile di menzogne convenzionali... 

In fatto, è ammissibile che la cattiveria e l’i- 
gnoranza di una trentina. di rozzi manovali 
debba essere essa l’arbitra del dare o non dare 
il fuoco e la luce id una città laboriosa, affac- 


*cendata, dove seicentomila abitanti creano gior- 


nalmente gran parte del movimento commer- 
ciale, finanziario, industriale di tutta la nazione?... 
Ed è concepibile che di fronte alle pretese fuori 
di tempo ed irragionevoli e subitanee di un 
gruppo di turbolenti, temuti dai lavoratori vo- 
lonterosi, e spalleggiati soltanto dal teppismo 
pronto ad aiutare ogni perturbazione, le auto- 
rità governative, le autorità municipali, non deb- 
bano sapere offrire altro che la loro pusillani- 
mità camuffata da neutralità?.. Questa parola 
ha risuonato persino alla Camera, pronunziata 
dal sottosegretario di Stato agl’interni, on. Pacta, 
rispondendo ad un neo-deputato socialista, il 
quale pretendeva, nientemeno; che si cercasse 
nella vigente legge di pubblica sicurezza Ja mo- 
tivazione per mandare fuori d’Italia quel formi- 
dabile disturbatore che è il.signor Gruss, diret- 
tore a Milano dell’Unione del gas. 

O, allora, perchè le autorità non dovrebbero 
ricorrere alla legge di pubblica sicurezza per 
rimandare ai loro paesi d’origine i perturbatori 
Sîstematici del lavoro, tutta quella ragazzaglia 
suscitante ad ogni momento la disoccupazione, 
e formante il grosso di tutte le chiassose mani- 
festazioni dove la coscienza dei lavoratori è sem- 
pre sopraffatta da un teppismo d’incerta dimora, 
col quale questori, sindaci, prefetti hanno adot- 
tato,il placido sistema di parlamentare?... 

diritti delle classi lavoritrici nessuno li con- 
testa; e sarebbe veramente fortunata e felice 
una nazione ricca di intellettualità e di energie 
come la nostra, se le sue masse operaie fossero 


I 


Alimentazione razionale 66 Phosphatine Falières ,, 


dell'infanzia con la 
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veramente laboriose, disciplinate, coscienti, per- 
fettamente consapevoli dei proprii diritti, non 
solo, ma anche dei proprii doveri. Ma da questa 
condizione di yero progresso siamo ben lontani; 
le masse operaie hanno bisogno di imparar molto, 
moltissimo ancora. Le sconfitte come quella toc- 
cata ora ai ti di Milano, di Genova, d’Ales- 
sandria e di Modena, è un insegnamento, che 
non dovrebbe andar perduto: ma il miglior in- 
segnamento dovrebbe venire dalle autorità tutte 
se, arrivando ad avere la giusta visione del vero, 
ed uscendo dal nido delle loro paure, avessero 
il coraggio — non di organizzare violente repres- 
sioni precipitose, questo no — ma di parlare 
chiaro, fermo, risoluto e di far capire che quando 
si tratta specialmente di servizi pubblici — illu- 
minazione, acqua, pubblica spazzatura, locomo- 
zione, pompe da incendii e simili — non vi è 
“neutralità, che tenga, e senza entrare nei ter- 
mini economici del conflitto Je autorità hanno 
il dovere immediato, assoluto di assicurare la 
continuità dei servizi. Il conflitto economico può 
stare da sì; ma la continuazione dei pubblici 
servizi va assicurata immediatamente, in ogni 
modo, a qualunque costo, salvo a far pagare poi 
spese e risarcimenti a chi tocchi. Questa è la 
teorica giusta e vera dei paesi dove la grande 
massa dei cittadini conta per le autorità qual- 
che cosa più del solito centinaio di perturbatori 
pronti, ogni giorno, a suscitare putiferi solo per- 
chè la pusillanimità delle autorità tutte è il più 
sicuro punto d'appoggio della loro abituale ar- 
roganza. 

In tutto questo buio periodo di sciopero dei 
gazisti non vi è stata che una sola energia par 
lese ed esplicita di fronte agli scioperanti, quella 
del signor Gruss, il quale ha affrontata e soste- 
nuta la battaglia senza alleati, all'infuori della 
sua tenacia personale e dei quasi due milioni 
che ha potuto far spendere alla sua Società per 
riuscire ad un risultato... sulla cui durata egli 
stesso non può farsi eccessive illusioni. È già 
qualche cosa che il licenziamento definitivo dei 
trentacinque manovali ribelli, ieri, non abbia 
riaperta. Ja questione. Ma anche questo ultimo 
episodio ha dimostrato quanto avesse ragione il 
signor Gruss, nel volere, al punto a cui erano 
arrivate le cose, che lo sciopero si risolvesse con 
l’epurazione della maestranza dagli elementi per- 
tinacemente ed abitualmente perturbatori. 

Però non tutto è ma'e in queste guerre civili 
moderne del lavoro; la lezione ai gasisti in Mi- 
lano insegnerà qualche cosa a tutte le altre orga- 
nizzazioni; come insegnerà qualche cosa il con- 
cordato che domenica scorsa è stato convenuto 
a Monza fra venti grandi case industriali in cap. 
pelli e le loro maestranze — un complesso di 
circa 5000 lavoratori. L'industria dei cappelli, 
come altre industrie in questo momento, si trova 
paralizzata da un eccesso di produzione; d'onde 
la necessità di introdurre limitazioni di lavoro. 
Questo l’incentivo 


tra sera, mentre Re Manuel di Portogallo ass 

steva alla rappresentazione. — O aumentate la 
mercede di un franco e mezzo per sera agli ope- 
rai — ha detto Pataud al direttore del gran 
teatro — o al secorido atto la scena sarà al buio. 
— Il Direttore ha alzate le spalle sorridendo, 
ma all’alzarsi del sipario.al principio del secondo 
atto la scena era nell’ombra. Il ricatto era fatto, 
e il direttore dell’Opèra ha dovuto subirlo. La 


SCIATICA fine see 


8. M. il Re visita il cantiere di Vigna di Valle (fotografia comunicataei da Dante Paolocei). 


Il pallone di 


Il Re e il Parlamento a Vigna di Valle per il dirigibile “1 bis,,. 
gibile militare 1 dis ha avuto in questi giorni a Vigna di Valle, sul lago di Bracciano, gli onori delle 
del Re e delle rappresentanze del Parlamento. La visita di Vi 


ttorio Emanuele III fu, si può dire, in forma 


privata, poco dopo ch'egli era tornato a Roma da San Rossore: non era-stata preannunziata, non vi erano gior- 
nalisti, e documento fotografico della visita sovrana non è rimasta che una pellicola cinematografica dalla quale è 
stata ricavata la nostra incisione, Invece la domenica, 28 novembre, la visita delle rappresentanze parlamentari fu 
fatta con una certa solenniti 
meroso corteo di automobi 


vi fu un treno speciale che portò a Bracciano senatori e deputati, oltre ad un nu- 
Il presidente della Camera, Sua Eccellenza Marcora, e il vice-presidente del Senato 


scena si è illuminata appena l’aumento di mer- 
cede è stato accordato. I francesi hanno sempre 
dello spirito e ridono. Pataud ha trovata la 
frase: “il sabotaggio dei piaceri!..., Gl’inizii 
della rivoluzione francese furono tutti di bon 
mots e di crudeli facezie, La Francia però ha 
una fortuna: è in Repubblical... 


* 
Mentre da noi comincia la battaglia parlamen- 
tare per le convenzioni marittime, alla Camera 
dei Lordi è finita la grande battaglia contro il 
bilancio socialista di Lloyd George. Sopra 615 
Lordi che conta il Regno Unito, 350 alla mez- 
zanotte di ieri hanno votato per il rinvio del 
bilancio al referendum popolare, cioè alle ele- 
zioni, come propose lord Lansdowne, e soli 75 
hanno votato contro. Così i Lordi hanno in- 
detta la grande battaglia elettorale, che sarà 
combattuta accanitamente in gennaio, e sul 
cui esito non è possibile fare previsioni. La di- 
scussione dei Lordi è stata solenne; il bilancio s0- 
cialista di Lloyd George non è stato risparmiato, 
Lord Rothschild in nome della City, in nome 
cioè, del.grande centro finanziario e commerciale 
di Londra e dell'Inghilterra, ha proclamato che 
la nuova legge finanziaria di Lloyd George in- 
ciampa il credito, distrugge la fiducia, e danneg- 
gia le sorgenti stesse dei redditi dello Stato. Si 
è mostrato invece di parere opposto lord Reay, 
che scagliandosi contro il socialismo, ha scoperto 
che il bilancio proposto è un bilancio “imperiale ,, 
degno dell’impero!... Che babele di giudizii!. 
Tanto è vero che fra i pochi sostenitori di Lloyd 
George che si sono fatti sentire vi è stato un ve- 
scovo, venerando per la sua autorità e per la sua 
età, il vescovo di Hereford, che ha parlato un lin- 
guaggio quasi mistico per scongiurare i Lordi ad 
approvare un bilancio che terrà lontana — egli 
ha detto — la miseria dalle classi popolari impe- 
dendo l'avanzarsi del protezionismo, che sarebbe 
la rovina della prosperità e della pace pubblica 
in Inghilterra. 
I Lordi non si sono lasciati commuovere dagli 
accenti di preghiera del vescovo venerabile; ma 
è curioso questo atteggiamento socialista del pa- 


store inglese. Esso coincide con l'atteggiamento 
riformista e quasi socialista di monsignor Turi- 
naz, vescovo di Nancy, che accenna ad organiz- 
zare i cattolici di Francia in modo che non col- 
lima con le idee del Vaticano; e l’episcopato fran- 
cese è tutto sossopra per questa mossa del ve- 
scovo di Nancy. Ma un altro episodio curioso 
fa ora parlare tutti i cattolici di Francia: la 
dichiarazione di monsignor Amette, arcivescovo 
di Parigi, in favore dell'abolizione del lavoro 
notturno dei fornai. La questione è grossa in 
Francia; il sindacalismo si agita per questa ri- 
forma, 6 monsignor Amette viene con la sua 
autorità e la sua parola in aiuto dei sindacali 
sti. Fra questi, un loro caporione, il cittadino 
Bousquet ha presa al balzo la dichiarazione del 
prelato, ed ha indirizzata al “signor Amette, 
arcivescovo, di Parigi,, una repubblicanissima 
lettera nella quale, accettando l’alleanza di lui, 
lo invita ad intervenire ad un prossimo grande 
comizio nel quale le rappresentanze dei sodalizi 
popolari parigini discuteranno e delibereranno 
sull’abolizione del lavoro notturno. L'invito a 
monsignor Amette è motivato dalla conside- 
razione che “ora la chiesa è libera in Francia, 
Ecco un benefizio che i cattolici francesi non 
avevano preyeduto quando combattevano contro 
la legge di separazione: quello di essere presi 
ufficialmente in considerazione “in nome della 
libertà, dai sindacalisti parigini! 
Spectator. 


1 dicembre, 


4 
PER IL 1910 
abbiamo il piacere di annunziare una 
grande novità : ed è un romanzo inedito di 
Grazia Deledda 
la scrittrice che in breve tempo ha conqui- 
stato fama europea. Questo romanzo scritto 


appositamente per l’ ILLUSTRAZIONE ITA- 
LIANA si intitola: IL NOSTRO PADRONE. 


542 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL DISASTRO MINERARIO DI CHERRY N:IELL’ILL’INOIS. 


(Ag.-Brocherel); [Vedi a- pag, 554) 


I cadaveri dissepolti. 
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Fot, Treves. Durante la votazione alla Camera del Lavoro di Milano. [Vedi il Co 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


vo Dottor Cisalpino 


Li «+ CONVERSAZIONI SCENTIFICHE « | 


Dal tabacco al fumo. 


Non oso dir male del fumo: in mezzo a tanto 
cadero di idealismi, il fumo è ancora uno dei 
pochi fenomeni che obbligano a rivolgere lo 

- sguardo verso il cielo, e ciò può bastare a meri- 
SITR un po’ di simpatia, 
poi, al fumo si ricollegano le nostre prime 
ribellioni di collegio, quando, pur di rompere la 
consegna che vietava di fumare, si considera- 
vano con occhio voluttuoso i mozziconi di or- 
rendi toscani raccattati per-via, o si consuma- 
vano tra le labbra in mistica contemplazione, 
anco gli steli essicati di aglio, innocuo sostituto 
al tabacco ufficiale. I primi feroci conati di vo- 
mito, le nausce e i bruciori delle prime fumate, 
non sono stati sufficienti a farci gettare per sem- 
pre tabacco e pipa: e l'attaccamento di molti 
uomini a questi strumenti insulsi di piacere, è 
forse in ragione inversa ai dolori procurati dai 
primi tentativi nella via del fumaro, 

Il quale esordio non ha la semplice funzione 
di allungare lo scritto, ma sta ad indicaro che 
il quesito del tabacco e del fumo, non può es- 
sere discusso soltanto attraverso ai porcellini 
d’India avvelenati dalla nicotina, o ai nervi ottici 
atrofizzati, ma deve essere considerato da un più 
alto punto di vista; che so così non si fa, limi- 
tandoci ai fatti schiettamente medici, si può cor- 
rere il rischio di contemplare il fumo, ma non... 
il nuoleo della questione. 


* 

Perchè l’uomo fuma? Un maligno è tentato 
di rispondere che fuma, perchò gli vieno proi- 
bito di fumare nella prima giovinezza, o perchè 
è legge generale che nella vita interessi assai 
più il fumo che l'arrosto. 

Gli psicologi hanno osservato invece che l’uomo 
fuma per un bisogno contemplativo. Le spire 
del fumo sono un po’ come Ja storia della vita, 
salvo il puzzo di questa, che — incredibile dictu 
— è superiore a quello dei toscani più scellerati, 
Chevil desiderio della contemplazione di qualche 
cosa spinga a fumare, è che i fumatori pongano 
il... fuoco de’ laro apparati visivi nel fumo, ad 
un di presso come i fakiri lo pongono al bellico, 
è provato da ciò chie difficilmente si fuma al- 
l'oscuro. Néllo stesso lo-che in mancanza di 
meglio, fissinmo i nembi o i cirri o i cumuli che 
rompono la monotonia azzurra dell'orizzonte, così 
fissiamo le spire di fumo che si svolgono dal si- 
garo, per rompere la vacua, insulsa, disperante 
trasparenza dell'atmosfera. Noi abbiam isogno 
di vedere, di formare delle immagini, tanto chè 
là ove osserviamo tre punti, lavoriamo di fan- 
tasia a trarno fuori faccie e corpi: la sigaretta, 
il sigaro e la pipa, non sarobbero quindi altro 
se non dei comodi caleidoscopi in azione. Col 
vantaggio evidente che le immagini che dal fumo 
derivano, sono infinite di numero e varietà, quali 
neppure la cortigianeria di Orazio innanzi ad 
Amleto, avrebbe saputo trovare uguali nelle nubi; 
e colla superiorità cho il fuoco aggiunge a tutte, 
l’immagino della vita, so è voro ciò che venti 
secoli sono cha detto Eraclito da Efeso, che la 
la vita, cioè, non è se non una fiamma. 

Ridurre il fumare ad vn fatto gustativo, o ad 
un fenomeno delle labbra, lo quali memori del 
primo menu infantile, sentono ancora bisogno di 
poppare, è assurdo. So il fumo non nascondesse 
o un grande bisogno della vita, o un grande 
mistero psicologico, le regie avrebbero fatto fal- 
limento da secoli. 

Forse alle ragioni psicologiche, so ne aggiunge 
una assai più semplice, che credo aver trovato 
osservando la storia del fumare: 6 se la spiega- 
zione non è esauriente, può meritare almeno una 
benevola considerazione. 

I popoli americani fumavano prevalentemente 
in recipienti di terra o di. motallo; aspirando con 
cannuccie: il sigaro propriamente detto, fu una 
forma di ripiego, posteriore per tempo, e rap- 
presentanto la modificazione al fumare famigliare, 

i casi nei quali l'individuo ora solo: In Oriente 
’abitudino si è mantenuta e l’apparecchio-tipo 
del fumare è il narghilè. Non soltanto: ma fu 
leggo universalo in Oriento, che.il visitatore è 
l’ospite aspirassero boccate di fumo, e così per 
tunijo si mantenesse vivo! e acceso il narghilè. 

Ora pare logico pensare che la necessità di 
conservare nelle case perennemente il fuoco, ab- 
bia Spinto a creare apparecchi, nei quali restasse 
acceso senza spreco di materiale e di tempo que- 
sto fuoco, e nello stesso modo abbia suggerito 
questa partecipazione collettiva al mantenimento 


cen 
A. PIERANTONI fitte e muti 


BOLOGNA Da” Cataloghi gratis “g 


del fuoco domestico, mentre a render bella la 
pratica — circondata necessariamente di un ca- 
rattero. quasi religioso — si sceglievano foglie 
aromatiche, a lenta combustione, con forte svi- 
luppo di fumo, che rivelasse ai famigtiari essere 
il fuoco ancor vivo. 

Così deve ésser sorta la curiosa operazione del 
fumare. L'uomo successivamente ha yisto come 
poteva il fuoco appreso a poche foglie traspor- 
tarsi, e ne ha tratto fuori sigaro e pipa indivi- 
duali, che nella storia del fumo stanno al nar- 
ghilè, come l'automobilo 0 l’aereoplano stanno 
alle ferrovie. 

Comunque sia, quando gli occidentali conob- 
bero la pratica, so ne impossessarono furiosa- 
mente, e ne fecero un istituto che vivrà anche 
quando il diritto romano sarà sotterrato da secoli, 


*% 
Ho detto il perchè l'uomo fuma, e sarei non 

poso impacciato a dire quali sono i piaceri del 

uno, al di là di quelli visivi o immaginativi. 

Per quanto le papille gustative siano dopra- 
vate, non è possibile pensare seriamento che ab- 
biano a trovare qualche allettamento in quel 
gusto di semi-putrefazione arrestata, che presen- 
tano i sigari di ogni marca e qualità. Nè le to 
minazioni olfattive hanno molto da rallegrarsi 
per l’azione del fumo, che como prima manife- 
staziono opora su di esse irritandole violente- 
mente, e cho col trascorrere del tompo le sclo- 
rosa, rendendo impossibile -- constatazione fa- 
cile a farsi nei fumatori induriti nel male — la 
percezione anco degli odori fondamentali, 

Bisogna convenire che non ostante tutto ciò, 
non ostante la impossibilità di dimostrare qual- 
che soddisfazione vera e propria generata dal 
fumare, il sigaro e la pipa esercitano un fascino 
superiore ad ogni accusa di igionisti e di fisio- 
logi, dal momento che circa una metà del go- 
nere umano vive di fumo. 

Le constatazioni del maleficio non hanno mai 
fatto breccia sui fumatori, anche se gli accerta 
menti non lasciano luogo a dubbi. 

I dannoggiamenti del tabacco sono di vario 
ortine, o tutti possono ricondursi ad un feno- 
meno generale: i prodotti volenosi contenuti 
nel fumo, detrenerano gli elementi più mobili ed 
eccitano il tessuto di ‘sostegno meno nobile, il 
connettivo. 

L'accusa si rivolge per Jo più alla sola nico- 
tina, ma la piridina ed i derivati piridinici con- 
tenuti nel fumo, e più abbondanti nel fumo della 
sigaretta (a cagione della reale distillaziono cui 
sottostà la carta), non hanno una minore azione 
tossica. Così che lasciano molto scettici i sigari 
o le sigarette senza nicotina, che qualche casa 
lancia in commercio: che se l’intenziono è buona, 
lo svelenamento del fumo è invece incompleto. 

L'opera di avvelenamento è invero molto lenta, 


stenza. personale verso il veleno, e regolare in 
conformità l'atto del fumaro. 

Ho detto che l’apparecchio visivo è tra i più 
facilmente colpiti, e le constatazioni di disturbi 
oculari da nicotina non sono rarissime, Pel pro- 
fano è la manifestazione più evidente, perchè il 
consiglio dell’oculista di smettere dal fumare, 
tradotto in atto, conduce quasi sempre a rapidi 
miglioramenti. È una lezione questa assai fre- 
quente negli scrittori che divorano sigarette: il 
Maupassant ne soffrì, ne soffrì uno dei De-Gon- 
court, e da noi ne dolorò per vari mesi, una 
quindicina di anni sono, il De Amicis. 

Dopo la retina e il nervo ottico, vi sono i vasi. 
L'arteriosolerosi ha qualche volta, in tutto od 
in parte, la sua esplicazione nell’opera dei veleni 
del fumo. Pi interessa pel pubblico il mecca- 
nesimo del processo, per opera del quale le ar- 

7 terie diventano dure e fragili; 
e non voglio per questo, entrare 
\ nel campo intricato delle discus- 
gf sioni intorno alla natura del- 
l’arteriosolerosi da nicotina. Ciò 
che è sicuro è, che pel molto 
fumare si può diventare arte- 
g riosclerotici, e cioè appendere 


sul proprio capo una spada di Damocle, soste- 
nuta da un filo ben logoro e ben esile. 

Anche qui l’individualità conta molto: i pre- 
disposti. all’ arteriosclerosi reagiscono squisita- 
mente al veleno, mentre coloro che hanno vasi 
elastici, neppure con dosi ingenti di tossico non 
ammalano. 

A queste lesioni più tipiche, e a questi sistemi 
più recettivi, segue una coorte di malanni, molto 

i infrequenti del resto, che riconoscono talvolta 
nel fumare la genesi loro: nevriti e nevralgie, 
mialgie, dolori articolari vaganti, bronchiti cro- 
niche, gastriti, cardiopalmo.... e vi risparmio la 
coda dell'elenco. 

ll Sabatier ha persino parlato di una diminuzione 
generativa: ma la paternità numerica è un feno- 
meno così complesso nei suoi fattori, che proprio 
vien voglia di ridere, pensando che una sigaretta 
in più od in meno, possa portare alla conseguenza 
disastrosa di un aumento della figliolanza. 

* 


I fumatori sorrideranno, contenti almeno che 
ho fatto grazia del cancro dei fumatori, il quale 
appare altrettanto frequente in coloro che non 
fumano. Pei fumatori il mio discorso, deve fare 
l'impressione... dell’elogio della castità a Co- 
stantinopoli. 

Da buon cittadino del resto sono persuaso che 
venti colonne di prosa, non faranno diminuire 
di un millesimo gli introiti della regia, perchè 
il fumaro si basa sulla imbecillità umana, per 
guarir la quale non basta nè la prosa nè la poesia. 

Non ripeterò neppure che il fumare è un vizio: 
i vizii sono sempre più gustosi e divertenti. 
Non dirò che il fumare è antiestetico, e che 
esso è-la genesi di quelle espettorazioni che han 
generato a loro volta tutti quei divieti che ral- 
legrano il nostro occhio ad ogni ora. 

Ricorderò solamente che concessa l’imbecillità 
del fumare, si deve dire a ciascuno: fuma pru- 
dentemente, e smetti se il fumo è di danno. 

Numeri cabalistici che formano il confine tra 
il bene ed il male, il medico e l’igienista non 
ne conosce. L'osservazione individuale deve ri- 
velarlo, e la rivelazione è data dal dolore, dai 
malanni, dall'esame degli organi e dei tessuti 
più sensibili. Poco male che chi non mostra sof- 
frirne, ingoi tonnellate di fumo: ama l’Altissimo 


è ripetuta da molti, e contione una piccola parte 
di vero, che ingrandita da qualche volonteroso, 
ha condotto a dire che i fumatori corrono minor 
rischio di morir di tribiercolosi. Ma l'affermazione 
è gratuita o manca di prove. 

Senza esagerazioni, senza proclamare che il 
fumo distrugge l’umanità (1 arrosto — leggi lo 
stomaco — la decima ben altrimenti), si deve 
però gridare che è un pericolo e può per taluno 
diventare un pericolo grave. 

Il rimedio è l’astinenza parziale, Ja riduzione 
graduale del fumare, la sostituzione del meno 
dannoso atto al più nocivo: la pipa soppiantante 
sigaro e sigaretta. La cura gradualo non è dif- 
ficile: basta forzare la volontà ai piccoli salti, 
e il successo è sempre sicuro. 

Senza giungere ai precetti draconiani, baste- 
rebbe che ognuno, fumando, si proponesse di non 
trasformarsi in una locomotiva, e di studiare 
il proprio io di fronte ai veleni del fumo: le 
apoplessie, e le lesioni oculari nicotiniche sareb- 
bero scomparse da tempo. 

Ba una raccomandazione por le femministe: 
non imitino le debolezze dell’uomo, e’ pensino 
che cbsa diverrebbe la Venere di Milo colla pipa... 
dato e concesso che la pipa forma la maniera 
più razionale di fumare. 

Il fumo e il fuoco del sigaro lo lascino ai 
maschi, e si accontentino del fumo che qualche 
volta hanno nel cervello, e del fuoco che hanno 
nel Dottor_Cisalpino. 


bajone Benedettine] 


IS QUISITO RICOSTITUENTE 


RIVISTA TEATRALE. 


Il matrimonio di Rirì di Silvio Zambaldi. La Paoli nella 
Moglie di Molitre. L’Orfeo di Claudio Monteverdi. 

Per un punto solo I matrimonio di Rià, la 
nuova commedia di Silvio Zambaldi, non ha 
avuto al teatro Manzoni, rappresentata dalla com- 
pagnia di Flavio Andò, un successo completo... 
Per una parola di troppo, o per qualche frase di 
meno alla fine del secondo atto, segni di protesta 
si ebbero nel pubblico, proprio nel momento in cui 
stava perscoppiare vivo l'applauso; quell’applauso 
che poi non mancò alla fine del terzo e ultimo atto. 
IL matrimonio di Rirà è una commedia semplice, 
piana, un quadro di vita borghese contempora- 
nea senza grandi voli, ma nel quale domina il 
sano ragionamento, e il buon senso di tutti i 
tempi. Cesarina chiamata in famiglia Rirì, è la 
figlia adorata, accarezzata, obbedita come una 
principessina, di Pietro Raimondi, un industriale 
di Somma Lombarda, e di Matilde, che invecchia, 
rassegnata curando gli acciacchi del marito 
sciupato da una vita di accanito lavoro... Pietro 
che sa la sua vita minata da un male insidioso, 
non pensa che ad assicurare l'avvenire di Rirì, 
e da buon padre, getta gli occhi su Luigi Fon- 
tana il direttore della sua fabbrica, un onesto 
giovane, un po’ impacciato nel discorso, ma un 
vero talento nel suo mestiere, che ha per Rirì 
una muta e profonda adorazione... E Rirì?... 
Rirì, pur riconoscendo i meriti del giovane, sente 
per lui un’istintiva ripugnanza. Nel suo cuore 
©'è, in germo, un’altra passione, un vago senti- 
mento d’amore per un uomo maturo, un amico 
di famiglia, il cav. Roberto Salviati, uno scapolo 
impenitente che, già sulla quarantina, continua 
a Milano la sua allegra vita di conquistatore; 
e prima di accettare, per obbedienza filiale, ]o 
sposo che le vuol dare il padre, la giovinetta 
ingenua si confida coll’amico affezionato. Egli 
che dimostra una paterna tenerezza per Rirì, 
non, pone tempo in mezzo, va a Somma, per 
liberare la fanciulla dalla tirannìa di Pietro, per 
conquistare ad essa la piena libertà di scelta 
del suo sposo... E non trova difficile il suo com- 
pito. Pietro non agiva che per la felicità della 
sua creatura, dandole per compagno un uomo 
che continuando la sua azienda, l'avrebbe man- 
tenuta nell'agiatezza, e fatta anzi più ricca... 
ma la vuol lasciar libera.... dica lei sì o no... 
Rirì chiamata fa chiaramente comprendere il 
suo pensiero... Pietro non insiste, e mentre si 
allontana spiacente e rassegnato, Salviati bacia 
felice la fronte di Rirì, e le dice: “Io ti amo 
più di tutti ,. Un sorriso di immensa gioia il- 
lumina il viso della fanciulla. È dunque amata 
dall'uomo che essa ama!... e nel gaudio di quella 
rivelazione, confida la sua felicità alla madre, 
che rimane come impietrita.... * Ma questo non 
può essere.... Tu non puoi essere sua moglie... 
“Perchè? ,, e nelle reticenze della madre Rirì 
comprende l’orribile secreto della sua nascita. 
Salviati è il vero suo padre.... Tutto si oscura 
intorno alla giovane, tutto si sconvolge nell’in- 
timo dei suoi affetti; la venerazione per la ma- 
dre, l’amore per Salviati: solo rimane intatto il 
suo sentimento di ammirazione per l’onest'uomo 
che ella ha creduto suo padre, che per lei ha 
lavorato, che per Jei si è logorato la vita, e Ja 
salute.... A lei tocca di riparare, a lei tocca di 
sacrificarsi perchè la vita di Pietro Raimondi 
volga serenamente al tramonto, e sposerà, come 
un’espiazione di colpe altrui; il buon direttore 
di fabbrica... 

Ancora una volta Silvio Zambaldi ha scritto 
una commedia altamente nobile e morale nel 
suo significato, nom certo inferiore a quella 
Moglie del dottore che ha avuto tanto successo... 
Tuttavia rappresentato la medesima sera al tea- 
tro Alfieri di Torino dalla compagnia di Vir- 
gilio Talli, /{ matrimonio di Rirà ha avuto un 
esito disastroso. A distanza, è difficile stabilire 
le cause del diverso contegno dei due pubblici. 
Forse la commedia intima, che può essere gu- 
stata in tutte le sue sfumature nell'ambiente 
raccolto del Manzoni, non si adatta al più vasto 
ambiente del teatro Alfieri, e forse quel pub- 
blico ha ascoltato... un’altra commedia; e non 
lo dico per fare dello spirito... Leggo nell’arti- 
colo del severo collega Domenico Lanza, sulla 
Stamra, questo brano del racconto che deve 
far strabiliare qualunque degli spettatori del 
Manzoni : 

Siamo già arrivati alla fine del primo atto dal quale 
dedurremmo senza grande fatica che Roberto Salviati 
deve essere il padre di Rirì, che Rirì non lo sa, ed è 
innamorata di lui, ma l’autore con un moto scenico e 
psicologico grossolano crede necessario farci sapere In 
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notizia dalla bocca stessa del Salviati. Infatti ad nn 
vecchio fattore il quale crede di vedere nella giovinetta 
uscita poco prima una conquista del padrone, il Salvinti 
grida: “ Taci, imbecille, è mia figlia ,. 

È indicibile l'effetto di assurdità o di malaccortezza 
che provoca una simile improvvisa confessione, Jl pub- 
blico ieri sera ne ha ricevuto come un urto, ed ha pro- 
vato il senso di un mezzo scenico infantile. 

Ora nessuno a Milano, ha udito quella spio- 
gazione data al fattore.... Il “ Taci, imbecille , non 
è stato seguito da nessun “è mia figlia ,, Niente 
dunque effetto psicologico grossolano, niente urto 
ricevuto dal pubblico, niente effetto scenico in- 
fantile, ma un finalo di bell'offettb: Salviati, ri. 
masto solo, bacia con infinita tenerezza i fiori | 
lasciati cadere da Rirì; 6 calato it--sipario, il | 
pubblico che ha capito, applaudo e chiama due 
volte gli interpreti al proscenio... A Torino si 
è cominciato mal», ovtutto è andato a rotoli; a 
Milano si è cominciato bene, e l'esito è stato 
tale da pormettero qualche replica. 

La buona interpretazione ha, senza dubbio, 
la sua parte di merito. Flavio Andò è stato, 
come sempre, nelle. parti che richiedono squi- 
sitezza di modi ed eleganza, di grande effi 
cacia interpretando il personaggio del maturo 
Don Giovanni, che sazio ormai delle facili con- 
quiste, si avvicina alla purozza di Rirì, con ri- 
spetto, con timore, con profondità di affetto pa- 
terno; il Piperno ha rappresentato con linee de- 
cise, fortemente caratteristiche, la figura onesta 
di lavoratore rude e bonario del vecchio Rai- 
mondi; Evelina Paoli ha dato con maestria mol- 
tissima grazia alla mite persona di Rirì, soffon- 
dendola di una soavissima poesia, che irradia la 
sua luce su tutta la commedia, e particolar- 
mente sull'ultima scena, che il Lanza trova vuota, 
stentata, e che a Milano è piaciuta tanto. 

Ryelina Paoli ha dovuto in questa stagione 
fare la riconquista del pubblico milanese, che 
dopo averla battezzata, alcuni anni ot sono, come 
attrice di grande avvenire, ora allo prime recite 
le tenne un po'il broncio.... Ma di sera in sora, 
le diffidenze per lei andarono svanendo, o gli 
spettatori dovettero riconoscere ed applaudire la 
sua coscienza di interprete, la sua grazia e una 
corta originalità che le dà un posto speciale fra 
le regine della nostra scena. Una delle sue belle 
interpretazioni è quella di Armanda Bejart in 
Molière e sua moglie; è | ILLustRAZIONE da pro- 
sonta in queste pagine}*sòtto lo spoglie della vo- 
lubile figurina seicentefea che ella incarna con 
tanta perfezione, 


Non in un teatro ma in una sala di concerto 
sì è avuto il maggior avvenimento artistico toa- 
trale della stagione, e forse di tutto quest'anno. 
L'Associazione italiana di amici della musica, ha 
finalmente dato una prova grand'osa della sua 
attività, un segno evidente dei suoi alti intendi. 
menti, facendo udire ai suoi soci, che in questi 


giorni son diventati numerosissimi, in una delle 
sale del Conservatorio Verdi, il primo melo- 
dramma che sia stato composto, L'Orfeo, di 
Claudio Monteverdi, il celebre compositore ore- 
monese vissuto fra il secolo XVI e XVIL 

Non senza vincere grandi difficoltà, si è po- 
tuto realizzare il sogno di presentare ad un pub- 
blico moderno, l’opera antica. È stato necessario 
che il maestro Giacomo Orefice, un musicista di 
grande cultura e di molto gusto, creasse, su po- 
chi accenni, tutto l'accompagnamento orchestrale, 
che pare, a quei tempi, che erano pur quelli 
della commedia dell’arte, venisse improvvisato, 
su pochi accenni del basso. Così martedì sera, 
quanti amano a Milano la musica nobile e se- 
vera, hanno potuto essere trasportati alle lim- 
pide fonti del dramma musicale, quando ancora 
non. l'avevano deturpato i cincischiamenti dei 
virtuosi; e il compositore cercava di dare colla 
musica una vera espressione alla parola, e ai 
sentimenti, onde essi con maggior intensità pene- 
trassero nell'anima dell’ascoltatore, 

Tutta la leggenda di Orfeo, cho scende all’in- 
ferno per riconquistare la sua Buridice, vi è 
trattata dal poeta Alessandro Striggio, in modo 
alquanto compendioso, e divisa in episodi ad 
ognuno dei quali il grande musicista ha saputo 
dare un carattere speciale, una fisonomia a sè. 
Il primo atto è di colore pastorale; canti di 
ninfe, coro di pastori di una deliziosa freschezza, 
fanno una ghirlanda di giocondità, al canto d’a- 
more di Orfeo, cui rispondono le tenere e soa- 
vissime parole di Kuridice. Anche il secondo 
atto si inizia con canti di carattere pastorale, 
canti lieti, attorno ad Orfeo, che evoca i suoi 
passati dolori e le gioie presenti, sino all'arrivo 
della Messaggera che con voce di tenerezza, e di 
pietà, come voce di madre sopra il figlio dolente, 
narra il triste caso della morte di Euridice. Non 
smanie, ma rotti accenti, di Orfeo, dicono il sno 
cupo dolore. Nella sua declamazione c'è il pianto, 


e più ancora l'immensa tristezza, lo sbigotti- 


mento dell’abbandonato. — Dai campi aperti, sor- 
risi dal sole, si sprofonda col terzo e col quarto | 
atto nei regni buj, fra i terrori infernali. 

Alle preghiere di Orfeo, risponde la cavernosa 

di Caronte. Proserpina implora in un ma- 
gnifico squarcio lirico la pietà di Plutone. 
quanta soavità assurge la declamazione mu 
cale di lei quando ricorda al dio D'Averno le 
dolcezze del loro amore! e come si espande con 
ampiezza 6 varietà di ritmo la gioia di Orfeo, 
che ottiene la grazia di ricondurre con sè Fur 
dice, a patto di non guardarla... Ma egli non sa 
vincersi, egli manca al patto o in poche note 
dell'orchestra è racchiusa la descrizione di que- 
sto momento tragico, e nel dolente saluto di 
ridice, o nell'ultimo declamato di Orfeo sentiamo 
tutto lo strazio di quel distacco. E il coro com- 
menta con grandiosità il caso doloroso... 

Il pubblico, che ascoltò tutti questi episoc 
con religioso raccoglimento, ha spesso manife- 
stato il suo vivo compiacimento e per l’opera 
d’arte è per gli esecutori. Ha ammirato la m 
gnifica voco della signora Bianca Lavin, che | 
cantò il Prologo e poi con grande dignità feco | 


tutte le bellezze del magnifico canto di 


1 apprezzò la purezza delle voci delle 


gustare 
Proserpin I 
signore Fino-Savio e Colonna, del basso Queri- 
cle, ma più specialmente ammirò l’interpreta- 
he di Giuseppe Kaschmann, il glorioso arti- 
sta che ha saputo conservare la giovanile ro- 
bustezza alla sua voce; e ha dato una nuova 
prova del suo talento d interprete, cantando la 
difficile parte di Orfeo con potenza drammatica 
insuperabile. Ha dato pur prova di una grande 
resistenza, accordando il bis di due pezzi. 

Ma tutti quanti collaborarono a questa festa 
dell’arte così riuscita, si meritano i più grandi 
elogi. Il pubblico acclamò alla fino il maestro 
Orefice, che la rese possibile, colla sua magnifica 
ricostruzione dell’orchestrale, il maestro Amil- 
care Zanella, che diresse mirabilmente, e le 
masse corali, orchestrali, di cui facevano parte 
egregi gentiluomini, appassionati dilettanti 

Ora che ha così ben cominciato L'associazione 
degli amici della musica, sa qualo via ella debba 
battero. Ci aspettiamo altro di queste feste, al- 
meno una volta l’anno. 

Leporello. 


IETRROGESSO: DEI 


L'uccisore e la 


* Ci scrivono da Venezi 
Nicola Naumow, l'assassino del conte Kamarowsky, in 
arcero si dispera. Egli rimpiange la morte del suo amico 
‘amarowsky ncciso certamente in un eccesso di follia 
amorosa per la famigerata Tarnowsky, è ve lettere 
pietose alla mamma, che strappano }e lacrime, C'è yo- 
luto il responso della perizia medica ordinata dal giu 
dice istruttore per convincere i più, che questo giovane 
coltissimo ed intelligente avesse potuto uccidere a tra- 
dimento un suo caro amico per amore di nna donna. Ma 
so la perizia medica coneluse per la semi-irresponsabi- 
lità dell'imputato, la poderosa istruttoria ha potuto 
con Inrghezza di prove e di fatti assodare la grave re- 


sponsabilità della con- 


è Perrior, nel tragico 
epilogo di Venezia, re- 
sta pur sempre inspie- 
gabile il fatto che que- 
sto giovane abbia po- 
tuto recarsi da Orel, 
dov'era altaché di quel 
governatore, a Vienna 
e poi a VenezÎa è fred- 
dare a tradimento il 
conte Kamarowsky. Le 
sue lettere alla mam- 
ma sono scritte sempre 
in francese, essendogli 
vietato dal procura- 
tore del re di scrive- 
re in russo, e dimostra- 
no chiaramente che 
l'assassino si è pentito 


è si pente ogni qualvolta gli si affaccia alla mente il.tra 
vale? Due vite sono spezzate e un feroc 
questo mostruoso processo dei Ru 


di straordinario interes: 
accadde l'assassinio e vi 


RUSSI A VENEZIA. 


sua famiglia. 


L'assassino Naumow 
nella divisa di studente universitario. 


e 


‘o ricordo. Ma, che 
gridio di anima in pena accompagna 
il di cni dibattimento sì annuncia pieno 
Il padre del Naumow vive a Venezia sin da quando 
a due volte alla settimana il figlio incarcerato : la mamma 


è gravemente ammalata în Russia ed ha mandato espressamente a Venezia un 


archimandrita, Stefano, per la cura dell'anima del figlio, che è molto re 
Le fotografie che vi mando furono date dal padre Nanmow nd un g 


e sono delle interessanti primizie che offrirete aivlettori della vostra rivista. Una 


di esse rappresenta l'a 
Mosca il lic: 
nel 1902, 
Perm dov’ 
grande 


Il padro di Naumow 
a Venezia 


universitario Czarevich Nicola, fatta a Simbiyk dal fotografo N 
L’altra rappresenta il Naumow in seno alla famiglia, allora residente a 
ra governatore sno padr 

rittore russo Ivan Turghenieff 
con una sigaretta fra le labbra; sno fratello è vestito da lanciere del 16. 
segretario 0 dne impiegati del governatorato. La terza fotografi 


asino Nanmow vestito da studente quando frequentata a 
tin 


in mezzo c'è la mamma, che è nipote del 
i; Nanmow è quello a destra dî chi guarda, 
reggimento di Russia, gli altri sono il 
mostra suo padre in mezzo ai piccioni di piazza 


San Marco, e fa fatta molto prima che accadesse il tragico avrenimento. LA 


Naumow nell'intimità della famiglia a Perm ifot. 


Azzarito). 
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LA CONQUISTA SCIOANA NEL TIGRE e LA BATTAGLIA DI OSUOREM 


du 


— Lettera e fotografie del dottor Annaratone, in missione nei Wollo-Galla — 


Or non è molto è accaduto un fatto in Abis- 
sinia che, se passò inosservato ai più, non ha 
mancato di destare viva attenzione e grande in- 
teressamento in chi si occupa di cose Etiopiche 
ed Eritree. 

I19 ottobre, in vicinanza del lago Ascianghè, 
un importante capo del Negus sconfiggeva pie- 
namente un capo igrino, fin qui ritenuto il 
più devoto al suo Re e il più potente che, spinto 
dal malcontento, in un sogno d’ambizione e di 
grandezza, volle farsi paladino dell’indipendenza 
Tigrina sempre riluttante al giogo scioano, sotto 
cui il Negus, con una recente nomina, aveva 
messo quella regione. Il Tigrò è un paese es- 
senzialmente montagnoso dell’Abissi setten- 
trionale, confinante colla nostra Colonia, di una 
superficie doppia all'incirca della Svizzera. Il 
suo popolo in passato si conservò a sò sulle cime 
dei suoi monti e nelle anguste sue valli, lottò 
per essere indipendente, non volle essere sott 
messo ad alcuno, nè penetrato, nè dominato. 
stato sempre poco influenzato dalle esterne con- 
dizioni sociali, e, nella sua vita collettiva ed in- 
dividuale, subì solo l'influsso delle condizioni 
telluriche, climatologiche e geologiche. È un 
paese che sembra fatto apposta per la guerra, 
grazie alle sue numerose ambe, ai suoi torrioni 
naturali e alle grotte. Molti paesi, appollaiati 
sulla cima dei monti, sul ciglione di un'altura, 
o arrampicati a mezza costa, sono stretti intorno 
alla Chiesa, come in attitudine di difesa, guar- 
dinghi, ostili come pel timore di un assalto, Il 
Tigrò ha presentato sovente nella storia fatti 
che si rassomigliano, perchè le vie storiche e le 
zone bellicose seguono il corso dei fiumi, la 
confluenza di vallate, i valichi alpestri, e nessun 
paese più di questo offre per la sua costituzione 
geologica vie obbligatorie. Prevale in esso la 
forma, medioevale in tutti i suoi difetti. Ogni 
grande capo, nel proprio territorio, ha il diritto 
di rendere giustizia, imporre tributi, ammini- 
strare le entrate a suo talento, assumendo le 
sembianze e quasi i poteri di regnante. Il pa- 
trimonio pubblico si confonde col privato. Fino 
ad oggi sono esistiti in Tigrè quattro Capi o 
Principi, qual più qual meno forti, legati a de- 
bole filo ai poteri del Negus, costituendo come 
un piccolo Stato dentro lo Stato. | Capi sempre 
in rivalità tra loro si facevano un vanto di 
ostentare un certo qual disprezzo ai poteri 
scioani accarezzando in tal modo le tendenze 
dei propri sudditi. Pei Capi il domani fu sempre 
ravvolto nel più denso mistero: più che la vo- 
lubilità del destino hanno dovuto e debbono 
seguire con ansia i capricci dei capi maggiori 
da cui dipendono, o quelli del Negus. Inces- 
santi quindi sono le inquietudini dell’animo. Il 
Tigrino, slanciato nella persona, agile, snello, ha 
tendenze belligere e succhia col latte gl’istinti 
guerreschi. Suo sogno, sua ambizione, suo vanto, 
giunto all’età pubere, è quello di avere un fu- 
cile per conquistare «un’ ambita posizione so- 
ciale. Al detto dei romani # giochi e pane, si 
può qui sostituire quello di “ pane e fucile, rappre- 
sentando questo il desideratum di chi vuol fare 
vita comoda e tranquilla. Il tigrino è ambizioso, 
turbolento, sobillato. in ciò dai desideri, dalle 
aspirazioni turbatrici di ogni serenità di spirito 
che trovano facile esca nei frequenti rivolgi- 
menti ‘è nei continui mutamenti di Capi. La 
forza, Ta violenza, il dominio, la superiorità fan 
legge: l’astuzia e l'ipocrisia sono sistemi di difesa. 
Il rispetto per la vita umana e per la proprietà 
privata è sovente subordinato al timore e alla mag- 
gior potenza dell'avversario. Il tigrino è sospet- 
toso perchè il sospetto è compagno all’egoismo 
e all’ignoranza; poco cortese coll’inferiore, stri- 
sciante col superiore: segue pecorilmente chi lo 
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Targa Florio 1909 - Record del Miglio 
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L’ABuma Pierròs, 
cnpo spirituale della Chiesa Cotta dell'Abissinia Settentrionale e dell'Eritrea, sul suo trono. 


comanda, pronto a tradirlo alla prima occasione: 
è un misto di religiosità e di malvagità. L'a 
senza di ideali e il desiderio di miglioramento 
lo rende socialmente apatico, mentre l’uni 
molla dell'ambizione lo fa turbolento, ribelle, 
mestatore, assecondato e ammaestrato in ciò dal 
prete che, più di ogni altro, riassume in sè i 
difetti della razza. Le condizioni di Governo in 
queste regioni furono 6 sono quasi identiche a 
iò che scriveva Salvano verso il 450: “ Molti 
rr fuggire il lavoro e le prepotenze abbando- 
“nano i campi e le case per sottrarsi alle vio- 
“lenze ed esazioni, mettendosi al completo ser- 
“ vizio del Capo, da cui ricevono vitto e prote- 
“zione, I poveri sono maldifesi, spesso spogliati 
& per renderli piùpoveri: essi, per potere otte- 
$ nere o almeno tentare le vie giudiziarie, deb- 
“bono sovente spendere in regalie tutti i loro 
“ miseri averi e contrarre debiti... ,, Il Tigrè è 
la regione Abissina che parla>più di ogni altra 
al cuore di noi Italiani per le disgraziate vi- 
cende guerresche che vi si svolsero. Fu nostro, 
e avrebbe potuto essere nostro, se gravi errori 
di Governo e la.sfortuna delle armi non lo 
avessero impedito. In antico ebbe una relativa 
civiltà, un relativo splendore nella parte set- 
tentrionale sedendo nella sua città santa di 


Axum i dominatorigdi un potente e vasto do- 
minio. Dopo numerose vicende e periodi di oscu- 
rità nella storia il Tigrè con Ras Micael nel 175: 
spiegò una certa egemonia sul resto d’Etiopia che, 
qual più qual meno, mantenne fino verso la 
metà del secolo scorso, quando Degiaco Ubiè del 
Semien e Re Teodoro lo dominarono soffocando 
anche un tentativo d'indipendenza fatto da 
Degiace Negussiè. Fu con Re Giovanni che il 
Tigrè assunso una grande importanza nella sto- 
ria d'Etiopia riuscendo a dominarla completa 
mente. Sono troppo note le ultime vicende perchè 
se ne debba qui far cenno. Dirò solo che il Negus 
Menelik, da dominato dal Tigrè divenutone il 
dominatore, ha dovuto sovente inviare i suoi 
sottocapi per sedarne ribellioni senza talora riu 
scire allo scopo. Per avere un po'di tranquil- 
lità si accontentò di lasciarvi ì capi tigrini 
finchè, qualche mese fa, stanco dei continui fatti 
di malgoverno che colà si compièvano, vi inviò un 
suo diretto rappresentante, Uagscoium Abatè, 
capo assai intelligente, moderno, da lui assai 


CHAMPAGNE E COGNAC 
CARPENE-MALVOLTI 


CONEGLIANO 


Già capo di Matallè, test vinto, fatto prigioniero e condotto allo Scioa 


È il capo più importa 
il proclamato successore k 
Galla che attraverso l’Aussa confina col nostro territorio 


LA CONQUISTA SCIOANA INFERI RCA 


DeGIACC AGRANA ARFÀ, 


Ras MicaRi 
più potente dell’Abissinia. Egli è 
Meneli no. Comanda il 


UN*cAro GIÀ RIBELLE IN 


Ras UONDENCHIEL, 


Fino a nna ventina di anni fa è stato un capo assai potente e comandò 
per molto tempo tutto il territorio costituente attualmente la nostra Colonia. 


}IACC GARASSELLASSI, 


DEGIACC GARASSELLASSI. 
È capo di Adua e del Tigrò Settentrionale. Ora trovasi 
trattenuto allo Scioa addetto all'ufficio dei ministri. i 


MEZZO AI SUOI ARMIGERL.. Fotografie del dottor, Annaratone 


ITALIANA 


TRAZIONE 


Dopo essere stato qualche anno ribelle, si è sottomesso al Negus che gli diede il comando del 1 


benamato. Fu allora che uno dei capi tigrini 
più importanti, Degiace Abrahà, governatore 
di una opulenta’ regione, padrone della ricca 
rendita della dogana del sale, vistosi tagliare le 
unghie rapaci, volle opporsi colle armi alla presa 
di possesso del nuovo capo. Ma ahimè! egli ha 
ereduto di aver con sè tutto un .popolo, igno- 
rando forse la larga eredità di odii, di rancori, 


figlio di Ras Mangascià. 


di maledizioni che s'era attirato addosso da tutti 
durante il suo sgoverno. Tuttavia egli, illuden- 
dosi sul suo valore, con soli tremila uomini, 
> oltre le porte del igrè, presso il lago 
ianghè, in località detta Osuorem, assalì 
l’Abatò, di lui poco superiore di forze, La lotta 
fu breve, accanita, violenta, sanguinosa. L'Abrahà 
fu vinto e fatto prigioniero. }} stato questo forse 


Il dottor Annaratone cura i feriti. 


embien erdello Scirè 


lo scontro più micidiale avvenuto tra Abissini 
con armi da fuoco: l'impressione prodotta in 
loro è stata assai grande, come di un disastro 
impreveduto che li ha profondamente turbati. 
Erano stati finora abituati alla guerra al det 
taglio tra capo e capo, a schermaglie, a giochi 
d’astuzia, alle piccole guetriglie per cui: néIle 
zioni più disastrose le vittime ammontavano a 
qualche diecina: nell’ultimo combattimento in 
vece i caduti furono oltre 1500, con più di un mi- 
gliaio di fe Colla battaglia di Osuorem il Tigrè 
è materialmente dominato e vinto dallo Scioa, 
iniziandosi un’èra nuova forse di ‘minor turbo- 
lenza e di maggior tranquillità sotto un unico 
comando, 


Dott. ANNARATONE 
(in missione nei Wollo-Galla). 


Il dottor Annaratone, in missione nei Wollo-Galla, ac 
compagna l'articolo e le bellissime fotografie che lo il- 
lustrano, con la seguente lettera 

« Quorem, 20 ottobre. 
occupatissimo a enrare centinaia di feriti, tut- 
tavia rubo un po' di tempo per mandare aleune fotografie 
all'IuLustrazione. Con ver: ica sono riuscito a foto- 
grafare lutti (nessuno e-cettuato) i capi 0, personaggi 
che hanno rapporti di vicinanza coll Eritred — di cni 
alenni, come Ras Micael, hanno nna parte principalis- 
ima negli avvenimenti etiopici. Ho pur fatto alcune 
fotozrafie del campo di battagli npandole con tor- 
chietto, o specie di torchietto, improvvisato, essendomi 
dimenticato di portare quelli che avevo, Mi affretto a 
mandargliele, sperando vengano pubblicate, perchè n 
iorni arriverà da Addis Abeba nn collega a fare foto- 
rafie per un giornale francese. Sono dolente che mi 
difetto il tempo per mandare un articolo illustra- 
tivo.sdIi limito a mandarle qualche appunto e alcune 
considerazioni 


Iglene-Bellesza 


La più antica Crema di Bellezza. 
SENZA RIVALE tas 
Vendita giornaliera 8 000 flaconi. - }, SIMON, Paris. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA CONQUISTA SCICANA NEL TIGRE E LA BATTAGLIA DI OSUOREM. 


L'ABUMA PIRTRÒS, Ras OLI. 


capo spirituale del Tigrè e della Colonia Eritrea. È capo del Jeggiù estendendo il suo dominio fin verso gli Adal, confinanti col nostro 
possesso Dancalo. È fratello della regina Taitù da cui riceve luce, splendore, consiglio. 
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Degiate Guesa Akeà SeLLassI, nipote di re Giovanni. Ux ELEGANTE DEI WOLLO-G 
Anche il Tigrè ha il suo pretendente in questo capo che agogna Un capo Galla semicivilizzato ad | 
a cingere la corona 'l'igrina, ma che per intanto è costretto dalla 
wolontà del Negus a starsene allo Scioa in un piccolo comando. 
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Il fattaccio interessante. Lo studente fabbricatore di 
banconote false. La d/bficle della scienza ufficiale. La 
mania dei titoli. Il misterioso attentato contro gli ufficiali. 


NIOERECVIRENNESI 


o—___________________ 


10 


Il capitano Mader, vittima del- 
l'attentato al cianuro di potassio. 


Il tenente Hofrichter, pre- 
sunto antore dell'attentato. 


Lo studente Ladislao Hosek, 
assolto dai giudici di Vienna. 


(Schizzi di M, de Ponte). 


Vienna, 28 novembre. 


Una volta per i criminalisti Vienna non era 
un centro interessante. Non già che non si com- 
mettessero anche qui delitti, come altrove; anzi 
i furti, le aggressioni, gli omicidî per rapina e 
per passione hanno avuto sempre una parte im- 
portante nella cronaca della capitale austriaca, 
Soltanto il fattaccio viennese era stato sempre 
di una trivialità volgare e di una bestialità così 
stupida, così rozza, così priva di ogni raffina- 
tezza e di ogni eleganza da non destare che la 
nausea nelle persone intelligenti. 

In fondo, l'aula del tribunale è considerata 
oggi dal pubblico elegante precisamente come 
un teatro, dore si va per commuoversi, per di- 
vertirsi e magari anche per applaudire, se il 
finale del dramma è tale da appagare il gusto 
degli spettatori. Se invece il dramma non piace, 
posto che il regolamento interno dei tribunali 
non permette che si fischi e si faccià gazzagra 
a spese dell'autore dello spettacolo, si resta a 
casa e si lascia che l'aula delle Assise venga 
inondata dal popolino, al quale soltanto possono 
ancora piacere le scene di sangue nei drammi 
volgari è banali del buon tempo antico. Chi va 
più al Povero Fornareto 0 al Don Cesare di Bazan? 

Il pubblico intellettuale viennese ha avuto 
finalmente anche lui l'occasione di divertirsi 
l’altro giorno alle Assise, dove si rappresentava 
uno spettacolo veramente interessante. Il signor 
Ladislao Hosek, uno studente di medicina, che a 
82 anni non era riuscito ancora a prendere la 
laurea, pur essendo un patologo di primo ordine, 
aveva fabbricato con arte meravigliosa delle 
banconote false. Prima di commettere il delitto 
aveva però scoperto a Vienna l’esistenza della 
malaria, aveva curato e. guarito gratuitamente 
molti ammalati, sciupando tutte le sue scarse 
risorse, senza riuscire ad ottenere l’ appoggio 
dolle autorità, che alle sue ripetute istanze ri- 
spondevano indirizzandolo alla carità pubblica. Il 
pover'uomo per poter sbarcare il lunario e pro- 
seguire i suoi studi e la sua opera pietosa nelle 
regioni colpite dalla malaria, PDeRao di ricorrere 
alla sua abilità di perfetto disegnatore e fab- 
brieò a mano con una pazienza da frate un pio- 
colo numero di biglietti da cinquanta corone. I 
giurati lo mandarono assolto; il pubblico ele- 
gante e distinto, che aveva seguito con intenso 
interesse lo svolgimento del processo, applaudì 
fragorosamente il verdetto, e i giornali la mat- 
tina dopo dedicarono alla sentenza colonne in- 
tiere di commento, come non avevano mai fatto 
per nessuna delle più importanti novità di Ge- 
rardo Hauptmann 0 di Ugo von Hofmannstal. 

Le critiche dei giornali sono state in gran 
parte molto favorevoli al signor Hosek, e se 
gli moyvono qualche appunto, è solo per il 
mancato conseguimento della laurea, non per 
la fabbricazione delle banconote. vero che 
l’Hosek fu no studente straordinariamente labo- 
rioso, che fece Asa gli esami fino all'ultimo 
brillantemente e che coll’essersi arrestato al ca- 
pitolo malaria ,, fece un gran bene alla scienza 
e alla popolazione della capitale austriaca; ma 
in ultima analisi egli avrebbe pur dovuto pen- 
sare che in una città come Vienna, dove ogni 
persona deve avere il suo titolo, se yuole con- 

dare qualche cosa nel consorzio umano, la laurea 


BIANCHERIE B RONCINI 


6 


gli era indispensabile, e le sue cognizioni batte- 
riolugiche per la scienza ufficiale valevano uno 
zero, se non potevano essere, documentate dal 
loro bravo diploma su carta bollata della Fa- 
coltà di Medicina. Tanto è vero, che al processo 
l'’Hosek ad onta delle sue scoperte e dei suoi 
studî fu qualificato per imbecille dagli ineffabili pe- 
riti psichiatri. Ohe debacle per la scienza ufficiale! 


* 

La manìa dei titoli a Vienna è diventata ve- 
ramente insopportabile. Potete essere la persona 
più capace, più onesta, più rispettabile, ma senon 
avete un titolo da premettere al vostro nome 
di famiglia, siete per ogni buon viennese un 
miserabile, una bestia, una persona intrattabile. 
Se indossate una uniforme, avete l’onore di ap- 
partenere senz'altro alla categoria della gente 
privilegiata, alla quale tutto è lecito e alla quale 
si devono usare riguardi, che un vile borghese 
non potrà mai godere da queste parti. Il fatto 
delle pilfole avvelénate, spedite agli ufficiali di 
stato maggiore, vi può offrire in proposito un 
esempio tipico. Quando dieci giorni or si morì 
improvvisamente il capitano Mader, le autorità 
militari informarono la polizia, che la sua morte 
era stata causata da certe pillole contenenti 
cianuro di potassio e inviate al Mader e ad al- 
tri novo suoi colleghi da un tale, che nella cir- 
colare unita alle pillole si era spacciato per 
Charles Francis, inventore di quel rimedio effi- 
cncissimo capace di ridonare salute e vigorìa a 
qualunque individuo, fiaccato dagli strapazzi 
della vita militare. Chi poteva essere l’autore 
dell’ infame attentato? La polizia pensò subito 
a qualche altro ufficiale, che per rancore in se- 
guito a mancata promozione o per vendetta in 
seguito a punizione, ritenuta troppo forte o troppo. 
ingiusta, si fosse Jasciato trascinare a comméet- 
tere il delitto; ma prima di poter condurre l’in- 
chiesta su questa base, che pareva a tutti la più 
logica, dovette rassegnarsi a raccogliere con 
l’aiuto delle sole sue forze tutti gli indizi a ca- 
rico dell'ufficiale sospetto e solo quando si potè 
dimostrare con novantanove probabilità su cento, 
che il reo doveva essere veramente un uffi- 
ciale, le autorità militari permisero agli organi. 
della polizia di ficcare il naso nelle segrete cose 
della loro amministrazione, bon senza averci 
messo prima accanto alla commissione giudiziaria 
una commissione militare per controllare l’oj 
rato della prima. Così un po’ alla volta si arrivò 
all'arresto del presunto reo, quando già da alcuni 
giorni in tutte le redazioni dei giornali se ne 
conosceva l’identità.. Ma chi poteva azzardarsi 
di fare il suo nome senza il previo consenso 
delle autorità militari Non nominare il nome 
di Dio invano! Se fosse*stato un vile borghese, 
non avrebbero fatto certo tanti complimenti 
prima di mettergli le mani addosso. 

Mentre vi scrivo, il tenente Hofrichter, arre- 
stato ieri mattina, continua a negare di essere 
colpevole, ad onta dei molti e schiaccianti in- 
dizi, raceolti contro di lui. Quando vi giungerà 
questa mia lettera, egli sarà forse già riconosciuto 
colpevole e anche impiccato perchè la procedura 
militare è molto spiccia. Sta il fatto però che finora 
nessuna prova reale e palpabile si è potuta citare 
a carico suo. Se egli ha veramente commesso il 
delitto, di'cui è imputato, bisogna riconoscere che 
egli non può essere che un pazzo o un imbecille. 
Uno che ha in animo di compiere un attentato 
tanto subdolo, tanto infame, tanto raffinato, non 
può essere tanto sciocco da andare ad acquistare 


il veleno, le capsule, le scatole, le buste e la carta 
da lettera in una piccola città come Linz, fa- 
cendosi vedere ripetutamente in uniforme in 
quelle botteghe e conservando poi i residui della 
sua spedizione nel cassetto della sua scrivania. 
E poi tra la gravità del delitto e le cause, che 
— secondo quanto si suppone — lo avrebbero 
prodotto, vi è una sproporzione enorme. Non bi- 
sogna dimenticare che l’Hofrichter ha sposato di 
recente una signorina bella, ricca, di famiglia 
distinta; che egli ha dei parenti, i quali occu- 
pano nell'esercito cariche altissime, e finalmente 
che finora egli era tenuto in conto di un uffi- 
ciale intelligente e laborioso. Come si può am- 
mettere, che un individuo in condizioni simili 
si renda colpevole di un'azione così bestiale e 
comprometta il suo avvenire e la sua famiglia 
solo per dar sfogo a una stupida ambizione offesa ? 
In conclusione l’affare ad onta dell’urresto del- 
l’Hofrichter continua a restare alquanto oscuro. 
I viennesi sono ansiosi di conoscere i particolari 
della tragedia, che li appassiona da oltre una 
settimana, ma le autorità si ostinano a pubbli- 
care resoconti troppo laconici, perchè si riesca 
a comprendere come stanno veramente le cose, 
Forse lo si saprà appena a tragedia finita; i tri- 
bunali militari non sono come quelli eivili, dove 
si va per divertirsi. FRANCO CABURL 


Il campanile di San Marco 
presso al termine. 


La ricostruzione del campanile di San Marco ha ormai 
raggiunta la cella campanaria. Abbiamo veduto di questi 
giorni l'illustre architetto Gaetano Moretti, reduce 
dai snoi tr.onfi in America, ed egli cortesemente oltre alla 
bellissima fotografia che si ammira qui di fronte ci ha 
fornito le seguenti informazioni : 

“L'opera di riparazione alle funeste conseguenze del 
disastro che il 14 luglio 1902 privava@ Venezia del più 
eccelso segnacolo, si approssima ormai al suo compimento. 

“Cinquantasei metri dal piano della piazza di San Marco 
raggiunge già la costruzione del Campanile. Tutta la 
parte in laterizio è compiuta. Il grave problema del 
colore dei mattoni e quindi della tonalità comflessiva 
della torre in rapporto ni monumenti della piazza (quel 
problema cioè che tanto e così giustamente preoccupava 
gli artisti) è stato risolto, nè avrebbe potuto avere so- 
Iuzione più felice. Le argille degli antiohi giacimenti 
del Piave a Casale del Sile presso Treviso, hanno dato 
a quest'opera un contributo ideale di forza e di bellezza. 

“ L’ardita costruzione fu accompagnata fino a questo 
punto da una nota di originalità che destò la generale 
ammirazione, quella cioè del ponte di lavoro, elegante 
di forma, pratico all'esercizio e così genialmente com- 
binato da potere con tutta facilità seguire la graduale 
ascensione dell’opera muraria. © 

“Oramai, terminata la struttura laterizia nella quale 
fu impiegato circa nn milione di mattoni, e avviata per 
oltre sei metri la costruzione della parte superiore in 
pietra bianca d'Istria, quel ponte mobile. ba compiuto 
la sua missione e sta per cedere il campo alla.muova 
armatura fissa che dovrà accompagnare l’opera fino ai 
cento metri, l'altezza cioè del vecchio è del nuovo cam- 
panile, dal piano della piazza alla testa dell'Angelo che 
sta al vertice della cuspide piramidale. 

“Si vanno ora innalzando i pilastri e le colonne della 
cella campanaria. Nei cantieri si attende alacremente 
alla preparazione dei marti. Gli scultori si apprestano 
a far rivivere, colle altre ornamentazioni, i gloriosi em- 
blemi della Repubblica che decoravano il dado di base 
della piramide prima della rivoluzione francese. Le cam- 
pane, che il crollo aveva frantumate, già sono state feli- 
cemente riprodotte cogli stessi modelli e col bronzo me- 
desimo. E l'Angelo, che la disastrosa caduta portò mira- 
colosamente sulla soglia della basilica, è prossimo a 
riacquistare il brillante aspetto primitivo, mentre una 
schiera di valorosi attende ad un'altra risurrezione — 
quella della Loggetta del Sansovino. 

“ Tutte quelle parti dell'antico monumento che senza 
pregiudizio delle esigenze statiche possono essere reim- 
piegate, vengono rimesse in onore al loro posto, così che 
le antiche scolture del Sansovino e le geniali sue orn: 
mentazioni, incastonate nella nuova struttura come 
trettante gemme, renderanno l’opera di restituzione più 
suggestiva di memorie e più ricca di significato ,. 


È a sperare così ehe tra ln scrupolosa riproduzione 
del campanile e l’amoroso restauro della loggetta si 
poîsano fra poco proclamare compiuti i voti e Je pro- 
messe che un giorno l'architetto Moretti, a nome della 
Commissione da lui presieduta, rivolgeva al Sindaco e 
alla rappresentanza elettiva di Venezia. Assicurava il 
Moretti di voler far sì che l’opera affidata a lui e ai 
colleghi suoi dovesse riescire “non soltanto l’accurata 
riproduzione di una forma, ma la vitale risurrezione di 
un’anima ,. E. soggiungeva: “Sarà la risurrezione di 
un'anima lacerata da un immenso dolore, sarà una voce 
altamente ammonitrice per l'avvenire, ma sarà anche 
una rinnovata e più fervida espressione di poesia che si 
affermerà in Venezia il giorno stesso in cui le sarà ri- 
donato l’insigne monumento , 


Nevralgie, Mali di testa, Febbri, eco. 
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LA RESURREZIONE DEL CAMPANILE DI SAN MARCO. 


Stato del Campanile alla fine di novembre. L’armatura della cella Campanaria. Fot. Tivoliy 
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Il disastro minerario di Cherry. 


Ultime note di una vittima. 
(Vedi incisioni a pag. (42). 

Della straziante ecatombe di minatori — fra’ quali 
numerosi italiani — avvenuta a Cherry, nell’Ilinois, 
l'Iusrrazione ha parlato nel Corriere del numero 
scorso, mentre attraverso l'Oceano viaggiavano le foto- 
grafie impressionanti riprodotte in questo. Il 24 novem- 
bre i cadaveri estratti dalla spenta voragine sommavano 
a 168, dopo di che non furono possibili altre ricere] 
I cadaveri erano ammucchiati presso un ventilatori 
Molti parevano seduti, col capo appoggiato ai secchielli 
dei viveri. Quando i ventilatori cessarono di funzionare 
per ordine degli ingegneri delle miniere, i sepolti vivi 
cercarono di muovere l'aria colle loro mani. Molti mo- 
rirono stretti gli uni a altri, Presso un cadavere si 
è trovato una specie di diarso nel quale la vittima 
aveva accennato con brevi parole alle sofferenze sue e 
dei compagni: 

“Siamo qui in 168. Sono ancora vivo alle 1080 di 
sabato. Mio fratello Alfredo è con me. Molti son 
morti: nomini e muli. Se muoio, date il mio anello di 
diamante alla mia cara amica Mamie. Abbiamo una di- 
sereta provvigione d'acqua, Possiamo bere e rinfrescarci 
la testa... 

“ Ore 4 15 pomeridiane: Abbiamo cambiato posto, Molti 
di noi hanno cercato di uscire ma non hanno più po 
tuto tornare indietro. 

“ Domenica mattina: ci manca l’aria. Abbiamo cercato 
di fare dei ventilatori, 

“Ore 10 25: Abbandoniamo ogni speranza 
fatto tutto quello che si poteva. 

“Ore 12: Se non ci mandano giù aria, cercheremo 
ancora di ventilarci da soli. Abbiamo costruito tre ven- 
tilatori. 

“Ore 3 pomeridiane: Senza i ventilatori saremmo già 
morti da un pezzo. 

“Ore 4: Siamo moribondi perchè ci manca l'aria, Ab- 
lhiamo messo in attività sei ventilatori, ma l'aria diviene 
sempre più pesante, 

Domenica sera 
n domani. 

“ Lunedì mattina: Siamo ancora vivi e sfiniti. Abbiamo 
freddo e fame, Alfredo è ancora vivo. 

" Ore 9: Respiriamo ancora. 

“Ore una pomeridiane: La vita ci abbandona. Ritengo 
che queste sono le ultime parole che posso scrivere ». 

È furono le ultime!... 

E mentre dura dolorosa l'impressione per l'ecatombe 
di Cherry, un telegramma da Tokio segnala un'esplosione 
nella miniera di Funura, con quindici morti immedia- 
tamente e 228 sepolti!... 


Abbiamo 


Speriamo di resistere ancora fino 


Fot. 0, Trampus. 


; Peter Severin Kròyer 


il più illustre pittore danese, è morto giorni sono a Sta- 
vanger, a Sd anni, dopo lunghissima malattia. Egli ben 
merita di essere ricordato è rimpianto in questa Italia 
che amò con passione d'artista e con animo di fi 
Dotato di quella sensibilità che nelle creature molto in- 
telligenti diventa substrato d'arte, egli fn un infelice, 
avendo buttata tatta l'anima sua in una donna che lo 
ricompensò torturandolo sino alla fine. Un recente qua- 
dro del Kriyer esposto a Venezia diceva nella sna di- 
sereta eloquenza — come ha ricordato Ugo Ojetti nel 
Corriere — tutto il dramma della sua vita e della sua 
casa. L'autore vi è ritratto in atto di passeggiare in riva 
al mare accanto a una donna che pur essendogli al fianco 
figge lo sguardo lontano, laggiù, oltre il mare, in una 
febbre di nostalgia rivelatrice di tutto un dissidio irri- 
mediabi Nella realtà, laggiù, oltre il mare, oltre il 
pallido mare nordico, la donna era andata poi, abbando- 
nando solo l'appassionato che anche di quel grande e 
sventuratissimo amore è morto. Il Kriyer s' era recato 
giovanissimo e poverissimo a Parigi e colà, mentre stu- 
diava sotto il Bonnat, dipingeva quadretti di genere, 


disegnava illustrazioni per giornali tanto da campare la 
vita. Tornato a Copenaghen, si era dedicato sopratutto 
al ritratto: grandi quadri con venti e trenta figure egli 
dipinse, e sono i suoi capolavori : ad esempio, 77 Comitato 
dell'Esposizione francese a Copenaghen (1888); una Se- 
duta della società danese di scienza (1897); la Borsa 
di Copenaghen (1895); il Quartetto nel mio studio, Aveva 
una prontezza e un'abilità prodigiose a cogliere il ca- 
rattere di un volto. Agli Ufî a Firenze, esiste un suo 
autoritratto meritamente collocato accanto a quello di 
Anders Zorn. pi 

- /! suicidio di un illustre batteriologo. È il dottor Bi- 
not, che si è tirato il 26 novembre una revolverata alla 
testa a causa di una crisi di nevrastenia. All’istituto 
Pasteur egli dirigeva la collezione dei microbi vivi e 
della anatomia patologica, avendo costituito con una pa- 
zienza e una abilità consumata la più importante col- 
lezione di bacteri che si sia mai riunita. 1 servizî che 
egli rese alla scienza sono inapprezzabili, tanto più che 
egli dava molto liberalmente a quanti scienziati glie ne 
facessero domanda dei campioni di una determinazione 
precisa e selezionati in modo impeccabile. In tal modo 
gran numero di seguaci di Pasteur hanno potuto fare 
lavori di. grande importanza. 

= Un altro suicidio che ha profondamente impressionato, 
lunedì, a Milano, il mondo del giornalismo e dell’arte, 
è stato quello del giovane pubblicista Silvio-Tanzi: 
non aveva che 88 anni; era stato recentemente nel 
Corriere della Sera come corrispondente d'occasione in 
Spagna; n'era tornato, e per la sua viva passione all'arte, 
era stato assunto come critico teatrale dalla nuova dire- 
zione del Secolo: aveva collaborato nel Nuoro Giornale 
di Firenze, ed era al giornalismo ed alla critica una 
bella promessa, troncata, pare, per una passione di cuore. 
Ha lasciato un melodramma inedito in quantro parti, 
intitolato Peer Gynt. 


Il principe Bilow a Villa Malta. 


Due anni or sono l’ex-cancelliere dell'Impero Germa- 
nico, principe Btilow, acquistava la splendida V 
Malta, detta anche Villa delle Rose, in Roma, col pen- 
siero di venirvi a cercare pace e riposo dalle ‘cure del 
suo grave ufficio. Inf tti, appena l’imperatore. Gu 
glielmo ebbe accettate le sue dimissioni, egli pensò di 
trasferirsi a Roma nella deliziosa villa romana e vi 
s'installò alcuni giorni or sono con la sua consorte, princi- 
pessa Billow-Minghetti, per rimanervi tutto l'inverno. La 
villa, pure essendo nel centro di Roma — proprio di fac- 
cia all'Hotel Eden — è circondata da magnifici giardini 
ove a metà novembre i coniugi Btilow hanno trovato una 
splendida primavera. L'ex-cancelliere e la sna signora 
godono delle più calorose accoglienze a Roma, non solo 
dalla colonia tedesca, ma dal mondo politico e dall’alta 
società ove il principe aveva lasciato gradito ricordo sin 
dal tempo in cui fu ambasciatore di Germania. 


Tr PRINCIPE E LA PRINCIPESSA VON BiiLOW NELLA LORO RESIDENZA ROMANA 


DI VILLA DELLE ROSE, 


Fot. Abéniacar. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di 


MO VIMENT 


DA - ui 
O LETTERARIO 


ANTONIO PALMIERI. 


I Racconti della Lupa. 


Questi Racconti della Lupa sono una rapsodia 
alla rovescia. 

I rapsodi antichi andavano raccogliendo dalla 
tradizione orale i canti delle epopee nazionali, li 
integravano talora, e così raccolti li trapassavano 
via via alle generazioni successive, © i gramma- 
tici poi li riordinavano, li polivano e li com- 
mentayano, 

Il Palmieri invece dalle fonti storiche che ha 
saputo attingere e trovare ha rifatto, come in 
una epopea in prosa, con largo suo proprio genio 
e con voluta negligenza di precisione storica, le 
tradizionali storie della sua Siena. 

In. questa sua opera ha più lavorato la fan- 
tasia che la critica ed egli ha volutamente dato 
un carattere di vaga ‘indeterminatezza ai suoi 
racconti, come novelle leggendarie. che. hanno 
tutte lo sfondo e lo scenario senese, ma sulle 
quali sarebbe da fare un lungo studio per discer- 
nere i fondamenti storici dei fatti narrati, l’e- 
poca dei medesimi, e il conforto che essi pos- 
sano avere da documenti o testimonianze esatte. 

Importa dunque vedere comò egli ha svolto 
questo carattere di fondo senese, non come ha 
trattato la parte storica dei suoi racconti. Il ti- 


tolo di Racconti lo mette al riparo da ogni ap-, 


punto che si potesse fargli di mancata verità 
storica, 

La storia del re Giannino è, in sostanza, la 
parte delle avventure in Italia del re Giovanni I 
di Francia, detto il Postumo, figlio di Luigi X 
9 di Olemenza di Ungheria, storia poco chiarita 
dagli studiosi e da molti ritenuta leggenda. Ma 
con quale slancio di lirismo narrata dal nostro 
Scrittore! A me sembra: tutto uno squarcio di 
poesia quasi epica in prosa, e fuor della prima 
parte che è un po' fiacca e povera d'attrazione, 
è un racconto gustoso e efficace, con rappresen- 
tazione vivissima di persone e di coso, prendenti 
il lettore nel loro svolgimento con arte profonda 
smagliante. Chi avesse tentato un simile s0g- 
getto, in.ottave, avrebbe trovato materia per 
un poema. 

Ma anche così, nella prosa del Palmieri, quella 
novella si legge con vivo interesse e con inso- 
lito piacere. In questa lo scenario e, come si 
suol dire oggi, l’ambiente senese è ‘appena accen- 
nato perchè poco attiene al subbietto. Ma quella 
ttura, in poche pagine, del tribuno romano 
Cola di Rienzi come è colta da maestro! Come 
è colorita la. prosa di questo giovane autore 
nella mostra del corredo chie il giudeo Daniele 
provvede, a Venezia, alla spedizione del re Gian- 
nino! Con quanta arte è condotta la narrazione 
della marcia dello strano e povero -Rè verso.il 


STREGA 


LIQUORE 


DITTA ALBERTI 
BENEVENTO. 


trono di Francia ch'ei non può giungere! Con 
quali tratti di pittore quattrocentesco è raffi- 
gurata la morte del misero eroe nelle prigioni 
di Napoli! E come è ricca la terminologia me- 
dievale, come è fresca la frase di pura razza 
italiana anzi senese! 

Franceschino Tolomei, il secondo racconto, è 
quello in cui prevale lo scenario senese e nella 
dipintura del quale trionfa l’arte dello sorittore 
che della sua città conosce e rende insupera- 
bilmente l’anima. Bisogna avere abitato qualche 
tempo nella sogn ante e artistica città medievale, 
averne, un po’ almeno, studiato il carattere e le 
memorie, per apprezzare il libro del Palmieri. 

Quelle descrizioni dei paesaggi, dei boschi, dei 
campi passeggiati da Guerruzzo in vicinanza di 
Castelforte (e stavo per dire Montalto); quei 
tipi di signori e di villani della Val d’Amb 
quelli accenni brevi e magistrali di colore e di 
luce colti in armonia con la psiche della, per- 
sona in scena, hanno un così vivo sonso di ita- 
lianità e sono così lontani dallo stereotipato an- 
dazzo romantico infranciosato, tanto in voga 
negli odierni nostri novellatori, che io mi ras- 
segno a passare da piaggiatore qualificandoli 
perspicui e attraenti. 

E con pari so non con maggiore va'entia è 
resa la rappresentazione della città 6 della vita 
cittadina cinquecentesca. 

Come figurazione di carattere ammiro Fran- 

hino, sebbene non mi appaghi in tutto la 
della idolatrata statuetta marmorea che 
egli ama un po’ troppo dannunzianamente. Gli 
altri dramatis persone mi sembrano più incerti 
di contorno e di disegno. Ma qui più delle per- 
sone è da tener conto dei fatti, che si svolgono, 
sotto la penna del Palmieri, efficacissimamente. 

Meno mi piace Za contessa di neve, mentre 
mi pare foscamente 6 drammaticamente scolpita 
la notissima vendetta dei Salimbeni contro i 
‘P'olomei, in Mala merenda. Piccola cosa, ma ben 
narrata, è l’ultimo racconto Z/ Crocefisso schiodato. 

Sono poco più che trecento pagine in questo 
secondo libro del Palmieri, ma è opera che 
segna, almeno letterariamente, un progresso sulle 
Novelle maremmane, 

Lo scrittore si, palesa e si afferma sempre 
più chiaramente ed annunzia prossimo un suo 
romanzo / Sepoleri. Degna di studio © d’osser- 
vazione è la sua arte. 

Donde viene al Palmieri questo modo vivo di 
scrivere, limpido, non sciatto .mai, nitido, seb- 
bene un po’ paesano? A me toscano questa sua 
lingua ricca e lu- 
cente, questo suo 
stile signorile 
e rappresentati- 
vo fa l’effetto di 
una aura rinfre- 
scante di puro 
Rinascimento. 


10 credo di sa-| WIM 
pere donde egli N 
attinge questi N 
suoi pregi di for- 
ma: nell’adopra- 
re la lingua che 
egli sente. suo- 
nare dintorno 
tra i semplici 
abitanti delle 
campagne dove 
egli vive, senza 
confondersi nelle 
ricerche filologi 
che e accademi- 
che, senza fog- 
giarsi sulle sorit- 
ture degli altri, 
se anche grandi. 
Egli non ha 
fatto particolari 
studii di lette- 
ratura, ma; vis-| 
suto in-un am- 
biente di selezio- 
ne e sentendo in 
sè dettare il cuo- 
re e l'ingegno, 
ha espresso, nella 
forma che a lui, 
artista di razza 
più che di stu- 
dio, la natura ha| 
dato, i suoi pro- 
prii pensieri e i 
suoi sentimenti. 


G. DONEGANI. 


La canzone del Paradiso. 

Bel titolo! Lo*mette Giovanni Pascoli in fronte 
alla nuova sua elaborazione poetica de Le canzoni di 
re Enzo, anche questa pell'elegante veste illustrata dalla 
Casa Zanichelli. Abbiamo detto altre volte che preferiamo 
il Pascoli del sentimento intimo e della vita dei campi 
al Pascoli di queste “canzoni, nelle quali bisogna am- 
mirare sopra tutto l’erudizione raffinata e la conoscenza 
dei tempi, evocati anche nelle loro espressioni arcaiche 
e nella monotonia dei versi; ognuno de’ quali chiude 
un pensiero o un'immagine... quando c'è! Qui siamo 
nel “paradiso, degli schiavi liberati, e nel “paradiso, 
d'amore di re Enzo. Narra la leggenda e si legge in 
una cronaca bolognese del secolo quanto segue: “Tutte 
le volte che una contadina bellissima, Lucia da Viadà- 
gola passava per In piazza, re Enzo gli diceva: anima 
mia, ben ti voglio. Ed il re n'ebbe l'amplesso e nacque 
un putto maschio, et posele nome Bentivoglio ,. Ma 
questa leggenda non ha alcun fondamento di verità. 
Infatti, la famiglia Bentivoglio (tuttora fiorente) ha 
un'origine assai più antica... “Sta bene, dice il Pascoli 
pelle preziose note; sta bene, ma inventata di sana pianta 
la storiella non pare. Per compiacere ni Bentivoglio, 
l'inventore della leggenda avrebbe cercato e facilmente 
trovato qual cosa di meglio che una bella contadina!... 
È iu fine Enzo ebbe pure in sua prigionia due figliole!, 
Abbiamo adunque, nella Canzone del Paradiso una notte 
d'amore villico-regale. questa che fu sehtava, 

fa re tengono il 


pressione che ricorderemo: 


Ipi'ano 1 enori, 
buio, 
nol s'amu, 0 Folet 


Xd ecco fl elelo ai convertò ln ro 
{a rowo © oro; { pioppi ardono in vetta... 
Ma anche qui troviamo i suoni bestiali inatticolati, che 
il Pascoli predilige e nei quali insiste troppo: 
ra pa ri gra pa ri tra 
Intere pagine sono stese nel linguaggio arenie 
dà sapore di verità alla canzone e avvicina i | 
tempi remoti cantati. 


il che 
tori ai 


* 


L'edizione Popolare del Carducci 
iniziata nel Ingli lalla casa Zanichelli, in formato di vo: 
lumetti elegantissimi a sent., è giunta di già al decimo. 
In 5 furono compresi i Juvenilia; in 8 i Levia Gravia 
poi le prose su Garibaldi; ed ora il 1.° dei Giambi ed 
Epodi. Noi avevamo fin da principio espresso il desi- 
dério che per rendere veramente popolare questa edi- 
zione fosse accompagnata da note, non tanto per spie- 
gare parole o nomi proprii, ma al fine di spiegare certe 
allusioni di attualità che oggi non si comprendono più, 
e per avvertire dei cambiamenti successivi nei pensieri 
del poeta. Vediamo con piacere che appunto a comin- 
ciare dal volume dei Giambi, l'edizione escirà annotata, 
e ‘questa cura delle note come delle correzioni è affidata 
ad ‘un valente scrittore, Adolfo Albertazzi, 


preferito delle Signore. Un 


MAURICE 
Via Monte Napoleone, 10 & + Te 
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Fot. Foli, 


vincitore della marcia dei 100 chilometri. 


4g. Argus. 
Il miliardario americano J. J. Astor, 
che si temette perduto col suo ya 


Fot. Vocia. 
Il busto a Giuseppe Giusti, 
dello scultore Gallori, inaug. in Campidoglio i 


28 nov. 


Fot, Trampus, 
Re Manuel del Portogallo sbarca a Calais. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO, 


usti nell’anno del sno 


mmemorazioni di Giuseppe 
centenario, si chiusero desnamente il 28 del mese scorso 
in Roma con l'inaugurazione di un busto in Campido- 
glio. offerto dai toscani residenti nella capitale, e mo- 
dellato dallo scultore Gallori, quegli che seolpì il mo- 
numento a Garibaldi sul Gianicolo. Il busto fu presentato 
con belle parole dal deputato Rosadi e gli seguì Fer- 
dinando Martini, che pronun un'altra. magnifica 
orazione in memoria del fno prediletto poeta. È Il gio- 
vine re del Portogallo è incoraà in viaggiò ; dopo Ma- 
drid e Londra egli ha visitato Parigi, ove fn accolto 
col cerimoniale solito. per i sovrani che visitano la 
gaia capitale di Francia, Ci 
fu la consueta serata di 
gala all'Opéra, ma forse Ma- 
nuel avrebbe — preferito di 
assistere al Re di 
De Flers e Caillavet o al 
recente Sire di Lavedan, 
All'uscita de 
sparsa la voce di un' at 
tato alla persona del Re, ma 
fu subito smentita. — Le 


Opéra si 


maratone grandi e piccole 
appassionano ancor sempre 
il popolo ed è merito di Do- 
rando Pietri di aver rimesso 
in onore questo sport diletto 
alla Grecia del bel tempo anti- 
co, Domenica scorsa abbiamo 
avuto a Milano una marcia di 
100 chilometri con l'itiner: 
rioMilano-Pavia-Abbiategras 
so-Magenta-Milano. Fu una 
lotta accanita tra l'italiano 
Pav e l'inglese Harold 
Ross che arrivò bnon primo 
impiegando ore 11 a compiere 
il percorso; lo seguì il Pavesi 
a circa un'ora di distanza. 
— Il nome del miliardario 
americano J. J. Astor è 
apparso più di una volta di 
questi giorni sui cotidiani 
di tutto il mondo. Egli era 
partito mesi fa sul ‘suo yacht 
per una lunga crociera € 
non se ne avevano. notizie. 
Dissapori domestici e il di- 
vorzio imminente da sua 
moglie, destavano molte in- 
quietudini sulla sna scompar- 
sa. Fu ricercato in'ogni an- 
golo del globo e finalmente 


Ag Argus) 


L'imperatore Guglielmo a caccia. 


ritrovato sano e salvo e tranquillissimo nel golfo di 
Mexico sul sno yacht, deciso più che mai a divorziare. 
— L'imperatore Guglielmo ha passatò l’attanno cac- 
ciàndo; ospitato nei grandi castelli di Prussia. Ultima- 
mente egli invitò l'attrice parigina Granier ad assi- 
stere ad nnà battuta, Ella ne rimase incantata e ne 
fece un racconto fantastico ai giornalisti: La Granier è 
antata o meglio charmée dal'a squisita 
za di. Guglielmo e dallo spettacolo chele fu 
offerto. Ma ormai anche le caccie sono' finite e 1'Im- 
peratore ha inangurato a Berlino Ja nuova sessione del 
Reichstag. 
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Dal SALON AUTOMOBILISTICO DI LONDRA alla MOSTRA D'AVIAZIONE DI MILANO. 


— Le grandi novità commerciali e tecniche per il 1910 — 


Due esposizioni meccanico-sportive sono aperte 
in questi giorni: una piccola di aviazione qui 
a Milano, una grande di automobilismo a Londra. 

Le due mostre non hanno fra loro alcun le- 
game, non costituiscono certamente termini di 
confronto, tuttavia vengono a illuminare uno 
stato di fatto di cui l'importanza merita di es- 
sere posta in rilievo. 

Mentre in Francia e in Italia si sta cercando 
il segreto del volo e si stanno gittando le prime 
basi, ben di rado proficue, per l’organizzazione 
dell'industria aereonautica, in Inghilterra invece, 
con un senso pratico, che fa veramente onore 
agli inglesi, si raccolgono le fila e i frutti del 
commercio automobilistico che sta trasforman- 
dosi in un commercio serio e mondiale. 

Gli inglesi sembrano obbedire al comune detto, 
che non occorre giungere in anticipo ma arri- 
vare a tempo. Hanno lasciato che noi li dileg- 
giassimo a nostro agio per il loro ritardo nel 
movimento automobilistico, ci hanno lasciato 
entusiasmare © sbizzarrirè con tutto il nostro 
febbrile impeto latino per aprire la strada trion- 
fale all’automobile, contentandosi di-osservare i 
nostri sacrifici, i nostri magnifici sperperi di 
energie e di genialità, e di seguirci lentamente. 
Quando noi, dissodato il terreno a prezzo di sforzi 
inauditi, ci siamo stancati proprio al momento 
buono, al momento della raccolta, quando il 
vero grande commercio dell’ automobile stava 


per cominciare, eglino con i loro ardori ancora 
intatti hanno preso lo slancio. 

Noi, e per noi alludo ancor più ai francesi che 
agli italiani, abbiamo esaurito le nostre energie 
nel periodo iniziale, nel periodo romantico dei 
sacrifici e non dei guadagni, ed ora indifferenti, 
quasi annoiati e affaticati ci ritiriamo presso la 
mòèta propizia, mentre si schiude il periodo mer- 
cantile dei profitti, e lasciamo il posto agli in- 
glesi che non si fanno tanto pregare per occu- 
parlo. Nell’abbattimento provocato dalla crisi ci 
siamo lasciati quasi convincere che l'automobile 
era giunto alla sua parabola discendente, che il 
suo ciclo stava per finire, mentre era ancora da 
arrivare al suo punto culminante, al suo svi- 
luppo massimo. E allora a che pro insistere e 
sacrificare oltre? E ci siamo lasciati invadere 
da un senso di sfiducia, Al troppo corrivo otti- 
mismo di prima era subentrato il più irragio- 
nevole pessimismo. 

Non c’era più da fare che poco o niente con 
l'automobile. Bisognava. restringersi, economiz- 
zare, vivere nel più angusto guscio. E poi l’en- 
tusiasmo era intiepidito, Ja moda era un po’ tra- 
montata, non si poteva più abusare tanto di 
champagne e di leggiadre donnine per lanciare 
una nuova marca o festeggiare la costruzione 
del primo chassis. E quindi ci siamo tirati in 
disparte. Non più esposizioni, non più corse, 
non più innovazioni tecniche, non più tentativi 


per attirare la folla, E mentre noi con tutta l'in- 
stabilità propria della nostra razza ci disinteres- 
savamo dall'industria automobilistica, pensando 
che l'automobile, dal destino esaurito, fosse per 
passare tra i ferravecchi, non ei accorgevamo, e 
non ce ne siamo ancora reso conto adesso, che 
avveniva precisamente l'opposto. 

Non era l'automobile che tramontava, era 
bensì il dilettantismo industriale e, commerciale 
che scompariva, non era la parabola dell’auto- 
mobilismo che decadeva, era la fase degli errori, 
degli artificiosi fervori, della febbre, dello illu- 


commercio che prendeva fino. 

L'industria e il commercio dell'automobile si 
risanavano, prendevano consistenza, si assicura- 
vano scartando gli elementi inutili, parassitari, 
e, quello che più conta, facevano .il loro ingresso 
nella ricca assemblea mondiale delle grandi in- 
dustrie e dei commerci seri. 

Quello che noi abbiamo creduto un tramonto 
era un passaggio progressivo, era l'eliminazione 
delle scorie da una parte, l’inizio del commercio 
all'ingrosso dall'altra. 

Ecco la principale novità per il 1910, la no- 
vità straordinaria che io volevo annunciare: il 
commercio in grande dell'automobile principia 
ora; È adesso che finalmente il commercio de- 


Da informazioni. pervenuteci risulta che il nostro Pixavon-viene adoperato da taluni come se fosse una lo- 


zione qualsiasi, e cioè applicata sulla testa senza essere diluito precedentemente e poi spalmato sui capelli. Un si- 
mile modo di applicazione è naturalmente assurdo. Il Pixavon ‘è un sapone liquido ‘al catrame, concentratissimo, e 
deve essere adoperato come qualunque altro” sapone, con acqua, anzi con molta acqua. L'azione sorprendente del 
preparato consiste appunto nel fatto che il Pixavon coll’acqua forma una schiuma delicata e soffice, nella quale le 
particole di catrame depurato si trovano finissimamente suddivise, di modo che possono penetrare nei pori più fini 
della cute capillare. 

aa 

Ci pregiamo rendere noto, che prepariamo il Pixavon scuro e chiaro.(incolore). Oggidì si preferisce il 
Pixavon chiaro (incolore), il quale mediante un procedimento speciale, è stato privato anche della sua sostanza 
colorante scura. L'azione specifica del catrame è la medesima in ambedue i preparati, scuro e chiaro. 

Inoltre ci teniamo a far rilevare espressamente, ‘che il Pixavon è l’unico preparato del catrame, incolore ed 
inodoro, per la cura dei capelli, che venga ottenuto dal catrame delle conifere officinale, l’unico riconosciuto 
efficace nella terapia. Ci vediamo costretti a questo avvertimento in seguito alle numerose offerte di.altri sa- 
poni al catrame incolori ed inodori, per la ‘cura dei capelli, che piovono da tutte le parti e che sono una conse- 
guenza del grande successo ottenuto dal nostro Pixavon. 

x Laboratorio Chimico Lingner, Dresda. 
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gli automobili cossa di essere una eccezione, un 
divertimento, un affare personale, e diventa pari 
al commercio delle macchine a vapore, dei tes- 
suti, degli acciai, delle navi, eco 
È adesso ché cominciano le vaste forniture, 
le forniture pubbliche, che non si vende più una 
vettura alla volta all'amico, al parente dell'amico, 
al forestiero ingenuo, alla donna galante, ma 
che si vendono gli chassis a centinaia ai governi, 
agli eserciti, ai municipi, alle imprese pubbliche. 
È appena ora che le fabbriche immense or- 
ganizzate per una produzione enorme potranno 
sostenersi, è appena ora che il mondo è disposto 
ad assorbire le migliaia e migliaia di chassis. 
Gli inglesi, i quali si sono mantenuti in un 
prudente riserbo fino a ieri, lo hanno capito, e 
hanno saputo profittare dell'orrore commosso dai 
francesi di sospendere il Salon del Gran Palais 
nel 1909, convergendo tutti i loro sforzi por at- 
tribuire il massimo significato e valore al Salon 
londinese dell’Olympia. Hanno capito che questo 
era l’anno decisivo, che i francesi hanno chiuso 


Questo lapis rosta sempre affilato senza appuntarlo o 
girarlo. Ancho lapis a colori sottilissimi e di massi- 
ma resistenza. - Eleganza, semplicità e robustezza. 
Vendesi dappertutto. — Prezzo L. 1,30. 
Devositario generale por l'Italia : 


quriza aggiunta di prodotti chimf:{ 


ERWIN BRAEUER, Corso Sempione, è, Milano, 
VINO SANO &55"fiir rattuitss: 


mesi di spillatura l'ultimo bicchiere è uguale al primo. 
Pat i DE NÉ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. DE 


Facile applicazione. Un filtro dura motti anni. 
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Franco ed imballato nel Regno contro carto- 
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VENDESI NELLE PRINCIPALI DROGHERIE E CHINCAGUIERIE fs 
A LIRE UNA AL FLACONE 


Dj DIETRO INVIO DI CARTOLINA VAGLIA DI L.iss PER L'ITALIA E DI BB 
fj L.123 PER L'ESTERO SISPEDISCE FRANCO DI PORTO UN FLACONCINO fl 


Il vagabondo, 


le porte del Grand Palais quando era il caso di 
spalancarle clamorosamente, e con uno slancio 
mirabile ed energico si sono presentati in massa 
mpia, vi hanno portato l’intera loro pro- 
pne rinnovata, hanno saputo scuotere l’at- 
tenzione mondiale, diffondendo la convinzione 
che il Salon dell’Olympia di quest'anno segna 
un memorabile punto di partenza nell'evoluzione 
tocnica 6 commerciale dell'automobile. 

E hanno avuto ragione; di questa abile mossa 
inglese resteranno profonde traccie: probabil- 
mente esulerà dalla Francia all'Inghilterra il 
quartiore generale dell’ alto mercato mondiale 
automobilistico, e il Salon dell’Olympia acqui- 
sterà probabilmente il primato tenuto in passato 
dal Salon parigino. 

Oltre a quelle già enunciate vi erano molte 
altre circostanze che concorrevano in quest'anno 
ad accrescere in modo insolito l’importanza di 
una grande E pne di automobili, a far sì 


dramma in 5 atti, di Giovanni Richepin. Tra- 
duzione in versi di Cosimo Giorgie 
ritratto dell’antore e cinque fototipie: Lire Tre, 


ù : n 
che in qualunque luogo si fosse tenuto; il primo 
Salon con i tipi per il 1910 sarebbe stato infi- 


Fabbriche Telerie fE= 


E. Frette e C. 
Monza. 
" Catalogo gratis 


LIT mio miglior aiuto! 


nitamente superiore ai Salons dei due o tre anni 
precedenti e seguenti. 

Infatti in correlazione alla trasformazione svol- 
tasi nel commercio automobilistico, un’altra se 
ne è determinata nella fabbricazione dell’auto- 
mobile, trasformazione di cui gli effetti ora ma- 
turati si mostreranno di un tratto ai nostri occhi. 

Durante questi ultimi due o tre anni l’auto- 
mobile è rimasto quasi stazionario, il motore 
non ha subito che modificazioni insignificanti, 
i tipi presentati per l’anno nuovo erano di solito 
identici a quelli dell’anno decorso. Sembrava che 
l'automobile avesse esaurito la sua facoltà di 
variare, che il tipo ormai stabilito non fosse più 
suscettibile di progresso. Ma ecco che ingegneri 
e progettisti, dopo un periodo di calma, si sono 
rimessi alacremente al lavoro nel 1909, e racco- 
gliendo i risultati delle esperienze, lo osserv: 
zioni sui nuovi tentativi, tenendo conto dei nuo 
bisogni del mercato e del pubblico hanno con- 
cretato tutta una serie di rilevanti modificazioni 
che daranno una nuova e caratteristica impronta 


Per avere UN bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
are e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in inganno. 
Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole mammellari: 
Così, signore, non credete che basti 
frizionare il corpo con una pomata 0 
applicare sulla ‘pelle un apparecchio 
qualsiasi, pi lere sviluppato o ras- 
sodato il sen e sarete presto disilluse. 
Le Pilules Orientales al contrario, 
fanno circolare fl sangue con più abbon= 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 
Esse danno in meno di due mi delle 
forme graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 
fanno uso, 
‘esso delle Pilules Orientales 
lo sempre più cre do da più 
di trent'anni e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo. 
Se voi volete acquistare Ja bollezza del 
petto, non adottate che le Pilules Orientales. Esso sono 
‘è dal mondo medicale e garentite innoccue 

ta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L. 6,70, 
deau, PARIS, 


imbeletti. 5, Carlo. Roma : 
on. Napoli : A. Kernot, 14, Str, 


La bocce 
3. RATIÈ, Pharmacien, 5, Passage Vi 


Milano : Farm. del D' 
A, Bonacelli, 183, C. Vitt. 
S' Carlo, 


GIUSEPPE FERRI 


Parrucchiere per Signore © Ondulazioni Marcelo 
Via XX Settembre, 28, GENOVA 7<etne 
Estratto di Camomilla lst; 


i capelli, più li rende morbidi è 
Raccomanda 


bioudi, — Gar: 
inoffensivo è senza ossigeno, 
Prezzo: Franchi 15.— franco di porto. 


Lozione Egiziana selena 
disinfezione del cuoio capelluto 6 ù 
per rendere la cap'gliatura lunga 


& folta. — Combatte totalmente n 
le pellicole. — Prezzo: Franchi 3.50 franco di porto. 


G. FERRI — Via XX Settembre, 28 — GENOVA 


Si cercano rappresentanti in tutte le na oni. 
——_—_ Sconto ai rivenditori. 


PETROLINA LONGEGA 


n base di petrolio 
fnodoro soavetnivt. 
te profumata per 
fur crescere. f ca- 
li © artostarne 
‘cadutis. Lar solu 
che abbia azione 

diretta sul bulbo 

capillare. È rao 

comandato l'uso n 

tutti, specie alle 

signore, che con questo prodotto 
AYrannò a ch oma folta e lacente: 
n famiglia per pulire 

la testa dei bambini, È, officacie 
allo persone che colpite da ma- 
lattio, hanno sperduto. i capelli. 
Un flacone con istruz.: L. 1.50 6 
L.2. Ditta proprietaria e fabbri 
santo A. Longega, Venezia, 


“ontri, col 


si 
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POLVERE DI RISO SAPONE KALODERMA. 


vende uresso 1 nizlion negozi di profameria; 


Al’ingrosso: L STAUTZ. €. - Milano, Via Principe Umberto, 25, 


nza. 


stupì i suoi colleghi della Società Medico legale, 
raccontando loro in qual modo una giovane ittries 
divenne d’un tratto celebre in una sola serata 
mercè il fascino. ipnotico, E il caso d'una Tri]by È 
nella vita reale; si tratta non di an trucco da | modo a 


teatro, terebbe qualsii 


of Science, di Rochester, ha pubblicato recente» 
men'e une nuova opera dovuta alla penna di un 
eminente speciulista in materia d'ipnoti 


ufènte iM1 strat: 
descrizioni cire 
di usare questo meri 
riempiono d'ammirazioni 


Persona 
come sviluppare la potenza dell volontà umana: | semp 
come guarire con le forze magnetiche, senza al 
euna medicina, Je n aluttie-e le cattive abitudini 
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alla produzione del 1910 e del 1911. Come certe 
specie di esseri viventi che dopo un periodo più o 
meno lungo d’immobilità, entrano in una yera e 
propria crisi di variabilità, così l'automobile, dopo 
essere rimasto eguale a sè stesso per parecchi anni, 
riprende ora con inaspettato fervore a rinnovarsi. 

I primi esemplari di questo processo di va- 
riazione formano appunto i ‘tipi per il 1910, tipi 
che il Salon dell’Olympia, in mancanza di quello 
di Parigi, ha avuto la-fortuna di esporre per primo 
all’avida curiosità della clientela e del pubblico. 

Anche questo rinnovarsi dell’ automobile ci 
giunge quasi improvviso, sebbene ne siamo in 
gran parte gli autori. Si può dire che durante 
il suo effettuarsi graduale non ne abbiamo avuto 
consapevolezza precisa. Ora trovandoci dinanzi 
nuovi modelli completi abbiamo come la ri- 
velazione dell'ingente cammino percorso. 

Il motore, ad esempio, ritoccato qua e là, sem- 
plificato in tutti i suoi accessori, protetto sempre 
più contro gli agenti esterni, diminuito di yvo- 
lume e accresciuto man mano di rendimento, 


- ATTRIGE GHE DIVENNE UNA CELEBRITA GRAZIE] coseno go 


ALL’IPNOTISMO 2° 


Con uno strano fascino, 
ella trasportò all’ entusiasmo tutto il suo uditorio. 
Divenne celebre in una serata. 


N Dottor John D. Quackenbos, Professore della 
Università Columbia di New York, l’altra sera | si può farsi am 


arsi per 


anche se profondamente radicale 
‘ dal prossimo 
trion'are negli affari, in società 


ssoluto ed în b 


abbellito nelle sue linee, non è più quello di 
prima. Ci troviamo ora dinanzi a un motore di- 
verso in cui non soltanto l'apparenza esterna ci 
sembra nuova, ma nuove sono altresì le propor- 
zionî e le strutture interne. 

Ormai il motore si è isolato e rinchiuso in sè 
stesso. Non è più che una specie di scatola ret- 
tangolare,elegantemente profilata, ermeticamente 
chiusa, sgombra di tubi, di fili, di leve, una 
scatola misteriosa su cui si sente pulsare lieve 
il movimento come dentro a un orologio. Le di- 
mensioni si sono notevolmente ridotte. Un nuovo 
motore da 50 cavalli occupa lo spazio di un an- 
tico motore da 15 ed inoltre contiene in sè in- 
corporate tutte le tubazioni per l'aspirazione e 
lo scappamento dei gas, per la circolazione del- 
l’acqua e degli olî lubrificanti, tutte le valvole, 
e molte volte in un prolungamento del suo carter 
anche i congegni della frizione e del cambio di 
velocità, 

il sistema monob’oe che trionfa. Semplifi- 
care, conglobare in gruppi compatti i meccani- 


E delle 


«I 


CASELLA 676 
mune 


în qual modi say) NUOVO 

“GOTI sl io; ATHOS- (ox Aiax) "BEtco 
‘ed in amore; | per Incandescenza a PETROLIO 
appare il pro-| Indispensabile por vilteggiature. 
ono 1 regole Ri Son a rat 


questo potere. in 
po 6 quelle per 1 pe ergal a potra 


svilunp 


ciarlutano, ma ‘dell’applicazione seria e reule | trasmissione del pensiero e lo sviluppo del pi Illo - Montaggio 
d'una scienza affatto recontà. tere. dell'anima: ‘spiega in qual mollo si. pos 3 sionro - Lince share 
La: novella Trilby é adulata dagli assidui del | farsi ascoltare da un nomo d’affari il quale | a pos 


Ella focò la sua prima apparizione sulle sceno | si possor 


l'uditorio all’entusia- | doppini 


‘e la stampa locale 
0 bel talento. Que- 


late fisicamen 


questo potere affuscinante. Il New-York Instituto | getto nn° iden od 
una settimana 


Questo volnme viene distribmito gratuit 


il pubblico. tere che 


ti che siano mpi state seritte ed è rieca- Per il bene del 


il moi 


o la possibilità pratica | postule da 10 è 
loso potere mentale ci | francobollo da 2 
e di stupore, of Scion 
Pra Jo questioni di più vitale interesse che | Ud 
pon fra 

seguenti; *Coma_si_pnò ipnotizzare in- 
gamente ed influenzare le persone a loro | come assolutameni 

ome si può sviluppare Îl Magne ciali condizioni. 
farne uso negli affarizin societa, ecc 


nenput. 


questo 


portata di tutti 
® medianteilnuovo metodo 
di cultura fisica. 


i altra persona alla porta: come 
vendere le merci a chi non ne vuol 
in un teatro di New York, allorché, con uno strano |. nequistare; spiega d 
fuscino ipnotico, traspor' 
smo; ella venne chiamata al proscenio più volte 
e d'un tratto divenne co'e 
fu unanime a magnificare il 
sta non è che una delle numerose meraviglio di | come si possa i 


n nente | tizzare per posta o per 
inogni puese allo scopo d’istruire e di proteggere | stesso questo poter intimo, questa forza di 

" du all'istante uî controllo sulfe persone 
n°opera delle più ammalianti, delle più affa- | senza dir Joro parola e senza Tare il minimo gesto, 


da inefsioni finissime; le sue vive | der noto che se si vuol scrivere una cartolina 


i .) si riceverà per posta un esemp'are del- 
4 in questo libro si possono ci- | l’opera suddetta assolutamente gratis e franco. 
L'Istituto garantisco la Jealtà di quest'offerta 


candele - Un litro di 
trolfo dura 16 ore - 
fassima sconomia do 

mestica - Risparmia {1 

500/, su tutte le ultro 


nia di persone vennero infinenzate e control: lack: Appurecohiofrah- 
d oralmente 
ulcare nello spirito di un sog: 


Si 00 di porto con tubo, 
Li reticelle di ricambio, 
tige, occ, completo in 

con fatruzione 

0 contro vaglia B0L- 


loght grati 


loro in 


un comanda cl* gli aseguirà 
che un anno più 

rà desiderato l'ipno- 
maniera sì possa fpno 
efono e svilappare fn 
va 


pubblico noi desitoriamo ren 


. 0 nna lettera affrancata 
ork Institute 
‘hoster, N. Y. (St. 


te vera e non vineoluta da spe- 


100 Difterenti Mondiali, 
Esso si propose di distribuire più migliuia def 500 Assortiti svariati . 


libro, affinc 


1 pubblico possa f 1000 Assortiti svariati. + 5240 


apprendere i sorprendenti seereti di questa scienza [ Invil a scelta. Sconti 25-40 0/0. 
tanto meravigliosa, ma si poco compresi 


Cataloghi Gr: 
TELICA - TORINO. 


AGENZIA FILA- 


È uscito il primo volume 


Trans = 
Himalaja 


Scoperte ed avventure nel Tibet 


si Giacomo Barzellotti. & 


Questo nuovo metodo sviluppa rapidamente tutti i museoli 
‘del corpo; sviluppa i polmoni e il cuore e regola le funzioni 
iutto l'organismo, rendendolo sano ® robusto e atto a resi- 
stere agli sttacchiî dello mlittie. — La eultura fisica può gu 
rire, senza l’oso di.medicine, molte malattie e specialmente: 
mali di stomaco; dig*stfonf"difcili, neurastenia e tutte Je ma- 
Jattie nervose, snemfa, obesità, reumatismi e la tabercolosi. 
La cultura fisica è raccomandabile non solo ai giovani, ma 
‘» tutte quale persone che conducono vita sadentaria e 
sono di debole costituzione. — Tale metodo comprende 
nche dei movimenti speciali per aumentare Ja 
statura delle persone piecole fino a 10 céntimietri. 
Mes” Opuscolo illustrato contro invio di un 
francobollo da-25 centesimi. Professor 
E. Wehrheim, Villa Serpollette, 
Cannes, (France). 


QUESTA SETTIMANA ESCE: 


DEL DOTTOR 


.Sven Hedin 


L'opera si compone di due 
volumi'in-8, di oltre 1000 pa- 
gine, riccamente illustrati da 
oltre 400 incisioni in nero, 
due panorami, otto tavole a 
colori (da fotografie, disegni e 
ricquarelli dell'autore), e dieci 


cute» Lire 26. 
Legati ‘in' telà e oro: Lu 30. 


filano. 


Vaglia agli edit. Treves, 


smi, alleggerire ecco le finalità propostesi dai 
costruttori e che sono state brillantemente rag- 
giunte. Gli odierni chassis pesano e’ costano as- 
sai meno di quelli vecchi. Le vetture quindi, a 
parità di forza, sono più leggiere, consumano 
meno e sono più veloci di quelle degli anni 
scorsi, E a questo intento mirano pure i car- 
rozzieri, che hanno studiato e presentato ora mo- 
delli di carrozzerie leggerissime (anche in allumi- 
nio) a forme sfuggenti, e con la minima resistenza 
all'aria, carrozzerie che unite alle agili ruote 
metalliche incontrano grande favore. 

I recenti fasti dell'aviazione hanno tolto via 
molte diffidenze contro le innovazioni troppo 
ardite in fatto di motori e contro i motori a più 
di quattro cilindri. E quindi mentre per un lato 
assistiamo a una sorprendente riapparizione di 
motori a 6 cilindri, e anche di taluno a 8, ma 
regolati e stabiliti ora alla perfezione, per l’altro 
vediamo già farsi strada nella clientela alcuni 
motori nuovi come il Knight senza valvole, adot- 
tato già su tutte le sue vetture dalla Daimler 


VENISE BAVER GRUNWALD 


Grand Hotel d Italie 


Soltanto per poco fempo 


Garanzia 3 anni. 


Allo scopo di far 
sempre maggiormen 

ed ap 
è i nostri otti- 
i, mettiamo 
in vendita soltanto 
per poco tempo, il 
magnitità, forte e re- 
sistente drologio RE 
MONTOIR - Sistema 
ROSCHOPF spectàle 
INVINCIBLES 
brevettato di GRAN 
PRECISIONE, lin 
Cassa finemente ed 
artisticamente dise- 
gnata. 


VALORE DI 
L.10 GARANZIA 
3'ANNI, per sole 
L. 4.50 franco di por 
imballo ed ogni 
a spesa, 
APPROFITTARE 
dell’oceasione perchè 
dopo non si venderà 
che all’ ingrosso: 


Inviare Cartorina-Vaglia di L. 4,50 ad 
E. D'NO-GUIDA, DIRETTORE. 


Manufacture d'Orlogerie Sulsse 
Via Castel Carnasino; 21 1.1. ©OMO* (Italie) 
Catene orologio, Metal Bianco inalterabile di grande effetto L.0,85 


Si spedisce soltanto la quantità ordinata. CAMBIANSI gli arti- 
coli non di soddisfazione, Si prega non confondere con altra 
specie di orologi di basso prezzo 6 senza reale garanzia, 

Per le AMERICHE ed altri paese dell ESTERO si fanno 
apeciali e gollecite spedizioni franco d'ogni spesa mediante 
l'aumento di L..0,90 per orologio. Per spedizione verso asse- 
gno aggiungere Li 0025 À 


CERCANSI OVUNQUE SERII RAPPRESENTANTI 


il vero brodo genuino di famiglia 
Il brodo per un piatto di minestra 
(Dede) centesimi 5 Esoete ia <roce: 


ae de mitanioni Na e 


Monte Amiata e il suo Profeta vw LAZZARETTO, 


Un volume in-8, di 360 pagine con quattro tavole a colori, 
il ritratto di Davide Lazzaretti, e 49 incisioni: Lire 10, — In tela e oro: L, 12, 
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inglese durante il 1909 ed acquistato anche dalla 
Casa Mercedes, dalla Casa Panhard e dalla Casa 
Miner 
_Lo sviluppo dei servizi pubblici cittadini me- 
diante taris automobili e l'ampliamento della 
clientela hanno poi indirizzato la costruzione 
verso i tipi medi e piccoli di mite prezzo, di 
scarso consumo, di facile manutenzione. Questi 
tipi di vetture sono in prevalenza alla Mostra 
inglese e insieme alle 6 cilindri formano la 
grande maggioranza delle vetture esposto, che 
sommano ad oltre 600 ripartite su 111 espositori. 

Degli espositori circa una settantina sono in- 
glesi, 22,sono francesi e 4 soltanto sono italiani 
e cioè Fiat, sempre al primo posto, pari alla 
sua fama © con i suoi tipi nuovi bellissimi, 
Lancia di cui i motori ad alto rendimento e a 
forte compressione possono servire di modello 
riassuntivo dei nuovi tipi, Itala ammirata per 
la sua lavorazione accurata e /apid con prege- 
voli vetture medie e piccole. 


Pur troppo le altre Case italiane si sono aste- 
nute ed hanno avuto torto. 


* 

In compenso nuovi ed audaci costruttori italiani 
stanno sorgendo nel campo dell'aviazione e prese 
tano le loro prime opere tutt'altro che immer 
tevoli di attenzione a questa prima Mostra aero- 
nautica, inauguratasi alla metà di novembre nel- 
l'hall dello Splendid Corso Hotel qui a Milano. 

L'industria aeronautica specialmente in Italia 
è appena ai suoi inizi è non ci poteva dare che 
una piccola Esposizione, una specie di serra in- 
teressante di germogli, da cui, speriamolo, abbia 
a sollevarsi la più florida piantagione. 

Del resto, questa prima Mostra ci presenta 
ben quattro diversi aereoplani costruiti intera- 
mente in Italia: il monoplano assai lodato del 
capitano Frassinetti; il piecolo monoplano, ven- 
duto già a parecchi esemplari dei signori Bi 
© Moioli; il grande biplano Radini; e il biplano 
Voisin costrutto a Brescia dall’Avis. Oltre a 


questi apparecchi 1’ Esposizione contiene una 
serie considerevole di motori italiani di aviazione, 
da quelli che hanno già avuto la consacrazione 
del voto e del successo, come il Rebus, l’An- 
zani e l'Itala, a quelli delle grandi Case, come 
Fiat e Isotta Fraschini, a quelli di nu mo- 
dello come il Colorni, senza contare poi i mo- 
tori per dirigibili e per usi industriali e automo- 
bilistici, come i Fiat, i Bianchi, i Masiero, i Mo- 
torève, ecc. Abbondano già i materiali e gli acces- 
sori per costruzioni aereonautiche, legni, tubi, tele 
gommate, fili tenditori, ecc., ma sopratutto pul- 
lulano i progetti, i modelli piccini. 

Quanti inventori, quanta genialità, ma più di 
ogni altra cosa, quanta ingenuità! 

Non si è proclamato forse che ai cuori in- 
genui e puri è riservato il regno dei cieli? 

Mario Morasso. 
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Pianoforti, Armonium 


- Schiedmayer” 


J.& P. Schiedmayer 
lì Fornitori di ase Imperiali e Reali 


Stuttgart 


Neckarstr. 12 


Utile e pratico 


è LI 
Regalo di Capo dAnno 


PER OGNI SIGNORE 


( [Osservate Ja cur 4 
tura della 
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a) Ogni lama ‘*Gillette,, è utilizzabile da 5 a 30 volte. 

b) Malgrado che in seguito al grande successo del ra- 
solo “ Gillette,, siano apparse dovunque delle con- 
traffazioni, che imitano i! modello dell'apparecchio, 
la forma delle lame, ed anche l'imballaggio, la ven- 
dita del rosoio “Gillette, va sempre aumentando. 
Il vantaggio speciale che rende il rasoio ‘ Gillette 


inimita ifo che no 
lama curvabile Rn 
d) I rasoi e le lame ‘*Gillette,, sono i migliori che os 
stonoeche permettano di radersi bene e rapidamente, 
AÉ 
Sapone per radersi “Giltte,, sesto isettt a fu 
fadersi, composto dei migliori iIngred 


può assorv- chiamato ideale. — Il ri 
pelle resiste assolatamen d 


Dopo diversi anni di pro- 


0 .è splendido, perchè Ja 

‘bu si fa liscia 6 prestiasim 

, fortemente argentato în astuccio 
tagli costa Lire 25.00. L’upparoe- 
dita presso 

6 in articoli 


di ricambio sono in 


all'ingrosso : ML 


Gillette-Safety Razor Ltd., 17 Iolbora Viaduet, London È. € 


GILLETTE RASOIO di SICUREZZA 


Nonoccorre nè affilare, nèarrotare 


Rasoi e Lame 


Gillette 


In vendita presso 
Figli di Carlo Sigismund 
IMILANO, Corso Vitt. Eman., 38. - TORINO, Via XX Sett., 44.. 


SEGRETO 


per Sx ricrescere Oapelli, par 


mento dopo il risultato. — 
confondersi con { soliti imposto: 
Rivolgersi GIULIA CO 


Le prime —= 
rappresentazioni 


Bellini. - Bizet. - Bolto. 
Cherubini. e 
Gounod. 

Mercadante. - 

beer. - Mozart. - Pacini. 
Paisiello. - 
Ro: 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Tenlamo pura-un s)tro alm:nacco Fiore 
è brevi porsie sui simbolo dei fiori il ustreti. 


Tanto il Chronow-) 
recomanduzione nel Regno, per l'Estero cent. 5 
» tano in pagamento anche francobolli, Si ven ll 


sicurezza 


uo tagli Non occorro nè 


PREZZO: sole 
Lire 18,2, 


Impossibili 
tagliate 


Guardarsi delle 
imitazioni di 
eriore. 


h SOLINGEN (aermanIA). 
In vendita presso tutti negozianti del genere. 


è Bar in poco tempo. Paga- 
‘on da 


GINO MONALDI 


=== celebri 


Ponchielli. 
ini.- Spontini: - Ver- 
di. - Wagner, ecc. 


confronto. Rinfor 
debole come. nessi 


GINQUE LIRE. 


squisito e duraturo, per le notizi» utili che eontiene è indubbinmente il 
referito fra quanti almanacchi vedon la luo 
Rispensabile a tutti ed è pure l'omaggio più gentil che si possa fare a 
signore @ signorine fa occasione delle teste n.talizie, 
ed in ogni fuusta ricorrenza. — Il Chrenos-Mizone 1910 è profumato al MUGHETTO è 
contiene artistici quadretti cromolitografici illustranti : 


GLI STRUMENTI MUSICALI. 


‘Migone 1910 (Linguaggio dei fiori) con finissime cromolitogratie 


«Mione quanto il Florenlia-Migone costano L. 0,50 la copia, più cent. 10 
Entrambi L. 1, 6la dozzina, 

0 da tutti i Cartolai' Profamieri, Chineaglieri. Deposito generi 
MIGONE e €.- Via Torino, 12 - MILANO 


Localizzate il dolore ed. a) 


Ilcock 


Posto sulla parte afflitta, ovunque essa:si trovi, sia 
sulla schiena che sul petto, sulla spalla o sul fianco. 


un dorso 
altro. Cerotto. 


Fondata nel 1847. 


I CEROTTI ALLCOCK 
PROCURANO SOLLIEVO E BENESSERE IMMEDIATO. 
ALLOOOK MANUFACTURING 00., 22 Hamilton Square, Birkenhead, Inghilterra. 


il miglior Almanacco 
profumato per portafogli 


Questo sImanacco conta molti anni di vita ed 
ha una vera tradizione di buon gusto e geniu- 
lità. Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo 


# fine d’urino, Esso è in 


di capo d'anno, 


‘anco di porto, — Si 


14 Medaglie 
delle Loro Maestà alle primarie Esposiz 
4 Renli d’Italia © Congressi Medici 


EPILEDSIA 


ed altre malattie nervose si guariscono radicalmente colle cele 
bri polveri dallo Stabilimento Chimico-Farmaceutico del cav. 
di Bolo 
Prescritte dui più illustri Clinici del mondo perche ruppre- 
sentano la cura più radicale e sicura. 
St trovano in Italia e fuori nelle primarie farmacie. 
Si spedisce franco opuscolo del guariti. è 


nowo 


VITTIME DELLA SORTE. fivet 
lsll'amicizia, vedervi favoriti dalla fortuna, guadagnare al giuoco, 
datiaguere 0 pettare ita gettoni, seliredaro l'eettei 
‘ere fortw ricchezze, salute. bellezza e felicità, 

i mago MOO Da 0 rue de l Echiquier, 
PARIS, che vi spedirà Gratis il suo curioso opuscolo. —— 


licate sulla afflitta 


CEROTTO 


Per Reumatismi, Debilità 
di Petto, Debilità di Reni, 
Raffreddori dei Bronchi e 
Tosse, Dolori alle Reni, 
Lombaggine e Sciatica, 
non vi è nulla di meglio 
indicato. 
Un rimedio che ha più di 60 anni divi 
Prescritto dai medici e venduto dai farmaci 
ia tutte le parti civilizzate del mondo. Si 
garantisce non contenere nè Belladonna, nè 
Oppio, né qualsiasi altro veleno. 


Guardateyi dalle contraffazioni 
pericolose. 


er Calli e Soprossi 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.ià, di Milano. 


licato 
Caratisro di Piomotitaai Most 
XIX. Collegno. Carlo Albe; 


? 850 
1ì romanzo della Rosa"in itiitino. Î 
viliro di Punta La pai politica italiana 
FRA vico il Bavaro. Il regno 


secolarizzazione di 
fs) nel seo: XIV. L'antico 0 gi 


ra italiana de' primi 
a ee 0 ee 08.50 
le da Todi. Il Giultare di Dio del 
colo XIII. Convanovolo da Prato. 1} maestro 
porca a_d61 secolo XY. JI în 
Confalonieri, monografia 
, seguita .da numerosi documenti 

d i nfehivi di Stato di Milano e di 
Visnia, 450 pagine in-16, 2,% edizione 
col ritr. di Federico Confalonieri. 

i ed Affetti. Nuova ediz, conside- 
revolmente aumentata, Con 2 ritratti 


® 4 tavole di musica fuori testo. 
Tn mom: ria d’illustei italiuni: Vittorio Ema- 
i Gli Gincomo Leopardi 


Giovanni 
Polini a Fio deri Gerani 


Ricordi di storia contemporanea : U Ie 
vazione : ‘Popol re Ita: 


Poesia e Musica Popol. re 

Jana nel Secolo XIX tro 

testo); I ca l'Bonte de. he nr 
Mazz: 


di Matilde; PRATO di 
SP 


Gina” "Carica Commemorazione te- 
nuta a Roma in Campidoglio il 19 a- 
oli 1907, Con ritratti e incis. 1 — 
Poemetti i popolari VIE Teo ed il- 


D'Annunzio ari 


—— Ediz in-8, illustr. da A. Ferraguti. 
Un volume con coperta colorata. 7 — 


9 
Forse sh sì forse che no (in corso di 
PORSIE: 
piso; La Chimera. 8% ediz. 4 — 
.; Odi Navali. 7.8 ed. 4 — 
Verdi. Preceduta da 
SE 4*ed 1 
3.* edizione 

latinida Barror1 2 — 


Dai 
Ode a urla 


, tragedia. ll ioné 
Taito tragedia. 11° pone è 
L'Allegoria dell'autunno. Confer. 
Prose scelle. 8° edizione — 


De Amicis (eimondo). 
La vifa militare. 65,* impressione del- 
l’edizione definitiva del 1880, . 4 — 
—_ I economica, 39.* ed. 1 
— in-8, illustr, da V. Bignami, 
E. Matania, D. Paolocci, Ed. Ximenes, 
G. Amato e G. Colantoni. 8.* edizione 


con nuove ineisioni aggiunte 6 
Legata in stile liberty . . 8 

în tela e oro. . ., 9— 

—— Edizione illustrata popolare, 2 50 
Marocco. 22 edizione . . . bD- 
— Edizione ill. da Ussi e Biseo. 10 — 
Legata in tela e oro. . . , 1860 


Costantinopoli. 30.* edizione . bB_ 
—— Ediz. in-8 illustr. da C. Biseo. 10 — 
Legata în tela e oro. . . 
Olanda. 204 edizione. . . . . 4— 
— Edizione in-8 illustrata . . 
Legata in tela e oro. . no 
Novelle. 25 impressione aulbelizione de- 
finitiva del 1878. . . . 
—— Edizione ill. da A, Ferraguti 
Legata în tela e oro . . 
ta in stile liberty. . 
Ricordi di Parigi. 21,* e îzione 


Ricordi di Londra. 96% ediz, ill. 1-50 
Poesie. 12.8 adiz. (formato-bijou) . 4 — 
Legata in tela e oro. . . . d 


Ware za 


Ritratti letterari. 7.* edizione. . 
Capo d'Anno. — Pagine parlate. 7.8 edi- 


zione . . +. 3.60 
Gli Amici, 213 ‘edizione. Duo volumi di 
complessive 670 pagine . . . 2— 


È l'edizione completa è originale, 
—— Ediz. ridotta e illustr. 18.% ed. 4 — 
Alle Porte d'Italia. 14.* impressione di 
l’edizione del 1888. . . . . 3 0 
—— Ediz. A illustr. da i pod î = 


Legata in tel: cadi da PRES 

Sull'Occano. "99 ediz 

—— Ediz. in-8, ill. a Forragati; 10: _ 
Legata in tela e oro. . . . 18 50 

La Lettera Anonima. Conferenza ua 

strata. 6." edizione . . . . 

ORE Libro per i ragazzi. 490% va 

zione . . +. " 

—— Edizione in-8° illustrata . î er 
Legata in tela e oro. . | . 8 — 
Legata în stile liberty. . . 7 — 

Il Vino. Illustrato. 2.* edizione. . 2 50 

—— Ediz. illustrata di gran lusso bB 

Il romanzo d'un maestro. 115 ediz. 5 — 

Edizione economica in 2 volumi. 


deg 
(4/* edizione bijou) . . 8 
4 Ra Jazzi, discorsi. 18.5 edizione: 1 
iz. di Î Lusso lg. i in tela eoro 5 


Ile, uso antico . 
La der li tutti. 22, ediz. . È = 
Memorie. 11 edizione alfa pel 


Ricordi d'infanzia e di Scuola, 10,* edi 


zione 4 
Nel ‘del Cervino. Racconti è boz- 

retti, 9.° edizione . . «+ 3.60 
pi Gentile, 48% edizione. 3 50 


Tapne Allan Megre. 10.% edizione Lim 

Nei no dell'Amore, 9.* edizione. 6 — 

iz. in-8 illustrata da G. Amato, 

ne Salvadori, R. Pellegrini, Un volume 

di 610 pag. con coperta colorata. 7 - 
Legato in tela e oro . . . 

Nuovi ritratti letterari ed artistici ta 


postuma) 3.* edizione . , . 50 
Nuovi racconti e bozzetti [opera pinna) 
Medizione. . . + 


Cinematografo cerebrale” topera postuma 
edizione, . . nera B 5 
Antologia De Amicis. Per la Gioventà. 
Letture scelte dalle opere di Edmondo 
De Amicis, per cura di Diso Maxro- 


vani, 17 edizione . . . .. 2— 
De Lollis (cesare). 

Vita di Cristoforo Colombo. 2.* ed. 1 — 
Diotallevi (ciovannì. 


I Tedeschi nella vita moderna osservati 
da un italiano. 83.50 
Dossi cirio). 
Opere. Val. T, con prefaz. di Primo Levi e 
2 disegni di Tranquillo Cremona. 3 50 
Faldella (Giovanni). 


Verbanine, lettere di Arosroro Zno, 
Pellegrino di commercio e ne illa 


Ferrero (Guzlielmo), 
Grandezza e decadenza di Roma: 
Nol. 1. La cc ista dell'impero. 
Vol. IL Giulio Cesare . . . 
Vol. INI, Da Cesare ad Augusto 
Vol. IV. La Repubblica di Augusto 
Vol. V. Augusto ed il Grande Im 
pero. . 
L'Europa giovane, studi e 
paesi del Nord (1897). 7. di 
Il Militarismo, dieci COCA (1898). 
4° edizione, 6 


Vittoriosa! romanzo . . +. . 
Folchetto cacopo usi 
Novelle gaje eden 
Ta Gale Pari (1887) i (0! 350 
1888, 


Guida pratica di Parigi (1889)! gi 
(Leone) (Doetor Veri 


Conversazioni. Due volumi, 
(Serio I, L. 4 - Serlo IL 


Teatro . . 175 
Paolo Ferrari, stadio biogr.colrite; 2 
Fuà-Fusinato Ermini»). 
Ricordi, raccolti e pubblicati da P. G. Mox- 
anti. Un volume di 264 pagine, con 
ritratto. 2.* edizione. . . . . - 
Scritti aducatici RONPIVA gr 
Gabba issano). 


Dottrine religiose e sociali del conte 
IL. N. Tolstoi. . . . . . . 150 
(Fordinando). 
Lora e cose, poesie, con Proemio di 
« Dr GuneanatIs . . +... 2 
(Giacinto). 
Il primo passo, commedia +. . , 1920 
O prima; del cuore. La mamma non 
MIMOP$ cicoria ne Ve 
Esmeralda, commedi 1 
‘4 il mondo, bimba mia! illustre, 1 
Baruffe in famiglia, commedia . 1 
1 


Serenissima, commedia . . . > 
La base de tuto, commedia . 


Gandolin (L.A. vassallo). 
Guerra in tempo di bagni, racconto 2 
Dodici monologhi . . . 2 
Il puppazzetto tedesco, Titustrato, 2 — 
Il puppazzetto spagnuolo. Illastr. 2 — 
La famiglia De Tappetti : . . 1— 
La signora Cagliostro. . . . . 2 — 
Diana ricattatrice (in corso di stampa). 
Gli uomini che ho conosciuto opera po- 

stuma di prossima pubblicazione). 


VIII 


Teatro. 19 volumi in-82. . . . 


(Giuseppe). 
Urla partita a segcohi — Trionfo d'a: 
more, — Intermezzi e Scene. . 8 — 
Il Conte Rosso, dramma in versi, 3 — 
1l marito amante della moglie, commedia. 
— Il fratello d'armi, dramma . 8 50 
Diritti dell'anima è Tristi amori, com- 
medio. 50 
La signora di Challant, dramma. 4 — 
Come le foglie, comm. 18. ediz. 4 — 
Il più forte, commedia . | . . 4 — 


(Piero). 
Speechi dellenigma, novelle. Con pref 
zione di Axroxto Fonazzaro . 3 50 
Luce. - La neve giustiziera, - * Noli me 
tangore .. - Le visite. = La mula bianca, = 
Brussaglia, - Sorella Morte. - Una notte sul 
l’Alpi. - Dl rugno 6 il professore. 
Antonio Fogazzaro nella sua prefazione 
senta E) LAniorai pa un pro) fe8801 
immagina da poeta, 
da pittore,,.. A 
Il'gran cimento, novella, Ed. bijou. 8 — 
anti (er). 
izione . : . . 


Giuriati omenico). 
Memorie d'un vecchio avvocato. 2.* edi- 
zione. . . Kg 
Memorie. d'emigrazione. 23 
Memorie d'un vecchio avvocato . 


osserva 


A raccolta, 2° 8s— 


‘Dee il tramonto, versi. .. . 
, romanzo, Nuova edizione 
pa DNCIONO) h (cri 
Morgana, nuove poesie . E 
Poemetli drammatici. In-8, in carta a 
mano, stampato in rosso e in nero, ric- 
camente illustrato . . . . . 5 
Legato in vera pergamena . 7 — 
Per una fede, seguìto da un saggio sul 


Giusti (Giuseppe). 

Memorie inedite, pubblicate per la prima 
volta (1890) e annotate da FerpIsanpo 
Martini. 8.° edizione . . +. bi Load 

Prose e poesie, scelte e commentate, 2 50 

Lettere familiari ed inedite, pubblicate 
dal dottor G. B. Grusmr, col più vero 


ritratto del poetn . . tl 
Gualdo ici). 

Decadenza, romanzo . . . 

Un matrimonio eccentrico, rom. v_ 


Guerzoni (Guseppe). 
Il Teatro Italiano nel Secolo XVIII. - 
Metastasio, Goldoni, Alfieri e i loro 


(Paolo). 


Tieni "deputati: Or 250 
Chi dura vince, romanzo | ; | 8 — 
Storia naturale in campagna: » 8 50 


Linneo - Darwin - Agassiz nella vita 
Bit 


intima, con ritratti e illustraz, 
Il libro della notte. . . . .. 
Apparizioni e Ricordi 
Lombroso-Ferrero (cim. 
Nell'America Meridionale. (Brasile-Uru- 
guay-Argentina). Note eimpress. 4 — 
Lombroso (Pavia). 


La vita è buona (in preparazione). 


Lopez (Sabatino). 


La buona fiylinola. Comm. con ill. 


Luzio ' Alessandro). 
Mazzini, con-note e doctmenti inediti e 
un ritratto di Mazzini... . 


uzzatti (nigi). 
e di scienza, Studi 
) pag. in-12. 
la decadenza 
orso tenuto per 
0 degli Scien- 
ziati a Padova il 20 settembre 1909 1 — 

jorana (Angelo). 

L'arte di parlare in pubblico. Un volume 
in-18, di 480 pagine. . . . 
(Olindò): 
iviltà industriale e le 
ra: 


B- 


bi 


Imperialismo - La 
sue conquiste, studi inglesi. In-16, 


Mamiani (Terenzio). 
11 papato nei tre ultimi secoli, compendio 
storico-critico. . *. . . 4_- 
(Paolo). 
Fisiologia della donna, 2 vol, _ 
Fisiologia dell'odio: Nuova . 260 
Gli amori- degli uomini. 2 volumi, 6 — 
Le estasi umane. 2 vol. 5.* ediz. 7,— 
Epicuro, saggio d'una e del bello, 
2.* edizione. . 
Dizionario delle cose belle. 
India, 4. edizione illustrata . 
Ricordi di Spagna è dell'America a 
2 


PCS AIIEROE 50 
‘zeta, libro per i giovinetti. 20,“ ed. 2 — 
Il secolo tartufo. 
Elogio della vecchiaia, 
L'anno 3000, sogno. 2 ediz, 
L'Amore, paralipomeni . 50 
Almanacco Igienico. Ciascun vol. — 50 
Anno XXXI. (1816). La Bibbia della satute. 
» XXXIL. (1897). IZ Vangelo della salute, 
n 7 » L'economia della Vita. 

n XXXIV. (1899). 


Conosei te stesso. 
x xy. (1900). Campar molto e bene. 
xxxXvI. (1901). L'igiene della morale e 
la morale dell'igiene. 


Ia mia tavolozza . ... . . 4 
Mantegazza vico. 

Due mesi in Bulgaria (ottobre-novem- 

bre 1886), ill. . ._. 4 


Massaua a Saati, narrazione della 
spedizione italiana in Abissinia (1888). 
In-8, ill... Misia LA 


Macedonia (1908), il! © pa 
TI Marocco è l'Europa (1906). IN. 3 50 
Questioni di politica estera, Anno I E(1907) 


Con 23 incisioni . . 
—— Anno JI (1908). Con 18 inci 5 
Anno III (1909), Con 28incis, 5 — 
L'altra sponda. Italia ed Austria nel- 
l'Adriatico (1905), ill. . . 
Il Benadir (1908), ill, > © | 
La Turchia liberale e le Questioni Bal- 


Santo di Axrosio Fonazzaro . 1 — | caniche (1909). Con 48 incisioni 6 — 
strato da G. Ricci . .. . . 5—| re rimedella Selva; canzoniere minimo, | Agli Stati Uniti. Con 88 incisioni. 5 — 
Legato in tela e oro, 750 sisi: 
RL semitragico e quasi postumo. . 4 — Mantica (Giuseppe). 
Fano (Giulio). Per la nostra Cultura, un discorso e tre | 72 Figurinaio, novelle illustrate da 16 di- 
Un Fisiologo intorno al mondo + 5=| Sf; io sull'Undversità Ria ni Rgnia dI IRR e IR 
letto per il giubileo dell'Università di Toriios Mantovani (ino). 
Ferrari (Paolo). sono: Per la nostra Cultura. ngi 7 
" a, o : id Leone Tolsioî In fatto darte e | Carlo Goldoni e il teatro di San Luca 
a porta vari ES Horne “ T| dali La scioperataggine letteraria | a Venezia. Carteggio inedito . 1— 
mura = pet p I font di vital hufri», 
n Tino Lorenzo, commedia . 120 MA ta ON O N en IL poeta solduto (Ipp. Nievo, 1881- SE 
razione, commedia . 1 20 | - tuiscono, ma pochi oserebbaro dire e sapreb- | Un volume in-16. . » 
# Fasano glie, ‘commedia : > > ‘1/20 | te'9,dir così bene, wono nobilmento asserito | Antologia De Amicis. Per Hal ‘given 
Fulvio Testi, commedia postuma fin n | Frre mon avimito neimbole, 4 — | (Voti in De Ammono),.; 0» +. 2— 
versi . +. + 120| Z’anglomanià în Italia nel secolo XVIII Marcotti (Giuseppe). 
Le due dame, commedia. 150| (in preparazione). Il Montenegro e le sue donne.* . 1 — 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVI 8, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA. VITTORIO E) UELE, 64-86-68, 


Motta cunieb. 
minatore delia Malesia, Romanzo 
d'avventure, In8, ill, . 


Li n 
L’Onda Turbinosa. Romanzo d'a 
ito 


Edizione di lusso. 


Musatti (Aiterto). 
La rosa dei venti, pi esie. Ed. bijou 8 — 


Musa! n 
Guida storica di Venezia. Nuova edizione 
di 800 pagine, illustrata da 55 incisioni 
® una carta a c.lori di Venezia. 4 — 


rif 
appunti, 2.* edizione 
Mens sana in Co 
in16, di 4] ine, 


zo, 9,° edizione. 4 — 

Romanzo della fortuna . . 50 

L'indomani, rom. ill. da U. 
passione 


La vecchia casa, | 


della donna. — Appondico. 
La Democrazia nella Religione e nell 
a, st) sull'America . ; a 
ione Fatalità, poesie. 18.8 edizione « 
Vita moderna degli Italiani Tampisti prasie. 11% edlalone 


e IL GU ne 
(rela nigrazione = | Maternità, poesie. 102 edizione 


Giuseppe Garibaldi . 
Bismarck, saggio storico, 


S5 


di un ottuagenario, nuova 
edizione riveduta su l’autografo e cor- 
retta, con prefazione di Dino Manto- 


derna degli i 
malaia (Frammenti). 
La temperatura del cervello. In8, con 

49 incis. 6 0 tavole fuori testo. 7 50 

\sst'opera, altamente scientifica, fu È 

Dlica!a contemporanoamente in italiano dalla Quest'opera, che è rinkta 
quasi quaraut'unni, appari 
alla nuova generazione, 
dovutolo fra i romanzi 
1 capolavori della letteratura contemporanea. 


rendendo il posto 


sl! Lipsia, in occasione 
internazionale di Roma (194) là Interessanti @ fra 


La difesa della Patria e il Tiro a segno, 
Di Senato, .. . . — 60 
studii fatti sul Monte 
lizione (1900), aumentata 
di trè nuovi capitoli © di 19 incisioni. 
In-8, di 490 pagine 59 incisioni e 48 
Escursioni nel Mediterraneo 
di Creta. In-8, su carta di lusso, con 
187 fotoincis. preso sui Iuoghi o % ta- 


della civiltà: mediterr 
<; pagino in carta di lusso, 
ilfhstrato da 187 


Martini (Ferdinando). 


Peccato è penitenza è altri racconti. 


Nell'Affrica Ttnliana; 1891, 
—_— Edizione con 150 incisioni e 


RETE ih 
ne: da Saali ad'Alba Ca- 
RE. | 
Giuseppe Giusti. Discorso, 
Monsummano per il centenario di Giu- 
soppo Giusti. Con 80 incisioni . 


Magi (Ernosto). 


Parrucche e Sanculotti net sec.XVIII 4 — 
‘astanio. Politica Goldontana, Gol- 
inol. Commedia roazi 


Frusta Lottararia è Puo Podagogo, I 
dramzi Jagrimavoli, Dall'80 nl 99, Parruoche 
Vittorio Amedeo III di Bayola; 


Novaro dA. 8). 

L'Angelo risvegliato, romanzi 
Il Cestello, poesie per i picco] 
di gran lusso, con illustrazioni in nero 
e a colori di Domenico Buratti. In-8, 
con 95 incis, a colori. Leg. in tela. 10 — 


L'America e l'avvenire, conferenza coi ri- 
tratti di tutti i presidenti della Repub- 
blica da Washington a Roosevelt ed 


PIRPIRCINOO Seni 
di Mitano (1906) 
2 


L'arte nell Esposizione 

Noto ed impressioni. , k 

Il Monumento a Vittorio Emanuele 

Roma e le sue avventure, 19 ine. 9 — 

I capricci del Cante Ottavio. Se- 
. 4 


(1908), 
— Serie 11 (1908) 


Orani 
I Moderni, medaglioni. 2 volumi : 
i. Cattaneo, Stinar, Spen- 


soarella, Con 9 fototipie | . , + + 


Orvieto (Augioto) 
La sposa mistica. — Il velo di 
pome cia scglir 
Verso l'Oriente, poesie. 
Pagani (Folk. 


Vivendo in Germania 


lia di Vinconzo Monti, 11 
Teatro Giacobino in Italla. Un sopravvissuto, 
Nell'Ottocento,idoo 0 figure dalsoo.X1X 4 — 
I. Fra il Settecento è l’Ottocento, — IT, Il 
TTtalla, + ILL La rivo- 
Rociotà 


sonro Monti. La ti 


Palmieri 
Novelle Maremmane . 
I racconti della Lupa . | 
Panzacohi (urico). 
Vittor Hugo, poeta lirico . 
I mici racconti 6* edle. simon 
T'olstoi e Manzoni nell'idea morale ; ni 
td o ibi - 
Tolatol: Che cosa e l'Arte?) 
in drammaturgo +» » > 
Cor Sincerum, nuove liriche . 


n UD POANOA, — ito; 
Romanziori, = VIII. L'anno terri 
‘ultimo Pupa dol Sacolo XIX. = 
10 anno, 


Massari (0/us0ppo). 
00 di Vittorio Ema- 
lì 630 pag. col ritratto 
di Vitt. Emanuele. Ed, popolare. 2 — 
—— Ediz, illustrata da 20 quadri a co- 
lori e 296 incis. di E, o F. Matania. 4 
Legata in tela e oro, 
Idem in marocchino . 
Mastri (rietro). 
sio e la falce, poesie. 
Su per l'erta. Note critiche 
tura contemporanea . 


Mazzoni (Guido). 


Poesie. 4.* edizione accresciuta , 4 — 


Melegari porn. 
Il sonno delle Anime. # 8 
La Giovine Italia e la Giovine Euro, 
ini ‘a Lalgi Amedeo Melanie. 
zini a leo 
Artefici di pene e artefici di gioie. 
Caterina Spadaro, romanzo. . . 
iccola madamigella Cristina + 


La vita ed il ri 
vol. 


Panzini 
Piccole storie del Mondo grande. 1 — 
La lanterna di Diogene. . 
Il 1859. Da Plombières 
In-16, di 880 pagine . . . 


Paoli onato). 
Nella Colonia Eritrea. Illustrato, In ap 
pendice il discorso di F. MarriNi nella 
seduta del 15 febbraio-1908 . 


Parodi « 
Vittor Hugo, ricordi. Col ritratto ed un 
autografo di Vittor Hugo, 
Roma vinta, tragedia. . 
Ulm il parricida, dramma. 
Pascarella (cesare). 
Villa Gloria, sonetti con prefazi: 
Giosuè Carpucci. 3.* edizi: 


Pascoli (Giovanni). 


Molmenti 
Ricordi di Emilia Fuà-Fusinato. 
Monaldi (iarchese Gino). 
Le prime rappresentazioni celebri. 5 — 
Moschino (ettore). 


in carta vergata, con su- 
li Plinio Nomellini, 


n. ult 

vecchio. 4° ediz, 

2.* edizione, in-8. 

Poemi conviviali. 2.* ed. aumentata 
inte 


Oli, 
La canzone del Carroccio . . . 
La messa d’oro, discorso per il gi 
rdotale di mons, Bonomelli. 


Pastonochi (Francesco). 
La Giostra d'Amore e Le Canzoni. 8 — 


Le Italiche, canzoni . . . . . 2— 

Belfonte, svmtti . . . . .. B_- 

Sul limite dell'Ombra . . .. 8—- 
Peoorini (Alberto. 


Gli Americani nella vita moderna, osser- 
vati daunitaliano.In-16,460 pag. 5 — 
Perolari-Malmignati. 
Su e giù la Siria . . ._ 2 50 
n Per a I nol troncati giorni (1878-81), 
ine di uno spettatore . . . 8 50 
L'Egitto senza Egiziani. . . . 8 50 
Petrocchi (r.. 
Dizionario Universile della lingua ita- 
liana, Duo tomi în-$ grande a due.co- 
lonne di 2600 pagine . . . . 25 — 
Legato in un vol. in tela e oro. 30 — 
Leg. in tela e oro (2 vol. separ.). 85 — 
Dizionari » Scolastico della lingua italiana. 
In-8 grande a tre colonne. . . 5 60 
Legato iu tela e oro. +. 650 
Nuova Grammatica italiana, per le scuole 
seconda ,* edizione. . 250 
— Per lo scuole elem. pubbl. e private: 
Corso I, Scuole elementari infer. 50 
Corso IL Scuole element. super., 1 — 
In casa e fuori. Racconto dialogico illu- 
strato in cui sono spiegati e commentati 
circa 2000 vocaboli per la lingua e le 
idee, 11. edizione . . +... 2— 
Legato in tela e oro. . . . 8 50 
Nei boschi incantati, novelle illustr. 2 60 


Petruccelli della Gattina. 
Il re prega. 2% elizione. . . . 1— 
Piovanelli (mito). 
Caledonia. 2 volumi . . .....7— 

Pirandello Lug). 
Erma bifronte, novelle . . . . 850 
L'esclusa, romanzo. . . . + 8 
La vita nuda (in preparazione). 
Pitteri iocardo). 
Patria terra, poosio . * *. ©. . 
Dal mio paese, versi... . 
Plaoci (cirio. 
Mondo mondano, novelle e bozzetti. 
In automobile. Con fregi di Costetti. 
Praga ciaco). 
La crisi, commedia _. . . x. 8— 
L'amico, dramma; La morale della. fa- 


a 
I 


fata 
| 


vola, commedia . . ... . .8— 
La Biondina, romanto . «3, 1 
Pratesi atrio). 

Le perfidie del Caso, romanto. . 1— 
Prati atarvelto). 


Gl'Inglesi nella vita moderna osservati 


un italiano. +. +... . 850 


Prezzolini (ciussppo. 
Cos'è il modernismo? Con aggiunto il 
testo dell'Enciclica dell’8 settembre 1907 
contro il Modernismo , . . . 2— 


‘Ragusa-Moleti. 


Miniature e filigrane, illustrato . 8 
Memorie e acqueforti. . ... . 4 


Ricci (corrado). 


Una illustre avventuriera . . . 3.50 

Rinascita, leggende e fantasie. . 3 60 

Santi ed artisti. . . .....8— 

Note storiche e letterarie . BT 
Rovani (Giuseppe). 

Le tre arti in Italia nel secolo XIX. 

2 volumi in8. .. .....7°- 


Luigi Ferrari, Fracca 

@ Strazza. Vola Magno Snare 
Rovetta (Gerolamo). 

Pistoni a e *... 850 
ir o lagrime del prossimo. 
ty volumi. 2.* edteitne . te 
primo amante . . |‘. | 860 
La Trilogia di Dorina, commedia. 1 20 
Gu uomini pratici, commedia. . }20 


Il processo Montegù . . . . . 
Novelle. 8° edizione >; lc 
a: 


Memorie di un ladro, . . ..1— 
Il destino del re, romanzo. . . 1— 


Salvatori (Fausto). 


La Terra prom ‘poema, In-8, con 
di Go Costetti » > STE otra ag fai 


Schìppisi 
La colpa soave. In-16, di 360 pag. 4 — 


L'Italia a Bologna. Con 15 incis, 2 — 
Gli Amanti, 2% ediz, In tela e oro. 4 75 

amanti, 2,* edizione. . . . 4 — 
Suor Giovanna della Croce, rom. 4 — 
La Ballerina, romanzo . +. . . 3.50 


il parlamentarismo , . +. . . 8 — 


la, Dal suioidio al delitto, La 1 esponsa- 
rit 


Jet 
processi. L'apoteosi del delitto. Conelusione. 
Eta moderna (in preparazione). 


XIV leggende della Campagna Romana, 


letto romanesco, con. prefazione 
di GanizLe D'ANNUNZIO . Po; 4 


Stecchetti (Larenzo). 


Le rime, 660 pag., con 2 ritratti ed un 
facsimile, legato in tutta tela e rinchiuso 
in elegante custodia di cartone , 6 -— 


Tumiati (Domenico), 


Tripolitania . . 0. . mi; 8150 
Una primavera în Grecia,. . .. 8 50 
Re Carlo Alberto, comm.in d quadri. In-16, 

con copurt. disegn. da A. Magrini. 8 — 


Annali d'Italia: Gli ultimi trent'armi del- 

Secolo XIX. Vol.T(anni 187174). 5 — 
— Volume JI (1875-1878) | . GT 
—— Volume III (1879-1882) 5 — 


Lirica, Poesie, 
retta, con 
fazione di Giosuè Carpucor.-. -d — 


Storia di una capinera. 24. ediz. 3 — 
Eva. 18. edizione. . . .... 2 
Novelle. Notda. Primavera. La coda del din. 
volo. X. Certi argomenti. Le stori del ca- 
stallo di Trezza. . . » «+. . 260 | 
Cavalleria rusticana, nuove novelie (Vita 
dei campi): 8.* edizione in-16.. Be 
Cavalleria rusticana, rtasti- 
her. poi 1 pastore Loso inpo lo. 1 
Li ram - Guerra di LI 
laccia. 11 come, Îì quando od ii perché. co co 


Vita dei ‘campi, novelle. In-8 grandé, 
con 9 quali colori e.57 inci di pi 
Farragutl; aprite giu 
Legato in tela e oro. . . 12 — 

Per le vie. Nuove novelle. 48 ed. 1 
1 bastione «di Monforte. In piazza ‘detti 


Amore senza benda. Semplice storia. L'osteria 


Contorti.: L'ultima giornata. © — 4 
Il marito di Elena. 12% edizione. 1 — 

Eros. bit edizione © (", È 
Tigre Reale. 18. edizione . 


nà Malavoglia. 7% edizione 


crymee rerum. 


igine, dramma, Con prefazione-di 
Resaro Sion . +... go8B= 


La bocca del lupo, romanzo . . 1 


lo, romanzo +... ... 


L'amore di Loredana, romanzo . 


Russo (Ferdinando). 


(Augusto). 


Serao cratilàe). 


Sighele (scinio). 


+ + +. 8.50 
Eugenio Sue 6 la psico- 
JI. I delinquenti nei ro- 
, — IV. La suggestione 
‘iteratura dei 


Sindici (Augusto). 


Vigo (ristro). 


Vivanti nni. + 


* edizione riveduta e cor- 
aggiunte nove poesie, e pre-- 


Verga (Giovanni). 


veglione. 11 canarino del N. 15. 


loro e Oi 3. 
io, novelle. 


(Gaspare Invita). 


îne, poesie. . . . |. 


Zuùocoli (néisno). 


LA SETTIMANA. 

con decreto del 23 ha accettate 

le “iimiazioni da ministro della Real Casa 
del tenente generale conte Ponzio-Vaglia 
(nominato nel 1894) ed ha nominato al 
to il consigliere di legazione no- 
lessandro Mattioli Pasquali di sE 
inandolo in tempo ministro 
toa mattina del 25 il Re si è 


mattino del 22 si è trasferita in 
Crtdiobile da Stupinigi a Bordighera, 
‘dove soggiornerà per un mese all’ Hotel 
Capo Ampeglio. A 
Fa Camera nella seduta del 22 ha udito 
nina vivace interpellanza di Ciccotti sulle 
complicità del governo nella situazione 
ili Aversa, collegio già di Peppuccio Ro- 
mano; poi in fine di seduta un appello 
nominale chiesto dai ministeriali ha di- 
mostrato che la Camera non era in nu- 
mero. La Camera il 23 ha esaurito la 
discussione della legge sulla educazione 
fisica approvata a scrutinio segreto il 24, 
ed ha pure diseussa la legge per la rì- 
forma delle tasse sulle biciclette, moto- 


vigazione interna. Il 25 ha pronunciato 
notevole discorso il ministro Bertolini su 
puesto disegno di legge lodato da tutti i 
artiti generalmente. Vivissima il 26-è 


stata Ja discussione per la convalidazione, 
votata, di Ettore Sighieri a deputato di 
10, essendo egli impiegato dalla 
Società Ercole Antico e C. costruttrice del- 
l'acquedotto pugliese. Nella seduta del 27, 
convalidata l'elezione di Ciani a Scansano 
ed annullata quella di Saudino ad Ivrea 
proclamando Pinchia, la Camera ha ap- 
provato il progetto per la navigazione 
interna, ed ha intrapresa la discussione 
della legge per la pensione ai medici 
condotti. Nella seduta del 29 ha svolto 
una piccante interpellanza il Ciccotti su 
accuse mosse dal giornale la Propaganda, 
per millantato credito, al deputato Mon: 
tagna, che si è trincerato dietro le de- 
cisioni negative dell'autorità giudiziaria. 
Il 80 la Camera ha votato la legge per 
la navigazione interna. Nella costituzione | è 
degli uffici il 25 sono riusciti tutti deputati 
ministei Il 25 ha ripreso le sedute il 
Senato, commemorando i defunti senatori 
Carutti di Cantogno, Cerruti Valentino, 
Manfrin, Odescalchi, Spinola F. C., Pata 
mia e Camillo Mezzanotte. Il £6 il Se- 
nato ha iniziata la discussione della legge 
per le biblioteche. Il 28 una larga rap- 
presentanza dei due rami del Parlamento 
si è recata a Vigna di Valle a visitarvi 
il dirigibile 1 dis, a bordo del quale sono 
saliti il presidente della Cameri vii 
deputati e senatori, scendendone soddisfat- 
tissimi. 
Un decreto del 25 ha 
guente movimento di prefeti 


portato il se- 


prefetto di Pen 
zione; Ferri, 
rugia; Minervini, da 
a Catania; Sansone, da Catanzaro, trasfe- 
rito ad Avellino: Menzingar, 
delegato a Bolo- 
gna nominato pre- 
fetto di Porto 
Maurizio; 
ispettore genera- 
le, nominato pre- 
fetto di Catanza- 
ro; per motivi di 
salnte Prandi, pre- 
fetto di 
Maurizio, colloca- 
to a disposizione. 


rato il VII con- 
gresso dei medici 
condotti, A Roma 
il 28 nell’Accade- 


riunito il IV con- 
gresso del partito 
radicale italiano, 


svolgendosi in mo- 
do tumultuoso. Il 
22 a Milano i fi- 
latori di cotone 
americano hanno 
deciso l' applica- 
ione del short- 


consigliere 


Zazo, 


Porto 


Il 25 a Roma 
stato inangu- 


ia Pichetti si è 


ime per una gior- A 
nata e per 
dieci settima- 
ne, per ecces- 
so di produ- 


dell’ Union des Gi 


‘ugia, collocato a disposi-. zione, per maggior costo della materia pri: 
Catania, trasferito a l'e- ma e per la nuova speculazione americana, 
Avellino, trasferito Un patto d'accordo fu stabilito il 22 in Mi- 
lano fra il prefetto, îl sindaco, il direttore 

signor Grass, varii | 


Busch 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi 1909 degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e' binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


Casa fondati 


BAG” Depositari i principali negozianti 


a nel 1800, 
del genere 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie. 


RATHENOW (Germania) 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE DAL SAN GUE. 


(Sorcente AnceLica) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA \f 
FEUCE Bisueri «c-WiLAN0 Ù 


FON 


E EISENTRAEGER, Milano, Via Gesù, 4. 


FOEN 


produce Istantaneamente 


cchio elettrico 
che 


forme ostet 
vi: 


guance, efficace sontro 


vel 


Chiedere listin 


Americano Zolezi” 


liquore d'erbe americane 


e 


Toreseli 


ZOLEZIP.E 


ENOVA 


‘cure e traî 


ippi ed esemplari iso! 


, GRAN CIMENTO 


AESAR 8 MINRA 15355:=> 


I 


Jo parti del mondo e in tutte le stagioni. Grande) 
ella stazione di Zahna. — Il volume: 


tam 

TIPI DI CANI (Carto! 
fotografo Imperial Strenscl i, Wittenberg, 
ti. Grande collezione di 50 
2,50: pietola collezione, 25 pezzi: Marchi 1,50. 


Pagine Sparse 


llevamento 
Commercii 


ZAVINA 


P. 
a E 


cis (8 volumi) L.11, 


“La BELLEZZA, 


Premiata fsciatità che cura 16 
[che della pelle e del 
Toglie le rughe 6 floscezze 


degli Spagnoli, 59, - NAPOLI. 


diB. De Amicis,L.a,— 
Pagine allegre, 
iDan 
ine parlate, 
» De A micis,L.3,50 


Pagine ultime, 
di Edmondo De Ami 


È USCITO 


MODE 


tano di tutto quanto interessa 
cose più importanti contiene : 


Pagine a colori 


© passeggio. 


HA 
i abbigliamenti da 
da visite e ricevimenti, 


Una tavola di ricami 


per oggetti di biancheria 
recenti per vestiti, 
micette, ecc. 


Un modello tagliato 


, 


grande importanza di questo numero spe 


nere. Il nostro numero 
sarà specialmente ricercato, 
e dai grandi magazzini di 


mode. 
DUE LIRE 


il NUMERO SPECIALE 


in gran formato su carta di lusso, riccamente illustrato da 
figurini colorati e in nero, ed è interamente dedicato alle 


-— Invernali 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli 
che si pubblicano a Parigi, come il Chio Parision, Les 
Modes, ecc., con Corriere della Moda e articoli che trat. 
il gentil sesso, e fra le 


mdidi figurini di mode per serate 


ande panorama a colori 
passeggio, da sera, 


Un grande panorama in nero 
delle mode più recenti per Signore, 


© modelli più 
veste. da camera, ca- 


d’ultima novità d’abito intero per Signora, 
Copertina in trieromia con elegante figurino. 
Da questo succinto sommario potrete farvi un'idea della 


Sure a pari coi migliori giornali stranieri di questo ge- 


speciale oltre che nelle famiglie 
i suoi panorami, dalle 


{compreso nell’abbonamento annuale del giornale dì Mode 
MAKGHERITA - edizione di lasso,- che costa Lire20). 


nosciuto 
felice con 
vivificatri 
delle virt 


solido e 


mane). Li 


ì 
Î) di fuoso, i 


5 Arriciatori L. 3. — Per pos 


ADENTI IN ITALIA: A. Man: 
Milano. — Farmacia Maldifassi, Pi 


Sapone di Verbena Calendi 


(Osservarne i risultati durante due settimane) 


Fabbricato col voluttuoso e fra- 
grante olio ristauratore è rico- 


della Verbeni 
chie e lu. forfe 


ali 


come la più esperta @ 
mbinazione delle sostanze 
ici dellu Calendula, e 
rà abbellenti ed ald'lcenti 
— Evita le mac- 
rinvigorisre le 
; non havvene di 
are ii bambini, e 
1er radere barbe di 


pelli sensibilî. 11 pezzo è rosso, 


di Îinga durata. (Osser- 


varne i risultati durante due setti- 


ire 2,50. — Per la posta, 


assicurati, Lire 2,85. 


L'Arviciatore Elettrico di West, 


dà in pochi minuti e senza bisogno 


ricci e quella bella ondu- 


lazione delle pettinature eleganti. 


ta, assicurati, L. 3,35. 


0 0.° Via San Paolo, If, 
Cordusio, Milano," (A} 


'TAMPONE COTT 


ESPORTAZIONE 
stola da cires 300 gr. (ona porzione; Cent 
[O _3 3 450 > (pico porzione)» 


| Preparato în porzioni in scatole per 


TÀ BRE, 
ai Ve), 
go 
4: COLOMBINI 
65%, BOLOGNA 


35 


Ù 
Mumiticto * 


j 


È USCITO 


che può 


DA VI 


LEONARDO 


NCI 


Edmondo Solmi , . 


Lo vesurvezio 


Tre Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Romanzo 


Recentissima pubblicazione: 


NAMI e TAKEO 


Kenjiro Tokutomi 


giapponese di 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Benedetto Croce ; 
Isidoro Del Lungo, Leonardo scrittore. 


Josephin Péladan. . Epi/ogue. 


Luca Beltrami . 


ne dell'opera di Leonardo. 
fa Lionard. 


L. nella storia delle scienze sperimentali. 
Leonardo biologo È 
» Leonardo filosofo. 


€ anatomico. 


« - L'arcoplano di Leonardo. 


Splendido vol. in-8con 24°în 
S intercalate nel testo e il 


cisioni tirate a parte, 


ritratto di Leonardo: 
OTTO LIRE. 


razze gratis 


CORTIGIAI 


, novella di Piero Giacosa. 


In volume in formato-bijou: Tre Lire. Vaiano Arion 


SPLENDORI e MISERIE delle 
di 0. Balzac. 
Ù 


Vaglia egli edit. Treve” Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


OPERE DI 


L'Altrieri. - Vita di Al- 
berto Pisani vira, ele- 
gia. - Goccie d’Inchiostro. 
Con preludio di Primo Levi, e due 
disegui di Tranquillo Cremona. 
Lire 3,50. 


Commissioni e vaglia di Fratelli Treves, editori, Milano, 


carto possi] Racconti della Lupa 
«ANTONIO PALM 


La storia del re Giannino. — Franceschino Tolomei. — La 
contessa di neve. — Mala-merenda. — Il crocefisso schiodato. 


Vaglia agli edit. Treves, Miano 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Paler 


assessori e i delegati degli operai sciope- 
ranti, in forma onorevole, ma senza nuove 
concessioni materiali agli operai, anzi con 
l'attuazione di un nuovo organico e di un 

(Continua nella pagina segni 


Esposizioni mit 


sl, Por la IX Esposizione di Venezia. 
— Dove va con quel'osppollo 


— fo sono un'velboigrafo i’ fh 
un giorno venti quadri di talti 1 


ll Re dilo scultore Fontana. 
— Bua! TA manda a re 


LI o uit cavallo. noreo 
È Ulf ordtoerimo qualehe no- Laser maglio un cavallo Ti: ai Corso, all’ Rsporizione di tape AA Lei fa 4 NI dà fe 
n tro tino: tim 
ea Ci ezio casi #12 *gredevo andasso all’ Espogi-. la riostra' prossima Esporizione: 
gidne del cattivo gusto, ni 


Il 24 al Castello 
di Noudock d'Impera- 
tore Guglielmo ha 
assistito ad una spe- 
ciale rappresentazio- 
ne francese data per 
Ini dall'attrice. pari- 


{ nistero per la guerra, credendolo il mi 
nistro: pare fuori di dubbio; che» l'Ei 
delsi fosse impazzito. Il 22esî sbuo- bat 
tuti; in duello incruento alla pistola: per 
polemiche letterarie l'ex:nnarchico poeta 
Tailhade col pubblicista Urbano Gohier, 
| finendo coll'abbracciarsi. 

Il Governo spagnuolo considerando ter- | gina Jeanne Granier. 
minata Ja- guerra nel Riff con la con- | Il dott. Guglielmo 
quista del monte Atlaten, che domina In | Brenkmann di Char- 
montagna di Beni Buifar © la vallata |lottemburg e lr 
di Kert, ha, deliberato il 28 di î chitetto Ugo Eranke 
Vintera regione cutturata, di rie! sono partiti la sera 
la maggior parte del corpo di spedizione, | del col one 
di congedare i riservisti ultimamente ri-| Colmar da Berlino 
chiamati, di costruire un porto a Mar-|perun record'della 
click é trasformare quello di Melilla. | distanza, e sono periti 

Il 22 lord Lansdowne lia presentato | nel'territorio @toato 
ufficialmente fa Cariera det Lordi Ja |di Crafiza, in segni: 


| muovo lamento : disciplinare; ‘în|Barica Popolare sin liquidazione è stata 
nn'asembica tumultuosa del sue a frode csainnata per oltre 
da scioperanti non ri un i, pier colpa dell'impiegato Giu- 
d'accordo sulla votazione di seppe Brenguelli confesso, ed'arrestato {l 
settazione, rimandita al 9% con schede |$7; il Quale ha dichiarato che con alte 
segrete è riuscita con 604 contro 84%] ragioni dei registri da venti anni si ap- 
cont all’actordo (sopra 1746 scio pone circa 50.000 lire l'anno; ma 
onde il direttore «dell' Union des anche minacciato di dover fare rive- 

Gas 1 termine. delle) ore 16 del:26 | lazioni in proposita. 
per uichiarare licezizinti coloro che a quel-| A Berna il 28'è stata rinnorata la con- 
l'ora non si fossero presentati n firmare {venzione arbitramentale ital&svizzera del 

28 novembre 1904, vm. 


individualmente il nuovo LP Did diede È 
-pheto dalla| Ala Camera frandeso il 22, parlando 


luogo alla sconfessiorie. 
quali | Jnurbs di un preteso trattato sbigreto fra 


Camera del Lavoro dei ribelli, i 
però, depo proclamati traditori i loro de- | la Spagn Francia pel Maraceo, Pi- 
chon ne ha formal- 


THEODORE CHAMPION&C" sn Ti 0 id: 
ISRUEDROUOT © 
PARIS CO® \elri 


mthièr>hnxvolto|sùn mozione di rinvio del bilangio” di |to a violenta hmfera. 

una in te -in-|Lloyd*George: alla seduta era présente | Il 25 il re Ferdi. 
FRA COLLEZIONI : 
n" PREZZI CORRENTI franco | 


terpellanéa sul pro-(il re Manuel di Portogallo. A'lotd Lans-|nando di Bulgarimri- 
greszivà spopolanien' | downe rispose lungamente il Cancelliere | tornando da Enethas 
to della Francia; d | del fiere; poî partarono varii ord» | (Tirolo) si è fermato 
ba parlato vivamente fra cui il vescovo di Birmingham, |alcnne ore n Belgra- 
contro la dilagante|{l quale sppugnò fl diritto dei Jordi di | do, festeggiatissimo 
letteratura malthu-|rinviare il bilancio. N 28 varii lordi, fra ‘ ospito di re Pietro. 
emi lord Cromer © lord Lytton, pur erf- 
ticando il bilancio, parlarono contro Th 
mozione di lor *Lansdowne: Il 24 
piero contro anche lord Roseberry. 
Lordi sè contintata il 28 ]a disonssione 
I del bilancio di Lloyd George con unà 
serie di discorsi severi per il bilancib 
stesso, ma sfavorevoli alla proposta di 
lord Lansdowne per il rigetto, Il 
| discuskione ha continnato con numerosi 
scorsi unionistit .ma Jord Balfonr di 
Burleigh ha. parlato. contro Ia mozione 
Lansdowne, e ‘il vecchio vescovo di He- 
reford ha fatto l'elogio del bilancio di 
loyd» George Ib34 sir Edward Grey, 
ministro degli esteri hn pronnnziato a 
Tonembridge un vivacissimo discorso con- 
tro i Lordì; i quali però alla mezzanotte 
del 40 hanno adottato la mozione di lord 
Lausdowne con 850 voti contro 75. 
A "Prieste il 25 è stata sciolta l'Akso- 


N 95 al Parlamento serbo il deputato | gramma per il. monopibia. dell’ n 
giovane radicale Ciolic, ha sollevata -la | nes.... almeno fn America. Nella notte dl 
questione (alla quale il' ministro Milova-|93 nella villw del ministro degli ex'è 
i|novie ha risposto evasivamento) ella | Ktiox, a  Valleg:.Forgewnno sconose utàl 
concessione. esclusiva accordata al citta-| ha rubato dei documenti importanti cone 
dino austriaco Schumacher por il tra-|cormenti-lw- politica internazionale, 
sporto del bestiame serbo in Italia, con-| “ La mattina.del Bd il Piccodi T se 
cessione contro la qualò il ministro Pit» | riffa ha mandato terribili cannonate 
toni ha energicamente ‘protestato, terzanee e l'eruzione, immensay-gi è 4 
Sì ha da Pietroburgo 23 che, su in-i cor malgiorgiente acoresciuta, (1niva- 
chiesta del senatore liarin, ardinata dal-|ciando i distretti agricoli, ma poi-i! '%) 
l'Imperatore, 67 uffieiali. superiori ne {era tutto ritornato in quiete. 
del commissariato sono stati: arrestati 0|) A San Piolo|del Brasile. la sera del 
sarmno arrestati nltri 70per ruberte|28-un, anarchico ha lanciata una bem) 
all'esercito Wscendenti a 977 milioni “al- { Inqun magazzino: tedento, O rm ju 
Unomo; Ssoltantò a Mésca venivano nian-|grave incendio, con motti'e feriti. 
giati un 37 milioni) l'anno)... II° Sertato? I oggi, € È 
Lee) 


siano. BriandZe il guardasigilli- hanno 
risposto che si sta procedendo contro la 
Legn della “ generazione cosciente ,. Nella 
disonssione del bilaricio def Onlti il 26 
Briand ha pronunziato un sioterole di- 
scorso in risposta all'abate Guyrant,. il 
quale ln detto che i cattolici non hanno 
che tin-capo, il Papa, che non vi è per 
la Francia che una soluzione, l'accordo 
con la Santa Sede. Briand ha difesa Ja 
legge di separazione, aggiungendo che il | 
governo non impedirà mai ai cattolici di 
praticare il loro culto. Re Mannel calo 
rosamente accolto, è arrivato a Parigi la 
sora del 27; Ja domenica 28 si è rocate 
n messa alla Maddalena, poim-fare visita 
al presidente Fallièr@&*nall'Efsco, dove In 
séra, dopo Tè' corse di "Auteuil, »eui il re 
masistà, Aivnto Juogo pranzo: di. gala, 
alla finte del'umale fl: presidente è iPre si 
sono senmbinti brind; it 1 


fa al buio; ma î-29 il ‘lavetà fu riproso 
ed i 85 manevali ribelli fhrono li 

ziati, Nella notte dal.£7 al 28 gravissimo 
incendio a Milano bn distrutto nn grande 
magnzzino di' mobili iale Monforte; 
nell'opera di exlvafaggio un pompiere è 
morto evtre sono rimasti feriti, Il Con- 
riglio comunale di Napoli il .22 da nf 
provato.an voto proposto da Arlotta con- 
ui sulle ;ctnvenaioni ‘marittime. 
mn a Napoli, essondo scoppiato grave 


dell'impero, ha. promulgato il,26 decretò 
che eselude le donne 

dall esarcizio | della 
professione di avi 


ineduilio nol yrande deposito di laneria | sera del 29 re Mantel si recò all'Opéra, [«ciaziono ginnastica, bodalizio di senti-|cato davanti ni tribu- ) l'ntran ian 
‘Assarelli, È pompieri, setmpre in casergna | del che approfittarono gli elettricisti,di | magti italiani, per. una frase allusiva | nali russi, finchè “là Una stresa Dart n gl 
vigilati dai bersaglieri, avcorsero e si di-| Patand per ricattaro alla diftione 1.50 | alla-ban lore, pronunziata il 7 | Duma non abbià, pro. Lt 'REMIO. 


dal deputato Mrach ‘inaugurando la ban- 

ora del’’uodalizio,.la cui sode è stata 
porquisita o'suggellata dopo il sequestto] % A Funura, nol 
di vari doenmenti, Da Vienna, 26, è stata | Giappone, è avvenuta 
annunziata la scoperta, per un complesso [ 1"25 una espiazione 
di prove achiaccianti dell'antoro dell'av- |in une*miniera, sep 
velenamento., dele capitano Mader @ ten | pefténdo 298 minato 
tato avvelenamento di altri nove-uffieiali | ti,-:ma pare chev soli 
con capsule ‘di efitirò di. potassio: xi {19 ‘sieno i mort 
tratta del tenente, Hoftricher della guar-] "Da Nova York 23 
nigione di Linz, recénfenifinte non projè stato annnnziato 
mosso negli esami per lo, Stato Maggiore: | costituito con un ca- 
@gli è stato arrestato ed.intisto nel;piro:f pitale di 5 milioni f » 

testarsi innocente, pur nmmettendo | di. franchi. il trust 

che tutto un complesso di circostanze | dell'aviazione con gli 
sta contro di lhi, nereoplani Wright n 

A Budapest il 5; con grandjasima | piani orizzontali; sot- 
solennità, e present il sinda to la» presidenza 
una-depatazione di Tbrino, sono state {Wilbur Wright, vice. 
ttaslate tel. grande mausoleo nazio- | presidento Orville, © 
nalede ct’ di'Kmigi' Kossuth. icon un vasto pro, 


[nmero per bravura: dieci di essi furono 
colpiti nafissiai Ja folla li applavdi; 
e il 28 il municipio risolse la questione 
deî pompieri con lievi pene disciplinari. 
Th-24 n Napoli è stato rifinesò il servizio 
tramviario in proporzioni ridotte. A_Na- 

fi per tumulti suscitati dagli studenti 
in imedicina d'accordo coi liberi doventi, 
il rettore il 26 ha fatta chiudere l'unì- 
vetsità. A Bol il +8 n lone 
palazzo Pini si è riunito il seconio Cor. 
vagno dei proprietari di fondi ed agricol. 
torti. ila Perugia, 74, che presso la! il 


di più all'ora, minacciando «effettivamene 
te, al sbcondo atto; di far rimanere 
l'oscuro il palcoscenico A_ Parigi il 
NA si sono riuniti venticinifue» nrdive 
scovi e vescovi prestedati' dal csitdinale 
Lugon, nell'Istituto Cattolico, è si sono 
iontrati in maggioranza favorevoli al. 
l'unione dei cattolici secondo le idee di 
l'arinar, vescovo di Nancy. A Pa 
rigi, 11 28, Valgerino Endelsi, già addetto 
ail un fficio' arabo, poi “licenziato, * ha 
parato tre revolternte, ferendolo, contro, 
irenerale Verand, che nsciva dal mi. 


ceduto con apposita 


di'un Gionjat: di grane liso 
leggio. ° 2 80° 7 | 
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Edizione principe in-folio grande, illustrato da 288 
- lincisioni di Michelangelo, Ratfaello,;Zuccari, Va- 
N, ecc, intercalate nel testo; e da 67 tavole 
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in'edizione che onora non solamente 
la: éasa che l'ha ideata e compiuta, ma) 
Che onora’ Italia... ,(Giornated'Itatia). 

4. libro che diventerà: prezioso orma- 


imento di ogni biblioteca del mondo... w»| 
(Il Messaggeto;. 


fa maggiore e più interessante iffi 
‘litrazione della Divina Commedia che 
* l'Italia abbia mai prodotto. 
(Rassegna ContempoNinea); 


(Chi manda direttamente alla Casa Tre- 
ves:in Milano l'im, fi lire 100 (o gi0) 
l0 123 secondo ‘la Il ticeverà subito 
quest'opera mofifità poi riceverà 
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